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DELLA VOSTRA CASA 


Anche nell'Intimità della vostra casa vi sentirete talvolta soli! 
Eppure, per donarvi la serenità, potreste avere anche in 
quei momenti un amico sincero che saprebbe interessarvi. 


IL NVOVO RADIO-GRAMMOFONO 70 

“La Voce del Padrone” 


deve colmare quell'angolo vuotò della casa che prima 
vi dava una sensazione di disagio. Le armonie di tutta la terra 
verranno a voi colla più pura limpidezza di suono a beare 
la pace dei vostri momenti di riposo e delle vostre serate. 


Supereterodina otto valvole . 

Tre valvole schermate a coeffi¬ 
ciente variabile di amplificazione . 

Pick-up “La Voce del Padrone* 
Controllo del tono e del volume . 

Comandi su piano unico con 
chiusura a chiave di sicurezza . 

Adattabile a tutte le tensioni . 


Completo di valvole 
e lasse comprese 


. 3900 
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A questo numero è allegato un elenco delle stazioni di radiodiffusione europee 
e un elenco delle stazioni radiofoniche ad onda corta 


UN APPARECCHIO PER ONDE CORTE 

Pubblichiamo in questo numero la descrizione di 
un apparecchio per la ricezione delle onde corte, ali¬ 
mentato interamente dalla rete di illuminazione . 

I lettori che si sono occupati delle onde corte e che 
hanno affrontato il problema dell'alimentazione in al¬ 
ternata di questo genere di ricevitori, conoscono le dif¬ 
ficoltà non lievi che si incontrano. Ne è prova il fatto 
che anche fra gli apparecchi del commercio, pochis¬ 
simi sono i tipi che sono interamente alimentati dalla 
rete di illuminazione. Una delle cause di questa diffi¬ 
coltà va attribuita, come è noto , ai condensatori di 
blocco, i quali sono sempre induttivi. 

v Nella costruzione che presentiamo ai lettori, lo sco¬ 
glio è evitato con l'impiego di capacità doppie, di cui 
il tipo deve essere scelto con cura e deve essere quello 
indicato dal costruttore. 

II risultato ottenuto con questo ricevitore è ottimo 
e permette perfino la ricezione in cuffia, senza la mi¬ 
nima traccia di ronzìo e senza che si possa verificare 
un accoppiamento a certe frequenze. Esso è in fun¬ 
zione da più di un anno, senza aver dato adito al mi¬ 
nimo inconveniente. 

Purtroppo non'ci è stato possibile prepararne in 
tempo le fotografie, che saranno pubblicate nel pros¬ 
simo numero, con il seguito dell'articolo. 

In attesa delle trasmissioni di televisione da Ro¬ 
ma, questo apparecchio potrà completare il corredo del 
radioamatore, perchè, con lo stesso potrà ricevere la 
televisione, mentre con l'apparecchio usuale potrà ri¬ 
cevere la fonia, che verrà trasmessa contemporanea¬ 
mente e per la quale si impiegherà quasi certamente 
la lunghezza d'onda normale di Roma. 

L’APPARECCHIO A TRE VALVOLE R. T. 64 

Di questo apparecchio che, come abbiamo annun¬ 
ciato, è allo studio nel nostro Laboratorio , non si è 
potuto fino ad ora pubblicare la descrizione, per alcune 
difficoltà nell impiego del materiale. Certe parti , che 
erano di provenienza estera e che quindi oggi si tro¬ 
vano con sempre maggiore difficoltà e a prezzo più 
elevato, sono state sostituite con materiale di produ¬ 
zione nazionale, in modo che l'apparecchio, ad. ecce¬ 
zione di qualche parte di secondaria importanza, è ese¬ 
guito con materiale nazionale. Ci riserviamo quindi ài 
pubblicare la descrizione non appena le esperienze sa¬ 
ranno ultimate e speriamo che ciò possa avvenire già 
nel prossimo numero. 

È attualmente pure allo studio un amplificatore di 
potenza, di costruzione moderna e di ottimo rendi¬ 


mento, ad onta della semplicità dello schema e del ma¬ 
teriale limitato che vi è impiegato. 

In questo numero pubblichiamo pure un altro arti¬ 
colo sull'apparecchio R< T. 62 bis, che ha destato il 
massimo interesse presso i nostri lettori. Con questo 
complemento tutti i costruttori sorto messi in grado di 
eseguire la messa a punto e di controllare la regolarità 
del funzionamento. Preghiamo tutti coloro che lo aves¬ 
sero costruito di voler comunicare, per la pubblicazione 
nella rubrica « Lettere dei Lettori », i risultati ottenuti . 

GLI APPARECCHI DI PRODUZIONE INDUSTRIALE 

Avvertiamo tutti i rappresentanti e i produttori di ap - 
parecchi, che la recensione di apparecchi del commer - 
ciò è gratuita, dietro invio per la prova dell'apparec¬ 
chio in istato di funzionamento, corredato dai dati prin¬ 
cipali e dallo schema elettrico. La necessità di far co¬ 
noscere lo schema, come si fa generalmente anche al¬ 
l'estero, è evidente, non solo per poter giudicare le 
qualità presumibili del montaggio , ma anche per met¬ 
tere in grado il meccanico di procedere più facilmente 
ad una diagnosi, in caso di guasti e di sostituire le 
singole parti. 

Qui dobbiamo osservare che da quando si costrui¬ 
scono gli apparecchi in alternata, è invalso da noi l'usò 
di contare nel numero di valvole dell'apparecchio an¬ 
che la raddrizzatrice. La cosa è molto discutibile, per¬ 
chè la stessa/se pure è una valvola, non fa parte dei 
ricevitore, ma del raddrizzatore. Per evitare ogni ma¬ 
linteso e per non metterci in contraddizione con le in¬ 
dicazioni del produttore o del rappresentante , noi ci 
limiteremo d'ora innanzi ad indicare il numero di stadi, 
anziché quello delle valvole, e in questo modo sarà 
tolto ogni dubbio, essendo evidente che ogni valvola 
corrisponde ad uno stadio, ma che la valvola raddriz - 
zatrice non costituisce uno stadio dell'apparecchio. 

L’ELENCO DELLE STAZIONI 

A questo numero è allegato un elenco delle stazioni 
di radiodiffusione europee che è stato messo a giorno 
completamente fino al momento di andare in macchina. 
Salvo cambiamenti successivi, i lettori possono essere 
sicuri dei dati pubblicati, che sono desunti dalle indi¬ 
cazioni diramate dalle singole Società Nazionali di ra¬ 
diodiffusione. 

In una seconda tabella diamo l'elenco delle stazioni 
di trasmissioni radiofoniche su onde corte. Il controllò 
delle singole indicazioni è riuscito, in questo campo, 
molto più difficile, per la mancanza di programmi pe¬ 
riodici di tutte le stazioni. Le stazioni che si ricevono 
facilmente da noi Sono indicate con un asterisco. 
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B Corsi di radiotecnica. — Presso l’Istituto Radiotecnico 
- Milano - Via Cappuccio, 2 - riprenderanno lunedì 14 Di¬ 
cembre, alle ore 20,30, i corsi della Scuola Superiore di 
Radiotecnica, Scuola biennale di perfezionamento per in¬ 
gegneri e dottori in fisica, laureati e laureandi, nonché 
per gli Ufficiali delle Armi Tecniche. Le esercitazioni pra¬ 
tiche e le lezioni teoriche avranno luogo al mattino della 
domenica e nelle sere di Lunedì, Giovedì e Sabato. Per 
schiarimenti e programmi rivolgersi in Via Cappuccio, 2. 

■ L'inchiesta tra il pubblico per la formazione dei pro¬ 
grammi. — La Società Radiofonica Austriaca : Ravag, ha 
organizzato presso gli ascoltatori un’inchiesta che permette 
realmente di sapere i desideri del pubblico sulla compila¬ 
zione dei programmi radiofonici. A tutti gli ascoltatori 
è rivolta la domanda di esprimere decisamente ogni voto. 
Tutti però devono anche segnare col voto, la loro profes¬ 
sione, l’età, il genere di apparecchio di cui dispongono, in¬ 
sieme al grado di cultura che posseggono e eventual¬ 
mente lo strumento musicale che suonano. Le risposte 
devono pervenire entro il 1° novembre e saranno atten¬ 
tamente esaminate nella compilazione dei nuovi program¬ 
mi che il Ravag preparerà per il nuovo anno. 

■ Una trasmittente clandestina scoperta in Olanda. — 
Su una lunghezza d’onda di metri 230 e con la potenza 
di 100 watts funzionava regolarmente da più di un anno 
sotto il nominativo OTG 4 una stazione trasmittente clan¬ 
destina. Essa trasmetteva dopo la mezzanotte, fino alle 
due e mezzo del mattino dei dischi e delle battute spiri¬ 
tose. I dirigenti domandavano persino agli ascoltatori di 
mandare dei rapporti di ascolto a un indirizzo stabilito 
dove degli sconosciuti si presentavano a ritirare le let¬ 
tere. Le numerose ricerche effettuate nel territorio por¬ 
tarono, solamente dopo un anno, alla scoperta della re¬ 
gione dove sorgeva la stazione e precisamente nel Gouda. 
Soltanto l’arrivo di due tecnici di La Haye con apparecchi 
speciali mise la polizia sulle tracce degli allegri dilettanti 
che si beffavano così bene di essa. E fu così scoperto che 
la stazione era nel rione di Kort Harlem in una casa pri¬ 
vata dove tre uomini si erano costruita la loro trasmit¬ 
tente. Le relative valvole di emissione e il microfono fu¬ 
rono assolutamente introvabili malgrado le numerose ri¬ 
cerche effettuate. 

9 Misure di precauzione. — Le autorità americane hanno 
vietato alle stazioni trasmittenti ad onde corte di instal¬ 
larsi nelle vicinanze dei depositi di petrolio o di benzina. 
Anche gli aeroplani non possono trasmettere i loro mes¬ 
saggi per via radio quando si trovano nelle vicinanze di 
un altro apparecchio che sta effettuando la sua scorta 
di benzina. 

H Come svergognare i radio pirati. — L’organizzazione 
radiofonica di Bucarest obbliga i suoi ascoltatori a sor¬ 
birsi la lettura regolare della lista delle persone che sono 
state colte in flagrante delitto di frode radiofonica. Tutti 
quelli che non hanno denunciato il loro apparecchio e 
non pagano la tassa, vengono man mano scoperti e resi 
noti al pubblico un po’ per ogni sera. 

d Le trasmissioni d'esperanto. — Regolari trasmissioni in 
lingua esperanto sono effettuate dalle seguenti stazioni: 
Seattle (K JRK Stati Uniti) trasmette su lunghezza d’on¬ 
da di metri 970 ogni sabato sera un corso e cronaca espe¬ 
rantista. Anche Huizen in Olanda trasmette ogni sabato 
un corso d’esperanto su metri 1.875. Osaka dal nomina¬ 
tivo J.O.B.K. — Japon trasmette ogni giorno, esclusa la 
domenica. Il manuale che raccoglie le lezioni è stato già 
venduto in numero di 20.000 esemplari. 

EH Stazioni sospese. — Ha momentaneamente sospeso le 
sue trasmissioni la stazione a onde corte di Eindhoven 
P.C.J, per delle modifiche tecniche. Febbrili lavori per dare 
una linea modernissima a questa stazione sono in corso. 
Si spera di poter riprendere il regolare funzionamento 
verso il mese di maggio del prossimo anno. 

■ Nuove organizzazioni americane. — Una importante 
rete radiofonica è stata inaugurata dalla National Broad¬ 
casting Company. Essa copre tutta la regione che si sten¬ 
de da Washington a S. Francisco e Los Angeles. 

P Radio Paris. — La nuova trasmittente di Parigi inau¬ 
gurata lo scorso mese a Essart-le-Roi possiede un’an¬ 
tenna in forma triangolare tesa a 208 metri dal suolo e 
sostenuta da tre piloni posti ai vertici di un equilatero 


di 315 metri di lato. Circa undicimila metri quadrati sono 
la base di questa antenna. Il circuito di terra è composto 
di un insieme di fili di rame sotterrati a cinquanta cen¬ 
timetri sotto il suolo; l’energia elettrica è fornita da due 
linee di alta tensione provenienti dalle sotto stazioni di 
Oecq e Puteau. L’auditorio sorge in Via Francesco I,. 
a Parigi ed è collegato alla stazione mediante un cavo 
diretto telefonico speciale di 40 chilometri il quale per¬ 
mette la trasmissione fedele delle frequenze tra 30 e 10.000 
periodi secondi. La riproduzione di tutte le frequenze è 
assicurata grazie alTammortizzamento della nuova an¬ 
tenna. La potenza passa da 17 kilowatts con un rendi¬ 
mento del 50%, a 85 e 120 kilowatts (massimo) con un 
rendimento quasi del 100 %. 

■ Come la radio aiuta la polizia. — Un ladro americano 
specializzato nei furti delle automobili, conduceva a Win- 
nipeg una grossa vettura da lui rubata nel Nord Dakota* 
Per conoscere gli eventuali appelli trasmessi dalla polizia 
sul furto da lui effettuato egli mise in funzione l’appa¬ 
recchio radiofonico che si trovava nell’interno della mac¬ 
china. Arrivato a Winnipeg un vigile che si avvicinava a 
lui per indicargli il giusto posteggio delle vetture, ebbe 
la ventura di capitare proprio nel momento in cui veniva 
trasmesso il numero e la marca dell’automobile rubata* 
Ebbe così occasione, guardando istintivamente il numero 
della macchina che gli stava davanti, di scoprire e di ac¬ 
ciuffare immediatamente il ladro, tradito dall’oggetto stes¬ 
so del suo furto. 

■ Come gli inglesi amano gli ' applausi. — Chi ha avuto 
occasione di assistere a uno spettacolo negli auditori delle 
nostre stazioni trasmittenti avrà osservato con quanta ri¬ 
gorosità sono ammessi gli spettatori che non possono as¬ 
solutamente esprimere il loro entusiasmo con applausi 
prima che la famosa lampadina rossa si sia accesa e poi 
spenta ad indicare che il microfono è stato staccato. In-, 
vece gli inglesi fanno di tutto perchè agli ascoltatori ven¬ 
ga trasmesso anche l’applauso sulle loro esecuzioni e so¬ 
stituiscono il pubblico con un disco inciso in occasione 
dell’ultimo concerto dei Proms. E ad ogni pezzo musicale 
eseguito il disco viene ripetuto. 

H Gli abbonati alla radio sparsi in Asia e in Africa: — 
722.000 apparecchi soltanto sono muniti della licenza 
d’ascolto nell’America del Sud; 800.000 sono distribuiti nel 
Giappone; 50.000 in tutto il resto dell’Asia; 15.000 in Cina; 
7.682 in India; 505 nel Siam; in Africa tutto il conti¬ 
nente non ne conta che 45.483 di cui: 25.121 nell’Africa 
del Sud; 10.000 circa in Algeria. 

BB II Belgio vieta la pubblicità radiofonica? — Un de r 
creto diramato il 23 ottobre scorso dal Ministero delle 
Poste, dei Telefoni e dei Telegrafi del Belgio vieta qual¬ 
siasi trasmissione pubblicitaria. Pare quindi che parecchie 
stazioni come Radio-Schaerbeek, Radìo-Conference, Ra- 
dio-Wallonie ecc. che vivevano per la pubblicità, siano de¬ 
stinate a scomparire. La direzione di Radio-Schaerbeek ri¬ 
ferendosi all’autorizzazione formale ricevuta nel 1927 dal 
precedente ministero per « la copertura delle spese di 
mantenimento e d'installazione della trasmittente a mezzo 
della pubblicità » si ribella a questo nuovo ordine. 

il XJna nuova trasmittente destinata ad avere un forte 
numero di ascoltatori. — Un emulo del dottor Voronoff 
ha fatto costruire al Messico una stazione della potenza- 
di 75 kilowatts che ha iniziato le sue trasmissioni su una 
lunghezza d’onda di 408 metri e col nominativo XER. 
Pare però che le altre trasmittenti non abbiano accolto 
con entusiasmo la nuova venuta. L’attività di questa si 
ridurrebbe a trasmissioni di conferenze. 

■I Tra Parigi e il piroscafo « Atlantique ». — Interessanti 
esperienze hanno avuto luogo tra Parigi e il piroscafo 
Atlantique con la collaborazione dell’Office marocchino dì 
P.T.T. Delle trasmissioni fatte dal Saint Assis su Tonda 
di metri 25.20 sono state ricevute al Marocco indi ritra¬ 
smesse e ricevute dalla stazione di Rabat e a sua volta 
ritrasmesse e poi ricevute dz\V Atlantique che si trovava al 
largo d’Ouessant. La lunghezza d’onda usata d&WAtlan¬ 
tique per le risposte era di metri 55. Parecchie comunica¬ 
zioni telefoniche con felici risultati sono state effettuate 
per mezzo di questo collegamento. 

Il L'unione internazionale della stampa radiofonica. — Si 
è recentemente costituita a Parigi una «Unione Interna¬ 
zionale della stampa radiofonica » che si propone di avere 
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l'adesione di tutti i giornali e riviste radiofoniche del 
' mondo intiero. Lo scopo di questa unione è di favorire gli 
interessi dei membri e di lavorare insieme internazional¬ 
mente allo sviluppo della radio. Alla seduta di fondazione 
erano presenti i delegati dei giornali francesi, belgi, in¬ 
glesi, austriaci, tedeschi, svizzeri, polacchi e altri nume¬ 
rosi giornali che non potendo mandare dei rappresentanti, 
hanno inviata la promessa della loro adesione. La sede 
sociale è fissata a Copenaghen, con presidente il direttore 
del giornale Radio-Lytteren di Copenaghen. La segreteria 
sarà a Berlino e la lingua ufficiale dell’unione è la fran¬ 
cese. Parigi sarà il centro di informazioni che stampa 
anche un bollettino. Nel prossimo mese di maggio sarà 
tenuta a Losanna una nuova seduta. Il Comitato provvi¬ 
sorio eletto per sei mesi, ha rappresentanti di Inghilterra, 
Belgio, Olanda, Francia, Germania ed anche dellitalia. 

2 Alcune proteste dalla Francia. -— I radio ascoltatori 
delle Alpi di Grenoble protestano contro i progetti del 
generale Ferri e per le disposizioni prese sulla distribu¬ 
zione delle stazioni radiofoniche nel loro paese : « Mentre 
le altre stazioni regionali trasmettono con una potenza 
di 60 kilowatts, Grenoble deve avere soltanto 20 kilowatts ? 
E pur tuttavia la regione montagnosa di questo paese ri¬ 
chiede una maggiore potenza, superiore anzi a quella degli 
altri paesi! » Pare che questa decisione sia stata però 
presa con un certo criterio. Infatti una stazione potente 
non poteva essere sufficiente mentre creando una grande 
serie di relais con piccole stazioni da 5 kilowatts ciascuna 
è facile coprire bene la vallata e permettere una buona 
ricezione ovunque. Anche la Norvegia usa questo sistema 
e con ottimi risultati, per le regioni montagnose. 

■ Alcune notìzie su quella che sarà la più potente sta¬ 
zione d’Europa . — Come già abbiamo annunciato, Radio 
Luxembourg in costruzione a Junglister sarà la più 
potente stazione d’Europa con 200 kilowatts. La sua lun¬ 
ghezza d’onda sarà compresa tra i 1100 e 1400 metri. L’an¬ 
tenna in forma di triangolo equilatero di 290 metri di 
lato è portata da tre piloni alti 180 metri. Una rete di 
fili di rame sotterrati nello spazio compreso tra i tre pi¬ 
loni, costituisce la terra. Due gruppi elettrogeni a mo¬ 
tori Diesel costituiscono l’officina termica. La trasmit¬ 
tente propriamente detta sarà formata da un sistema « a 
modulazione per déphasage», della società Francese Ra¬ 
dio elettrica, che permette una economia del 35 % circa 
sulla potenza assorbita. Essa comprende: un gruppo oscil¬ 
latore a quarzo piezoelettrico mantenuto automaticamente 
alla temperatura costante da un termos perfezionato; uno 
stadio intermedio di potenza montato in simmetrico e con 
4 triodi del tipo di 20 kilowatts; uno stadio terminale di 
potenza montato in simetrico con 6 triodi del tipo di 100 
kilowatts e gli accessori di accoppiamento con l’antenna. 
La stazione sarà collegata all'auditorio di Lussemburgo 
con un cavo speciale che l’unirà anche alla rete dei cavi 
internazionali. L’estate del prossimo anno forse troverà 
in funzione questa trasmittente. 

E3 Chicago in dodici lingue . — In occasione dell’esposi¬ 
zione radiofonica di Chicago, è stata fatta una trasmis¬ 
sione speciale dalla stazione W.C.F.T. di Chicago in do¬ 
dici differenti lingue. 

H Stazioni clandestine a New York. — Le autorità ame¬ 
ricane hanno scoperto due trasmittenti clandestine co¬ 
struite nella regione di New York. Esse servivano, una al 
contrabbando di stupefacenti col Giappone e l’altra assi¬ 
curava le comunicazioni con Mosca. 

SI Una nuova stazione a Valencia. — L’unione Radio Spa- 
gnuola ha inaugurata la sua nuova stazione di Valencia 
che trasmette sulla lunghezza d’onda di 266 metri con 
una potenza di 20 kilowatts e mezzo. 

H Come la Germania sì propone di accontentare tutti gli 
ascoltatori. — La Suddeustche Rundfunk a Stuttgart stu¬ 
dia il miglior modo di accontentare il più possibile gli 
ascoltatori. Ogni abbonato che invia una lettera di critica 
o di elogio che sembra obiettiva e seria, riceve di ritorno 
una lettera-schema nella quale il direttore della stazione 
ringrazia vivamente dell’interesse e promette un partico¬ 
lare interessamento. Ad ogni lettera vengono aggiunte le 
formule dei « risultati d’ascolto ». Queste formule con¬ 
tengono una serie dì questioni sistematiche, impressioni 
date dalle trasmissioni, con una forma che permette alla 
direzione di conoscere subito l’eco prodotta da ciascuna 
trasmissione sugli ascoltatori. All’ascoltatore è anche chie¬ 
sto di scegliere tra i futuri programmi resi noti, di espri¬ 
mere la propria opinione nella maniera più obiettiva pos¬ 
sìbile. Il segretario della direzione esamina ad una ad 
una queste relazioni e le classifica secondo la manifesta¬ 
zione che le riguarda. In seguito il direttore le esamina 
a sua volta e le riferisce ai corrispondenti incaricati. Vi 
è anche un servizio dì controllo onorifico. 

00 II museo della R r *dio anche in Norvegia. — Anche la 
Norvegia ha deciso di creare il suo museo della radio che 
sarà dello Stato ma avrà a collaboratori i privati. 
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L j Per la stazione della Corsica. — A complemento delle 
disposizioni prese col Piano Ferrie, è stata anche inclusa 
una discussione riguardante la costruzione della trasmit¬ 
tente della Corsica. Delle trattative sono state iniziate 
con la società privata che amministra Juan les Pins 
perchè le venga anche affidata la costruzione e lo svi¬ 
luppo di quest'altra stazione alla quale i francesi pen¬ 
sano con vivissimo interesse. Ancora non si sa a quale 
punto siano arrivati gli accordi. 

E3 La televisione in Russia. — È stato inaugurato il primo 
servizio quotidiano di trasmissione di televisione nella 
U. R. S. S. Gli apparecchi usati per la trasmissione sonò 
interamente di costruzione e di fabbricazione russa mentre 
per la ricezione sono esclusivamente tedeschi così da per¬ 
mettere anche ai tedeschi di seguire regolarmente le tra¬ 
smissioni- sovietiche. 

S i La lotta contro i disturbi industriali in Argentina. — 
Su proposta di parecchi cittadini è stata pubblicata, dalla 
città di Oliva, la seguente disposizione di legge, diretta 
a proteggere la ricezione delle radio diffusioni: 

Art. 1. — Chiunque possieda un motore elettrico o uh 
generatore nel perimetro della città, come pure i proprie¬ 
tari di raddrizzatori o di dispositivi automatici per l'illu¬ 
minazione delle scale, per gli orologi elettrici, per il ferro 
da stiro elettrico, per apparecchi automatici per telegrafia 
o per altri apparecchi consimili, sono obbligati a provve¬ 
dere alFeliminazione delle irradiazioni ad alta frequenza, 
provenienti da tali apparecchi. 

Art. 2. — I tecnici comunali indicheranno agli interes¬ 
sati i dispositivi di protezione ed il modo di applicarli. 

Art. 3. — Viene stabilito un termine di 60 giorni, entro 
il quale tutti i proprietari degli apparecchi indicati nel¬ 
l’articolo 1, dovranno disporre in merito alle presenti 
norme. 

Art. 4. — Qualora non fossero stati applicati dispositivi 
di protezione entro il termine previsto dall’articolo 3, i 
contravventori saranno puniti con una multa da dieci a 
quindici pesos. 

Art. 5. — L’autorità comunale provvederà all’esecuzione 
delle presentì norme. 

m Segnali orario della B.B.C. — La B.B.C. si è decisa a 
introdurre un segnale durante le pause. Ciò non era av¬ 
venuto finora, perchè certi circoli inglesi erano contrari. 
Il segnale di pausa sarà il metronomo. La Direzione ri¬ 
leva però che cercherà di limitare più che sia possibile 
le pause. Tutte le volte che le pause dovrebbero durare 
più di due minuti, esse saranno riempite con della musica. 

9 Notizie brevi. 

— La lunghezza d’onda della nuova stazione norvegese 
a onde corte di Jeloy che assicura il collegamento tele¬ 
fonico con l’America, funziona su 30 metri, la notte, e 15 
metri il giorno. 

— La stazione telegrafica di Sciangai trasmette su me¬ 
tri 37,64 delle informazioni sugli avvenimenti della Cina 
e del Giappone. La sua potenza è di 20 kilowatts. 

— In Abìssinia è in costruzione la stazione di Addis 
Ababa. 

— Una nuova stazione di televisione, quella di Doeberitz 
in Germania, fa delle prove su metri 142,7 alle ore 9,30 e 
alle 18. La velocità del disco di 48 linee è di 1500 giri al 
minuto. 

- La lunghezza d’onda di 1481 metri della vecchia sta¬ 
zione di Mosca-Komintern, è stata adottata dalla stazione 
di Mosca-Noghinsk che trasmette con una potenza di 
100 kw, 

— Anche la trasmittente di Kiew con 100 kilowatts di 
potenza, ha lasciata la sua lunghezza di 800 metri per 
quella nuova di 1034. 

— Al sabato e alla domenica dalle 21 alle 23, e dalle 
ore 18 degli altri giorni, la stazione a onde corte di Te- 
neriffa in Spagna, trasmette i suoi programmi su m. 41,60. 

— Bergeri in Norvegia, ha portata la sua potenza da 
kilowatts 1,1 a 25. La sua lunghezza d’onda è dì 364 metri. 

— La B. B.C. dal 15 ottobre ha iniziate regolarmente le 
sue trasmissioni di televisione ogni sera alle 10,50. La tra¬ 
smissione radiofonica è sull’onda dì Londra Regionale, 
quella visiva su Londra Nazionale. 

— È stata inaugurata la nuova trasmittente LR 7 Radìo- 
Buenos Ayres. 

— Huizen verrà portata a 20 kilowatts di potenza nel¬ 
l’antenna, mentre nel maggio del 1932 una nuova trasmit¬ 
tente di 60 kw. sarà costruita a Hilversum. 

— Una nuova associazione radiofonica è stata istituita 
in Olanda: la R.V.U. ma l’AVRO protesta perchè non 
vuole ridurre le ore di trasmissione a lei riservate, per 
concederne alla nuova organizzazione. 

— È iniziata la costruzione della grande stazione regio¬ 
nale scozzese che sorgerà a Westerglen vicino a Falkirk. 
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NOTE SULL’USO DEI 

Si è diffuso anche in America l’uso del pentodo come 
valvola d’uscita; si presentano quindi alcuni problemi 
sull’uso della valvola P. Z., che devono essere risolti 
per ottenere un corretto funzionamento del ricevitore. 

Su questa Rivista si è già parlato dell’accoppiamento 
tra il pentodo americano e l’altoparlante. La resistenza 
d’uscita più adatta, per un minimo di distorsione, deve 
essere di circa 7000 ohm. Si manifestano però, anche 
con un’uscita corretta, fenomeni gravissimi di distor¬ 
sione, che sono dovuti alla maggiore amplificazione di 
codesta valvola, e di ciò parleremo in queste note. 

La maggiore difficoltà nell’uso del pentodo consiste 
nell’impedire che le correnti ad alta frequenza, prove¬ 
nienti dalla rivelatrice, arrivino alla griglia della val¬ 
vola. Consideriamo di avere una valvola tipo ’24 come 
rivelatrice, accoppiata a resistenza capacità al pentodo. 
Sulla placca della valvola rivelatrice esistono 20 volta 
di tensione oscillante. Di questi, generalmente una sola 
decina sono di bassa frequenza e ciò nel caso più fa¬ 
vorevole di una modulazione del 100 % ; se i 10 volta 



di tensione in alta frequenza arrivano alla griglia del 
pentodo, questo rimarrà saturato, anche se lavora solo 
con i 2/3 della tensione oscillante massima di bassa 
frequenza applicabile. Malgrado quindi che !a potenza 
d’uscita non sia la massima possibile, si ha una forte 
distorsione. Questo- fatto è molto meno sentito con una 
valvola tipo ’45, dove la tensione di griglia è di 50 volta 
e quindi i 10 volta di alta frequenza sono poco dannosi. 
Usando una valvola tipo P. Z. è perciò assolutamente 
indispensabile impiegare tutti gli accorgimenti possibili 
per filtrare e mandare a terra l’alta frequenza, dopo la 
rivelatrice. Molte case americane, soprattutto trattan¬ 
dosi di supereterodine, hanno solo per questo usato una 
valvola ’27 come rivelatrice, perchè codesta valvola 
permette di disporre, senza inconvenienti, una forte 
capacità tra la sua placca e la terra, in modo da avere 
un conveniente filtraggio; capacità che può arrivare ai 
2 millesimi di microfarad. Nel caso della valvola ’24, 
non è possìbile superare senza danno la capacità di 
mezzo millesimo. 'In un ricevitore sperimentale, da noi 
provato con due valvole a pendenza variabile in alta 
frequenza e una rivelatrice del tipo ’24, abbiamo im¬ 
piegato sulla placca una impedenza derivata a ferra 
dalle due parti, con due condensatori di due decimille¬ 
simi, ottenendo dei buoni risultati. Tuttavia anche que¬ 
sto sistema di filtraggio non è sempre sufficiente. 

Si trovano così notevolmente amplificate delle quan¬ 
tità non indifferenti di energia in alta frequenza sulla 
placca del pentodo; e spesso si producono accoppia¬ 
menti tra i conduttori, dall’apparecchio all’altoparlante 
e i (fili di aereo o le valvole in alta frequenza, che pro¬ 
ducono instabilità nel ricevitore; è quindi quasi sem- 


PENTODI AMERICANI 

pre necessario inserire anche sulla placca del pentodo 
dei condensatori fissi, per scaricare a terra queste cor¬ 
renti di alta -frequenza. I condensatori che si possono 
impiegare per questo scopo possono essere di notevole 
capacità e un valore da 3 a 10 millesimi può essere 
conveniente. Un’altra fonte di distorsione o di cattivo 
rendimento, soprattutto sulle note basse, può essere 
dato dal sistema di polarizzazione. 

Presentiamo ai lettori due sistemi molto comodi di 
polarizzazione di un pentodo. Mentre di solito si rende 
positivo il filamento rispetto alla griglia con una resi¬ 
stenza tra centro filamento' e terra, è più conveniente 
rendere negativa la griglia rispetto al filamento. Nel 
primo caso infatti, è necessario derivare a terra la re¬ 
sistenza mediante un condensatore di un valore molto- 
elevato. Un valore di 0,5 od 1 microfarad, che è di 
solito sufficiente con le valvole ’45, è assolutamente 
inadeguato usando il pentodo. Questo, per la sua mag¬ 
giore amplificazione, ha bisogno di un condensatore 
da due a quattro microfarad, mentre un valore minore 



produrrebbe un effetto' degenerativo molto sensibile. 
Per risparmiare nella spesa di questo condensatore è 
preferibile operare sul circuito di griglia, dove l’effetto 
è molto minore; nei due schemi acclusi si vedrà che 
abbiamo ottenuto la polarizzazione con una caduta sul 
negativo generale. Il valore di 280 ohm serve nel caso 
di una corrente totale di 56 milliampère, come si ha 
in un comune apparecchio con due alte frequenze. Nel 
secondo schema si ottiene la polarizzazione, adoperando 
una parte della caduta di tensione attraverso la ecci¬ 
tazione del dinamico posto su] negativo. In questo 
modo si ottiene una maggiore tensione continua, di 
circa 30 v. rispetto al caso precedentemente illustrato. 

Entrambi i sistemi vanno bene e nelle nostre prove 
non hanno dato' luogo agli accoppiamenti che sembre¬ 
rebbero prevedibili. In ogni caso, è possibile eseguire 
un ulteriore filtraggio sul ritorno di griglia del pen¬ 
todo, se se ne presentasse la necessità. 

Un altro inconveniente che può avvenire con l’uso 
del pentodo, è dato dal ronzìo che è sempre presente 
in maggiori proporzioni con questa valvola. Di solito 
l’uso di un condensatore elettrolitico, come primo di 
filtro, è sufficiente a togliere ogni ronzìo. Abbiamo però 
ottenuto dei buoni risultati anche usando un condensa¬ 
tore di filtro di 3 soli microfarad, evitando con cura 
ogni accoppiamento ed induzione sulla frequenza in¬ 
dustriale e impiegando un circuito neutralizzàtore, 
agente sul catodo della valvola rivelatrice. 

Comunque, anche se l’uso del pentodo è più deli¬ 
cato, la possibilità di ottenere una maggiore amplifi¬ 
cazione ne spiega e giustifica l’uso e la moda odierna. 

Sandro Novellone. 
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Iniziando la 

REVISIONE PEI PREZZI 

la Fabbrica Italiana Trasformatori 



S. REMO « Corso Garibaldi, 2 - S. REMO 

fornisce dal 1° Novembre la sua 

SELF-INDDTTANZll E.30 

a Lire 35 .- in montaggio lusso 

abolendo il supplemento di nette L. 8.- mal¬ 
grado l'aumento delle tariffe doganali su certe 
materie prime. 

PROSSIME RIDUZIONI SU ALTRI MODELLI 


CATALOGHI 
GRATIS 
A RICHIESTA 



RIPARAZIONI 

RIPARAZIONI 

RIPARAZIONI 

Rivolgetevi esclusivamente alla 

RADIO GERELLI 

Corso Roma, 9 MILANO Telefono, 13-351 

Consulenza 
Qualsiasi riparazione 
Visite e riparazioni a domicilio 
Lavoro accuratissimo 
Prezzi bassi 

RICORDATE !! 

RADIO GERELLI 

Telef. 13351 


COMANDO UNICO 

Adattabile a qualsiasi tipo di condensa¬ 
tore ed a qualsiasi circuito (supereterodi¬ 
ne comprese). 

Adattabile immediatamente e facilmente 
anche su apparecchi già costruiti. 


La trousse per; 

Q Condensatori L. 40.- 

3 Condensatori L. 60.- 

4 Condensatori L. 75.- 

5 Condensatori L. 90.- 


Ogiri trousse comprende oltre i tamburi, cinghia, 
molle, ecc., l'attrezzo per la foratura della cinghia 
di accoppiamento -e chiare istruzioni per il montaggio. 

Questo dispositivo di comando unico da noi brevet¬ 
tato è stato adottato da una delle principali fab¬ 
briche americane. 


O.R.M. Ing.A. GIAMBROCONO 

Corso Italia. 23 MILANO Telefono : 17450 



KDPROX 



Senza lìquidi, senza valvole, senza parti vibranti o 
comunque mobili, il raddrizzatore metallico KUPROX, 
che è il migliore del mondo, è preferito non solo per 
gli impianti industriali, ma anche per le molteplici 
applicazioni nel campo della Radio. 

Il catalogo KUPROX, quarta edizione ora uscita, e che 
contiene importanti aggiunte alle edizioni precedenti, 
è inviato contro rimessa di b. 3 in francobolli. 

Ecco qualche applicazione nel campo della Radio : 

Microcaricatore Mod. 31, per accumulatore da 4 Volte; 
carica a circa 0,2 amp. 

Caricatore Mod. 63-B, per accumulatore da 4 e 
6 Volts; carica a circa 0,5 amp. 

Caricatore Mod. 155, per accumulatore da 4, 6 e 
12 Volts ; carica a circa 1 amp. 

Scatola montaggio per alim. filamento, Mod. AB per 
appar. sdno a 10 valvole a 4 Volts. 

Scatola di montaggio per alim. filamento Mod. C, per 
appar, sino a 8 valvole a 6 Volts. 

Scatola dì montaggio per alimentatore anodico Mod. D, 
SENZA VALVOLA, sino a 90 Volts. 

Scatola di montaggio per alimentatore anodico Mod. E, 
SENZA VALVOLA, sino a 150 Volts. 
Alimentazione per eccitazione altoparlanti elettrodi¬ 
namici. 

Raddrizzatori e Livellatori sino a 1000 Volts ed oltre. 

Rappresentanza Esclusiva per l’Italia: 

AMERICAN RADIO Soc. An. It. 

Via Monte Napoleone. 8 - Telefono : 72367 

MILANO 
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IL COMANDO UNICO 


L’argomento non è certamente nuovo, ma d’altra parte 
non manca di attrattiva, perchè il comando unico è sem¬ 
pre un ostacolo, non solo per il dilettante, ma anche per 
l’industria. 

Il ritorno della supereterodina complica nuovamente il 
problema che, con i circuiti accordati degli ultimi anni, 
sembrava superato in maniera soddisfacente. Noi inten¬ 
diamo illustrare dettagliatamente un sistema di comando 
unico che, collaudato ormai su migliaia di apparecchi. 



Fig. i; 


molti dei quali si avviano al quarto anno di vita, non ha 
mai dato il minimo inconveniente. 

Siccome questo sistema è alla portata di qualsiasi di¬ 
lettante ed è adattabile a qualsiasi tipo di condensatore 
e qualunque ne sia il numero,- riteniamo che possa inte¬ 
ressare ai lettori conoscerne dettagliatamente i particolari. 

Se ci riferiamo ad un circuito accordato, esso consta 
di una induttanza fissa e perciò costante e di una capacità 
variabile. La capacità varia con la rotazione delle arma¬ 
ture mobili di un condensatore per circa 180°, da un mi¬ 



nimo a un massimo, che dipendono dalle caratteristiche 
meccaniche del condensatore stesso. 

Secondo la forma del condensatore, stabilendo sulle 
ascisse i gradi di rotazione del condensatore e sulle or¬ 
dinate le lunghezze d’onda si ricava una curva, il cui 
andamento può essere rettilineo o curvo, in dipendenza 
della forma delle lame mobili e fisse del condensatore. 

Se un apparecchio comprende due o più circuiti accor¬ 
dati, è possibile unire in tandem i condensatori, se cia¬ 
scuna curva di essi è tale da potersi sovrapporre esatta¬ 
mente, cioè a dire presentano l’istesso andamento e for¬ 
mano l’istesso angolo a (fìg. l). 

Praticamente però le curve non hanno mai un anda¬ 
mento simmetrico, ma per effetto di piccole ed inevita¬ 
bili imperfezioni meccaniche, che si riscontrano anche nei 
migliori condensatori (ed in misura notevole in quelli 
correnti), le curve, in luogo dì avere un andamento re¬ 
golare, presentano gibbosità più o meno pronunciate, che 
hanno una notevole influenza sull’accordo, se i conden¬ 
satori vengono montati in tandem. 


Se il tipo di condensatori è tale da potersi ritenere che 
le loro curve siano, con sufficiente approssimazione, iden¬ 
tiche, per effettuare il montaggio in tandem occorre assi- 



Fig. 3- 


curarsi della- perfetta identità delle induttanze e, qualora 
intervenissero nel montaggio elementi atti a modificare i 
valori dell’induttanza o delle capacità (schermaggio, ca- 



Fig. 4. 


pacità parassitarle, ecc.), mantenere questi elementi per¬ 
turbatori eguali in ogni stadio. 

Naturalmente non si potrà, malgrado tutte le previ¬ 
denze, evitare una somma di piccole inesattezze, che, se 



permettono di ottenere in pratica sufficienti risultati per 
effetto di una certa ottusità delle curve di sintonia, non 
permettono però uno sfruttamento massimo del ricevitore. 
Inoltre, mentre è possibile ottenere risultati soddisfa¬ 



centi nella costruzione di apparecchi di grande serie, ove 
tutti i pezzi sono eseguiti dì stampo e gli avvolgimenti 
fatti in macchine automatiche, ed è ancora possibile otte¬ 
nere discreti risultati in esemplari unici, eseguiti con la 
massima cura; si ottengono pessimi risultati nelle serie 
industriali limitate, che non sorpassano i mille pezzi. E 
ciò per effetto della non convenienza* economica di tran- 
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ciare, ad esempio uno chassis, che risulta più economico 
forato con maschera e con singoli punzoni. 

Il problema diventa complesso anche per la grossa in¬ 
dustria in presenza di circuiti in cui la curva di accordo 



dei vari circuiti non segue la stessa legge (circuiti supe¬ 
reterodina). 

In tale caso, occorre costruire almeno uno dei conden¬ 
satori, con una curva che è dipendente dalle caratteri¬ 
stiche di quel tipo speciale di apparecchio, e per effetto 



della estrema selettività del circuito, introdurre degli ar¬ 
tifìci che aumentano il numero dei comandi. 

Una supermonocomando,~con ì sistemi oggi in uso, porta 
sempre due compensatori, da manovrarsi dairesterno, ol¬ 
tre il comando del treno di condensatori. 



¥ 


Fig. 9. 


Il sistema di unico comando venne studiato proprio per 
l’applicazione alla super (che quattro anni or sono era 
l’apparecchio del giorno), ed il primo apparecchio venne 
presentato al Concorso Internazionale della Fiera di Pa¬ 
dova del 1929. Tale sistema ha avuto applicazione in tutti 



i tipi di apparecchi, a reazione, a circuiti accordati, su¬ 
per, ecc., ed applicato sino a cinque condensatori va¬ 
riabili. 

Il concetto informativo del sistema è semplicissimo. 
Supponiamo di avere un apparecchio a due comandi e di 
formare una tabella di taratura di tale apparecchio. 


Lunghezza 

d’onda 

STAZIONE 

1° Condensat. 

2° Condensat. 

576 

Lubiana 

86 

84 

500.8 

Milano 

78 

75 

441 

Roma 

54 

53 

385 

Tolosa 

42 

42 

325 

Breslavia 

31 

32 

296 

Torino 

20 

23 

259 

Lipsia 

12 

16 


Vediamo subito che i due condensatori ruotano con 
velocità molto diverse. 

Se noi costruiamo i diagrammi come già fatto in pre¬ 




cedenza (fìg. 2), avremo per il primo condensatore la 
curva xy, per il secondo la curva kz. Le curve ci danno 
le variazioni relative di velocità angolari dei condensatori 
variabili. 

Se muniamo gli assi dei condensatori di puleggie, col¬ 
legate da una cinghia, è evidente che, girando un con¬ 
densatore, gira anche l’altro. Se le due pulegge sono 
eguali, i condensatori ruotano in conserva; se una pu¬ 
leggia è di diametro maggiore, l’altro ruoterà più veloce 




e viceversa; se una puleggia invece di essere circolare è 
profilata secondo una curva adatta, l’altro condensatore 
avrà una velocità relativa dipendente da questa curva, 
ed avrà una velocità variabile comunque si voglia. 

Naturalmente, dei due tamburi, uno si costruisce cir¬ 
colare ed uno viene sagomato secondo la forma richiesta. 
Per costruire tale profilo o camma, che deve variare da 
apparecchio ad apparecchio, si è ricorso ad un sistema 
di viti, disposte radialmente ad un tamburo (fig. 3). È 
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È VERO! 


La mancanza di una valvola, di tipo americano, veramente perfetta e soprat¬ 
tutto di lunghissima durata, era sentita da tutti. 

Telefunken ha colmato la lacuna. 

Tutti i tipi standard ('24, '26, '27, '45, '80,) sono a Vostra disposizione. 
Valvola Telefunken - Voi lo sapete - è sinonimo di potenza, uniformità e stabilità. 
Corredate il Vostro apparecchio americano con valvole Telefunken e resterete 
sorpresi dell'aumento di rendimento e di purezza. 



RADIO 


LA PIÙ ANTICA ESPERIENZA - LA PIÙ MODERNA COSTRUZIONE 




TELEFUNKEN 
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evidente che basta far sporgere più o meno tali viti per 
profilare la camma desiderata. 

, C; on tal concetto si giunge facilmente al dispositivo 
della fig. 4. 

I due condensatori, che possono essere di qualsivoglia 
tipo, purché ad asse sfilabile, vengono sistemati comun¬ 
que. Nelle figg. 5 a 12 si vedono diagrammaticamente le 



varie sistemazioni che possono essere date ai condensatori, 
sia fissandoli sul piano dello chassis, sia sul pannello (che 
sara metallico e robusto). 

Quest'ultimo. disposizione è più industriale, giacché, 
come vedesi nella fig. 13 i tamburi, una volta sistemato 
lo chassis nel mobile, restano racchiusi, e praticamente 
fuori... da ogni tentazione di ritocco. 

La fig. 4 ci mostra in maniera chiara il collegamento 
di due condensatori. I. tamburi sono calettati con due 
viti sull albero y del condensatore. Un nastro di acciaio, 
iermato con la vite a sul tamburo A e con la vite b sul 



tamburo B, rende solidali i due organi, mentre una molla 
C trattiene i lembi del nastro. È evidente che la rota¬ 
zione di un solo condensatore comporta la rotazione an¬ 
che dell’altro. 

Supponiamo di avere il diametro dei due tamburi A 
e B eguali. Se nessuna vite di regolazione è sporgente, 
i due condensatori ruotano d’accordo, come se fossero 
calettati sullo stesso albero. Se il tamburo con viti è ca¬ 
lettato al condensatore B’ è possibile, facendo sporgere 
le viti, aumentare la velocità di A' rispetto a B\ 

Se il tamburo a vite si caletta su A\ è possibilie aumen¬ 
tare la velocità di B’ rispetto ad A\ La fig. 14 mostra 
schematicamente la disposizione diretta; la fig. 15 quella 
inversa. Se infine i due tamburi sono disuguali come dia¬ 



metro, fig. 16, è possibile ottenere che uno dei condensatori 
abbia prima una velocità maggiore, poi uguale, ed infine 
minore dell’altro (incrocio delle curve di sintonia). 

Capovolgendo il sistema, può ottenersi prima una velo¬ 
cità minore, poi uguale e quindi maggiore. La fig. 16 mo¬ 
stra schematicamente quest’applicazione, che è special- 
mente applicabile alla super (volendo, però, si può otte¬ 
nere che il punto d’incrocio si abbia all’origine delle 
curve, che diventano divergenti ed i due tamburi pos¬ 
sono essere eguali). La taratura con tale sistema è sem¬ 
plicissima. 

Abbiamo già detto che tale comando unico, stabilito 
su un concetto meccanico, si rende completamente indi- 
pendente da qualsiasi caratteristica elettrica dell’apparec¬ 
chio. Naturalmente, se i circuiti presentano già costrut¬ 
tivamente sufficienti condizioni di identità, la taratura si 
ridurrà ad un ritocco delle viti. Se invece i circuiti pre¬ 
sentano notevoli differenze, sarà necessario far sporgere 
alquanto le viti (che in qualche caso vengono a sporgere 
anche per 13 a 15 mm.). 

Per la taratura, il sistema più semplice è il seguente 
Si scaletta un condensatore (quello di aereo), allentando 
la vite x, e si ricerca una stazione, manovrando i due 
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condensatori a mano. Portata al massimo la ricezione, 
con una matita ben appuntita si traccia una linea sulle 
lame mobili di entrambi, tenendo di guida la lama fissa 
esterna (i di fig. 4); si tracceranno diverse linee (cinque 
o sei), non trascurando di tracciare le linee corrispon¬ 
denti alle stazioni limiti ricevibili (quella di massima e 
minima lunghezza d’onda). Un colpo d’occhio alle lìnee 
tracciate basterà a decidere quale dei due condensatori 



debba essere animato su una velocità minore dell’altro 
In effetti, quello che porta le due tracce estreme più 
ravvicinate (angolo a minore, fig. 17) deve essere animato 
da una velocità angolare minore dell’altro e quindi deve 
portare calettato il tamburo con le viti di regolazione. 

Stabilita la posizione dei tamburi, si blocca la vite x, 
dopo avere messo i due condensatori in maniera che la 
prima linea di taratura di entrambi sfiori le rispettive 
lame fisse, si registreranno le viti, in maniera che anche 
1 ultima linea di taratura venga a corrispondere. Eseguita 
la prima grossolana registrazione, si registreranno le viti 
m maniera che le rispettive linee di fede, tracciate sui 



speUiva at ° rÌ ' vengano a corris P°ndere ciascuna alla ri- 

Con un po di pratica, 15 minuti sono sufficienti per la 
taratura completa di un apparecchio. Industrialmente non 
e molto pratico tarare un apparecchio sulla effettiva ri- 
cezion e. 

_ i] Q s i s jf ei ? 0 a T ? iù Pitico e semplice è quello indicato 
innUr^V.^' ^- na clc ^ lna s i chiude su un potenziometro 
! r ^h 1 ?® circa e la corrente alternata viene immessa 
agli attacchi di antenna e terra dell’apparecchio da ta¬ 
rare. Disposto anche l’altoparlante, il segnale della cicala 
raggiungerà tl massimo, se tutti i circuiti sono accordati 
sulla stessa lunghezza di onda. A mezzo del potenzio¬ 



metro, il segnale d’ingresso si terrà molto basso in ma¬ 
niera da apprezzare facilmente il massimo. 

Disponendo dì voltometro a valvola sì può inserire que-r 
sto al posto dell’altoparlante. I vantaggi di ouesto si¬ 
stema di comando unico sono evidenti. 

1° — Indipend Lza dal circuito elettrico. 

2° — Adattabilità ad ogni condensatore, anche di tino* 
corrente. 

3° — Adattabilità a qualsiasi circuito. 

4° — Costo basso. 

5° — Nessuna necessità di precisione costruttiva. 

6° — Ingombro minimo. 

7° — Adattabilità a qualsiasi numero di condensatori.. 

Ing. Armando Giambrocono. 

N. B. — Il dispositivo è regolarmente brevettato quindi 
non può avere applicazioni industriali, senza il consenso 
del titolare del brevetto (Officine Radiotecniche Mila¬ 
nesi): ì dilettanti possono, a norma delle vigenti dispo¬ 
sizioni di legge, costruirlo, se non ne fanno oggetto di 
commercio. 
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COME SI MISURA IL FATTORE DI POTENZA 
DEI CONDENSATORI ELETTROLITICI 


I condensatori elettrolitici vanno rapidamente diffon¬ 
dendosi anche tra noi e non sarà quindi fuori luogo 
approfondire maggiormente le nostre conoscenze su 
di essi. 

Abbiamo, in un precedente articolo (La Radio per 
Tutti, N. 23, 1 dicembre 1930), discusso delle loro 
proprietà e visto come si procede per misurare la loro 
capacità. 

Studieremo ora i metodi seguiti per la misura del 
fattore di potenza ; caratteristica che influisce sul ren¬ 
dimento dei circuiti filtro. Una volta conosciute le ca¬ 
ratteristiche dei condensatori e delle bobine dì choke, 
riuscirà facile il calcolo di qualsiasi filtro da impiegare 
in ricevitori o trasmettitori ; si eviterà così lo sciupìo 
di tempo e, spesso, anche di materiale, che si verifica 
•quando si procede empiricamente per tentativi. 

Divideremo il nostro studio in due parti : nella prima 



rt quadratura » o normale. Il coseno dell’angolo <p è il fattore 
di potenza, 

ci occuperemo della teoria, nella seconda tratteremo il 
.lato pratico del problema. 

Fattore di potenza. 

Richiamiamo brevemente il concetto di fattore di 
potenza. In un circuito a corrente continua, la potenza 
P è uguale al prodotto della differenza di potenziale E 
e della corrente I: 

P = E I 

In un circuito a corrente alternata monofase, esiste in¬ 
vece quasi sempre un fattore minore di uno, detto 
fattore di potenza, oppure cos tp. La formula quindi 
che esprime la potenza in un circuito a corrente alter¬ 
cata monofase, sarà : 

P — E I cos cp. 

Possiamo ora definire il fattore di potenza : un coeffi¬ 
ciente numerico minore di uno, che moltiplica il pro¬ 
dotto-differenza di potenziale-corrente. 

È noto che la corrente può subire uno spostamento 
jispetto alla tensione. L’angolo formato tra corrente e 
tensione si chiama angolo di fase (t). Il coseno di que¬ 
sto angolo è il fattore di potenza. 

Sempre nel caso di correnti alternate, se la cor¬ 
rente è in fase, cioè ha la stessa direzione della ten¬ 
sione, essa compie tutto un lavoro utile; se invece è 
spostata rispetto alla tensione, la corrente si può scom¬ 
porre in due parti : una, in fase con la tensione, che 
■fa il lavoro utile e viene detta.corrente wattata ; l’altra 


« in quadratura » o normale alla tensione, che non 
compie lavoro utile e viene detta corrente dewattata 
(vedi fig. 1). 

Fattore di potenza di un condensatore. 

La perdita di potenza può, in un condensatore, es¬ 
sere causata da imperfezioni del dielettrico e dalla re¬ 
sistenza offerta dalle placche e dai conduttori. Il die¬ 
lettrico può dar luogo a perdita di potenza per varie 
cause. 

Nel nostro caso, trattandosi di condensatori elettro- 
litici, ci interessa la perdita di potenza per flusso di 
corrente. Il flusso di corrente per conduzione attra¬ 
verso il dielettrico, mentre è generalmente trascura¬ 
bile a frequenze elevate, contribuisce alla differenza 
di fase a frequenze basse. 

"R 

-AA/VWV- 

- 0 - 


L c = wrfcE 



Fig. 2. — Circuito equivalente e diagramma vettore di un 
condensatore in cui si verifica flusso di corrente attraverso il 
dielettrico. 

iPoichè Ì condensatori elettrolitici si impiegano ge¬ 
neralmente in circuiti filtranti correnti di bassa fre¬ 
quenza, è di questo fattore che dobbiamo tener par¬ 
ticolarmente conto. 

Un condensatore elettrolitico, in cui si verifica pas¬ 
saggio di corrente attraverso il dielettrico, si può rap¬ 
presentare come una capacità pura, avente in parallelo 
una resistenza (vedi fig. 2). La corrente si divide tra 
le due branche del circuito; la corrente 7r scorre at¬ 
traverso la resistenza R ed è in fase con la differenza 
di potenziale E, mentre la corrente le scorre attra¬ 
verso la capacità C e si diparte da E, secondo un an¬ 
golo di 90°. La risultante / si diparte da E, secondo un 
angolo minore di 90°, ohe è la differenza di fase <]>. 
Dalla fig. 2 : 


dove : / = corrente in A. 

R = resistenza in O. 

/ = frequenza in cicli. 

C = capacità in F. 

L’effetto di R diminuisce col crescere della fre¬ 
quenza, perchè la corrente dielettrica aumenta in prò- 
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porzione alla frequenza, mentre ciò non fa il flusso di 
corrente. 

Così, mentre a radio frequenze il fattore di potenza 
dovuto alla conduzione dielettrica è una quantità di cui 
si può tralasciare di tener conto, esso diventa molto 
importante a frequenze industriali. In modo molto dif¬ 
ferente che una resistenza in parallelo, influisce sul 
fattore di potenza una resistenza in serie con la capa¬ 
cità. Secondo' la fig. 3, la differenza di potenziale Ér, 
attraverso la resistenza R, è in fase con la corrente /, 
e la differenza di potenziale Eg , attraverso la capa¬ 
cità C, si diparte da 1 , secondo un angolo di 90°. 

Il fattore di potenza è uguale a sen e poiché 
è generalmente un angolo piccolo, sen è praticamente 
uguale a tang che, dalla fìg. 3, è r 2 n f C. 

Misura del fattore di potenza. 


Vediamo ora come si procede praticamente alla mi¬ 
sura del fattore di (potenza di un condensatore elettro- 
litico', secondo il metodo seguito nei laboratori di ri- 



R 

AAA/VV^ 


'Èc 


I 





Fio- 3- — Circuito equivalente e diagramma vettor-e di un 
condensatore in cui si verificano perdite nel dielettrico. 


cerca della Aerovox Wireless Corporation; di questo 
metodo si è pure trattato nel numero di giugno 1931 
di The Aerovox Research Worker . Abbiamo già visto, 
nell’articolo menzionato sopra, che la capacità di un 
condensatore elettrolitico si misura in modo differente 
da . quello di un condensatore con dielettrico solido. 
Anche per la misura del fattore di potenza si rendono 
indispensabili certi accorgimerjti. 

Le misure della capacità e del fattore di potenza di 
un condensatore con dielettrico solido si eseguiscono 
rapidamente con un ordinario ponte di misura di ca¬ 
pacità. , 

Sul ponte si determina, in effetto, la capacità e l’e¬ 
quivalente resistenza in serie e da questi valori si può 
calcolare il fattore di potenza, secondo la formula se¬ 
guènte, dove X rappresenta la reattanza : 

cos <p = ^ = 2 7c / C R . 

X 

Nel caso di condensatori elettrolitici, si trova che 
il fattore di potenza varia con la frequenza a, e ciò 
perchè, col variare della frequenza, variano la capa¬ 
cità e l’equivalente resistenza in serie. Inoltre, doven¬ 
dosi i condensatori elettrolitici usare solo in circuiti in 
cui circolino correnti continue pulsanti, si rende ne¬ 
cessaria, per la misura, una tensione polarizzatrice, 
affinchè, attraverso il condensatore, sia mantenuta la 
polarità richiesta. L’ordinario ponte di misura deve 
essere, quindi leggermente modificato, per permettere 
misu e sui condensatori elettrolitici. In primo luogo, 
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(poiché la capacità e il fattore di potenza variano con 
la frequenza, è necessario che il condensatore sia mi¬ 
surato alla frequenza sotto cui esso deve funzionare. 

Supposto che si debba installare il condensatore in 
un filtro, che segue un raddrizzatore delle due semi¬ 
onde di una corrente alternata monofase di 60 cicli, 
la sorgente di alimentazione del ponte (buzzer, oscilla¬ 
tore a valvola, ecc.), deve possedere una frequenza 
doppia, cioè 120 cicli. 

Ciò fa sorgere subito delle difficoltà. Quando un 
ponte è tarato a 1000 cicli, una frequenza a cui l’o- 
récchio è sensibilissimo, è possibile ottenere la con¬ 
dizione di equilibrio, anche se la sorgente di alimen¬ 
tazione contenga una considerevole quantità di armo¬ 
niche. 

A 120 cicli, tuttavia, anche una piccola quantità di 



Fig, 4. — Ponte di misura per condensatori elettrolitici. 


armoniche può avere un disastroso effetto sulPequi- 
librìo. 

Esperimenti condotti nei laboratori Aerovox hanno 
mostrato che la presenza di armoniche può causare 
un’apparente condizione di equilibrio, in guisa che si 
ottengono letture di un fattore di potenza differenti 
anche del 50 % dal valore reale. Questo accade na¬ 
turalmente quando il sistema indicatore di equilibrio 
(G, nelle figure 4 e 5) è costituito da un telefono. Con 
l’uso di altri strumenti indicatori, al posto del telefono 
(si può usare un galvanometro o anche un voltmetro 
termoionico), si ovvia in parte a tale inconveniente, e 
riesce possibile ottenere un più accurato equilibrio del 
ponte; la presenza di armoniche impedisce tuttavia di 
ottenere indicazioni realmente accurate. 

La soluzione è semplice; basta usare un circuito 
filtro « low pass », tra l’oscillatore e il ponte. Il filtro 
si può calcolare per permettere il passaggio della cor¬ 
rente a 120 cicli e sopprimere tutte le frequenze più 
alte. 

_ Per permettere l’applicazione di una tensione pola¬ 
rizzatrice al condensatore da misurare, sono possibili 
varie soluzioni. 

Due dei circuiti più comunemente usati sono mo¬ 
strati nelle .figure 4 e 5. Dei due circuiti, quello di 
fìg. 4 è probabilmente il preferibile, poiché la bobina 
di choke, attraverso cui passa la corrente continua. 
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La scatola di montaggio completa per la costruzione dell’apparecchio, com¬ 
prende lo chassis in alluminio stampato con tutte le forature già pronte, 
i trasformatori ad alta frequenza, i condensatori variabili, fissi e di blocco, 
il trasformatore e l’impedenza di alimentazione, gli schermi e zoccoli per 
valvole, le speciali lampadine al Neon, i fili di collegamento, viti e boccole, 
rondelle isolanti, e quant’altro occorre per la costruzione dell’apparecchio, 

comprese le valvole. 

TUTTO IL MATERIALE È GARANTITO IDENTICO A QUELLO IMPIE¬ 
GATO NEL MONTAGGIO ORIGINALE, ED È GARANTITO PER UN 
ANNO CONTRO QUALSIASI DIFETTO DI FABBRICAZIONE. 

(Valvole escluse) 

I tecnici della SuperRadio sono a disposizione di coloro che acquisteranno 
le scatole di montaggio dell’R.T.62 bis, sia per tutti i chiarimenti necessari, 
sia PER IL CONTROLLO E LA MESSA A PUNTO GRATUITA DEGLI 
APPARECCHI, garantendo il loro perfetto funzionamento. 

La perfezione del materiale impiegato, i risultati ottenuti col ricevitore 
consentono alla SuperRadio di offrire questo servizio gratuito per la prima 

volta in Italia. 

L. IlOO 

Altoparlante elettrodinamico con bobina di campo di 2500 ohm. 

Lire 260 .- tassa compresa 

Merce franco Milano ? imballaggio speciale gratis; per pagamento anticipato 

spedizione franco di porto. 


Avviso della Soc. Anonima SUPER-RADIO - Milano (104) 

Via Passerella, 8 - Telefono: 85-639 
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è posta direttamente attraverso il ponte e quindi non 
ha effetto sull’equilibrio. Nel caso del circuito di fìg. 5, 
la bobina di choke non influenza l’equilibrio del ponte, 
a patto che essa possegga una reattanza molto mag¬ 
giore di quella del condensatore. Nel caso di fìg. 4, 
una bobina di choke di 30 H. è perfettamente suffi¬ 
ciente; quando il choke è posto direttamente attra¬ 
verso il condensatore, come in fìg. 5, si rende neces¬ 
saria una induttanza da 500 a 1000 Henry. 

Il filtro « low pass » deve essere calcolato in modo 



che abbia una impedenza caratteristica approssimati¬ 
vamente uguale alla impedenza-delponte. In molti casi 
'l’impedenza del ponte cadrà nei limiti da 100 a 500 
ohm. I valori adatti di induttanza e capacità, da usare 
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nel filtro, si possono ricavare dalle seguenti formule : 

c = 0.159 
fz 

L = 0.318 Z 
1 

dove : Z è 1 impedenza, entro i limiti della quale il filtro 
deve lavorare (neU’esempio citato, circa 200 ohm è 
un buon valore); / è la frequenza da eliminare, in cicli 
per secondo; C è la capacità in F., a ciascuna estre¬ 
mità del filtro; L è l’induttanza del choke in Henry. 

Quando il ponte è stato equilibrato, la capacità e 
l’equivalente resistenza in serie del condensatore sotto 
misura, si determinano mediante le formule usate per 
il ponte di Wheatstone. La formula per il fattore di 
potenza si determina considerando le relazioni di fase, 
come è mostrato in fìg. 6. Il fattore di potenza è fc la 
componente in fase della tensione, divisa per la ten¬ 
sione totale. 


Tensione in fase : £r = IR . 

Tensione totale : Et ~ I v /?* + 


| |—-WV\A- 



quindi : fattore di potenza : 

IR R 

i xIr^ iiv - JW^TcWTJ = 

\ \2 %fCf \ {2 % f C f 2 

R 2 % f C 

~ V (R 2n f C, 2 + 1 ' 

Questa formula è vera sotto tutte le condizioni. 
Quando il fattore di potenza è molto basso, la formula 
si può semplificare, ricordando che per piccoli angoli 
i seni di <p sono praticamente uguali alle tangenti di q>. 
Quindi, nel caso di valori bassi, si ha : 

Fattore di potenza : R 2 n f C. 

Questa formula è sufficiente per la determinazione 
del fattore di potenza, sino a circa il 10 % ; per va¬ 
lori maggiori occorre usare la formula già indicata,. 


Antonio G. Grimaldi, Radio L ZX P. 
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RADIO 

COSTRUTTORI 1 

Gli elementi di successo per gli apparecchi sono : 

Economia di costo 

Alto rendimento 

Garanzia di buon funzionamento 

A rispondere di queste doti è chiamata la valvola. 

LE VALVOLE 

TUNGSRAM BARIUM 

soddisfano al 100 /ioo le più rigorose esigenze. 

Tipi nuovissimi per tutti gli stadi. 

LISTINI - OPUSCOLI - SCHIARIMENTI TECNICI A VOSTRA 
DISPOSIZIONE. - È USCITO IL PROSPETTO GENERALE N. 12 


TUNGSRAM ELETTRICA ITALIANA S. A. - MILANO 

Viale Lombardia, 48 - —- Telefono: 292-325 
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Non si so mali 


Tenete presente l’indir szo di Mezzane»- 
nica & Wirth per quando vi stancherete <> 
degli alimentatori. Le pile e batterie \ 
GALVANOPHOR sono i migliori e più \\ 
economici generatori di corrente conti- 
nua per il vostro ricevitore 

MEZZANZANICA & WIRTH ì 

MILANO (115) Via Marco D'Oggiono, 7 ^ 

TfliftMUBi “ GALVANOPHOR „ — Telefono inter. 30-930 


Società “IL CARBONIO.. 


ANONIMA PER AZIONI MILANO ( 134 ) 

Capitale L. 500.000 int. versato Viale Basilicata, 6 



FABBRICA PILE “AD,, 

a LIQUIDO e a SECCO per: 
Circuiti di binario, motori da se¬ 
gnali, motori da scambio, illumi¬ 
nazione segnali, circuiti telefonici, 
circuiti telegrafici, radio. 

Spazzole di carbone, grafite, me¬ 
tal-carbone - Resistenze - Anelli 
carboni - Elettrodi - Accessori. 

Ì Microfonia, granuli, polvere, 
membrane, scaricatori. 



Dott. IGNAZIO MOTTOLA 

I DISTURBI 

alle Radioricezioni] 
Mezzi pratici per la 

ELIMINAZIONE 

La più interessante pubblicazione per il Radioascoltatore 

-8000 copie vendute In due mesi 


In questo volume è trattato am¬ 
piamente il problema dei disturbi 
alle radioricezioni di origine locale 
e sono indicati i vari mezzi atti ad 
eliminarne le cause. - La forma ed 
il contenuto del libro sono stati te¬ 
nuti ad un livello tale per cui an¬ 
che il profano può realizzare, senza 
alcuna difficoltà, le misure protet¬ 
tive dai disturbi suggerite per i 
singoli casi. 

Ogni dispositivo elimina-disturbi 
descritto, è stato dall’Autore ri¬ 
petutamente provato ottenendone 
nella quasi totalità dei casi i risul¬ 
tati desiderati. 

Per una più esatta e completa 
conoscenza di tutto il problema in 
genere, il libretto è stato così sud¬ 
diviso: 

Generalità sui disturbi. 
Suddivisione, caratteri particolari e 
riconosci mento delle Varie specie 
di disturbi. 

Ricerca della sorgente delle pertur¬ 
bazioni. 

La eliminazione dei disturbi. 
Applicazioni particolari. 

71 FIGURE ILLUSTRANO IL TESTO 

Prezzo Lire 5 .- 
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COLLABORAZIONE TECNICA 


La recente Mostra Nazionale della Radio ha dato 
un saggio sulle possibilità della produzione italia¬ 
na ; ma la manifestazione è stata un po’ troppo 
vicina al recente provvedimento governativo, per 
permettere di giudicare Veffetto dell 9 inasprimento 
della tariffa doganale, 

Certo è questo il momento in cui l’industria 
può risollevare le sue sorti, Mai si è presentata 
occasione sì propizia per V iniziativa di chi ha la 
possibilità di creare grandi organizzazioni indu¬ 
striali con ottime prospettive di successo, Si saprà 
trarre profitto da questa situazione? La risposta 
non è facile, e finora non sembra che ci siano se¬ 
gni di un movimento di questo genere, Alcune 
delle più grandi Case estere si sono organizzate o 
si stanno organizzando per fare le loro costruzio¬ 
ni in Italia; alcune delle Case esistenti hanno au¬ 
mentato la produzione e tutto ciò è da salutare 
con vivo compiacimento, ma non è ciò che ci può 
soddisfare pienamente. 

Pochi sono ancora i capitalisti che hanno intrav- 
veduto l’affare in questa nuova industria, 

La radio finora è stata considerata da noi sotto 
un punto di vista errato, Essa costituisce per la 
gran massa un innocente passatempo, una cosa 
che non vale la pena di essere considerata sul se¬ 
rio, È difficile che qualche persona appartenente 
all’alta finanza del nostro paese consideri sotto lo 
stesso punto di vista l’industria radiofonica e le 
altre industrie più importanti, come ad esempio 
quella automobilistica . È inutile indagare le cau¬ 
se di questa mentalità, che è il risultato di una 
serie di circostanze concomitanti, verificatesi nella 
nostra vita radiofonica. Certo a ciò ha contribuito 
in misura notevole Vatteggiamento della stampa 
quotidiana, particolare nel nostro paese, che con¬ 
tinua ad ignorare intenzionalmente ogni manife¬ 
stazione radiofonica come se, con tale atteggia¬ 
mento essa potesse arrestare, per ragioni che non 
sono bene comprensibili, un progresso che deve 
fatalmente avere il suo corso e che ha già profon¬ 
damente modificato la vita civile. 

Ma oltre ad essere il mezzo più potente di pe¬ 
netrazione e di educazione, la radio può costi¬ 
tuire la base di nuove e potenti industrie, che pos¬ 
sono avere pieno sviluppo soltanto nei paesi più 
progrediti. All’avanguardia di tutti stanno ora gli 
americani, i quali hanno compreso l’importanza 
di questa nuova risorsa e le hanno dato il massi¬ 


mo sviluppo. Basti dire che una sola fabbrica 
americana produceva, poco tempo fa, una decina 
di migliaia di apparecchi al giorno; cifra che è 
stata ora ridotta in seguito alla crisi. Si pensi al¬ 
l’enorme giro d’affari di una simile iniziativa e 
al guadagno che può essere realizzato. 

Ciò è stato possibile in America, non soltanto 
per le condizioni favorevoli dal punto di vista fi¬ 
nanziario, ma particolarmente perchè i dirigenti 
hanno compreso che le prospettive di successo di¬ 
pendono principalmente dalle qualità tecniche del 
prodotto. Ed è perciò che hanno creato dei labo¬ 
ratori di ricerche, affidando ogni singolo ramo a 
dei tecnici specializzati. Soltanto sulla base delle 
ricerche da essi compiute si sono potuti realizzare 
gli apparecchi moderni. Succede così che in tutto 
il mondo si copia quello che fa VAmerica, limi¬ 
tandosi a delle varianti di poco conto, e si usu¬ 
fruisce in gran parte di ciò che gli americani, col 
loro studio, hanno saputo realizzare. 

C’è però ancora molto da fare in questo cam¬ 
po, Molte possibilità sono ancora inesplorate e la 
continua evoluzione della tecnica dimostra che 
non ci si fermerà al punto attuale, ma si percor¬ 
rerà ancora molto cammino . 

Veniamo quindi alla conclusione che per creare 
un’industria radiofonica che abbia una base e che 
sia veramente vantaggiosa per l’economia nazio¬ 
nale, è necessario che essa si basi sul lavoro di 
ricerca e sulla creazione di laboratori, nei quali 
i tecnici non abbiano altro compito che quello 
dello studio di un determinato problema e che 
possano avere a disposizione tutti i mezzi neces¬ 
sari per le ricerche da compiere. Tutto ciò è molto 
dispendioso e richiede un sacrificio da parte dei 
capitalisti; ma esso viene largamente bilanciato 
dall’utile che può portare il risultato di tale la¬ 
voro, Un’industria tecnicamente agguerrita, che 
sia in grado di mettere in commercio un prodotto 
costante e di buona qualità, ha la prospettiva di 
un successo sicuro, mentre la gran parte degli 
insuccessi va attribuita alla mancanza di qualità 
commerciali del prodotto. 

Ci auguriamo che queste considerazioni, svolte 
qui brevemente, siano vagliate da chi potrebbe 
avere interesse nel miglioramento dell’industria e 
osiamo esprimere il voto che nell’ avvenire la pro¬ 
duzione nostra sia fondata su basi più autonome, 
giovandosi del lavoro di ricerche dei laboratori. 
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L'APPARECCHIO R. T. 62 BIS 


LO STUDIO DEL CIRCUITO. 

Abbiamo dato, nello scorso numero, i dettagli per la 
costruzione di questo ricevitore; ci occuperemo oggi 
dello studio teorico del circuito, illustrando i concetti 
che ci hanno guidato nella scelta dei valori adottati per 
le varie parti. 

Le premesse erano eguali a quelle fissate in occa¬ 
sione dello studio dell’apparecchio di cui l’attuale è 
una derivazione : cioè il progetto di un ricevitore a 
quattro valvole, con bassa frequenza a collegamento 
diretto, di ottima sensibilità, con la maggiore possibile 
selettività in relazione aH’impiego di tre circuiti accor¬ 
dati, con una qualità di riproduzione perfetta ; mentre 
però avevamo impiegato, nell’altro apparecchio, val¬ 
vole schermate normali in alta frequenza e una val¬ 
vola finale — 45 nello stadio di potenza, prevedavamo, 
nel modello bis, l’adozione delle nuovissime valvole 
a coefficiente di amplificazione variabile e di un pen¬ 
todo finale. 

L’impiego delle valvole Multimu non ci costringeva 
a grandi mutamenti, se non nella distribuzione delle 
tensioni, che illustreremo' più avanti; l’uso del pen¬ 
todo, che si imponeva per la potenza molto maggiore 
di cui era capace, ci ha invece obbligato ad uno studio 
minuzioso della parte a collegamento diretto, sia per 
quanto riguarda la distribuzione delle tensioni, data la 
piccola polarizzazione necessaria col pentodo, sia per 
il collegamento alla rivelatrice; non potevamo infatti 
lasciare invariata la differenza di potenziale applicata 
tra griglia e filamento della valvola finale, che nel mo¬ 
dello 62 raggiunge e supera anche i 50 volta, mentre 
il pentodo non permette l’applicazione di differenze di 
potenziale superiori ai quindici volta circa, senza dar 
luogo a distorsioni. 

Dovevamo, in sostanza, ridurre l’amplificazione del 
gruppo rivelatore, in modo da restare nei limiti richie¬ 
sti dal pentodo, raggiungendo sì tali limiti, ma senza 
sorpassarli. 

In un primo tempo, lasciammo inalterato lo schema 
del gruppo finale, modificando solo la distribuzione 
delle tensioni ed il valore della resistenza anodica della 
valvola rivelatrice : in tal modo il funzionamento era 
buono, nè si avevano distorsioni dovute a sovracca¬ 
rico del pentodo, poiché le differenze di potenziale 
ad esso applicate erano contenute nei limiti normali : 
tuttavia l’apparecchio lasciava alquanto a desiderare, 
perchè su stazioni poco modulate, cioè con onda por¬ 
tante molto intensa e variazioni piccole di ampiezza 
dell’onda portante stessa si aveva una modificazione 
notevole del punto di funzionamento : il fenomeno, 
che avviene anche nell’R. T. 62, passava inosservato 
in quell’apparecchio, data la maggior lunghezza del 
tratto utile della caratteristica, mentre nel secondo mo¬ 
dello rendeva fastidiosa la ricezione, specialmente in 
presenza degli affievolimenti : in tal caso l’onda por¬ 
tante variava continuamente di intensità, con la con¬ 
seguenza di spostare il punto di funzionamento della 
valvola finale : si dovevano correggere le variazioni 
con la manovra del potenziometro. 

Riprendemmo allora lo studio del circuito, e deci¬ 
demmo di introdurre un dispositivo di regolazione au¬ 
tomatica della valvola rivelatrice, tale da renderla in¬ 
sensibile alle variazioni di intensità dell’onda portante; 
la diminuzione di amplificazione che risultava, poteva 
essere facilmente corretta da un ritocco della resistenza 
anodica. 

Lo schema definitivo risultò allora! quello di fìg. 1 ; 


la tensione totale applicata, molto minore di quella del- 
l’R. T. 62, è uno dei vantaggi del nuovo circuito. 

Come sempre, Ja massima tensione positiva è ap¬ 
plicata alla placca della valvola finale attraverso l’al¬ 
toparlante; il filamento viene a trovarsi, per la caduta 
di tensione provocata dalla valvola stessa, a un poten¬ 
ziale che è inferiore di quello massimo di circa 250 
volta; una resistenza che produca con la corrente ano¬ 
dica della valvola la caduta necessaria a portare il fila¬ 
mento ad un valore positivo conveniente ^rispetto alla 
massa, è inserita tra il filamento e la massa. 

fn sostanza, se consideriamo anche la valvola finale 
come una resistenza, abbiamo che la tensione totale 
è applicata a una serie di due resistenze ; partendo dal 
negativo, abbiamo attraverso la prima una caduta di 
circa 100 volta, attraverso la seconda, che è la val¬ 
vola, una caduta di 250 volta : in totale abbiamo quindi 
la tensione applicata di 350 volta. 

Occorre tenere ben presente che la distribuzione 
delle tensioni tra la valvola e la resistenza dipende 
dalla valvola : questa, infatti, può considerarsi una re¬ 
sistenza variabile a seconda dejla polarizzazione ap¬ 
plicata alla sua griglia ; la seconda resistenza è calco¬ 
lata in modo tale, da dare l’esatta caduta di 100 volta 
con la corrente fornita dalla valvola quando la sua ten¬ 
sione di griglia è di 16,5 volta; la corrente si com¬ 
pone, dato che ci troviamo in presenza di un pentodo, 
della somma della corrente anodica con quella di scher¬ 
mo ; la prima è di 32,5 milliampère, la seconda di 7 
milliampère, con un totale quindi di 39,5 milliampère; 
il valore della resistenza, che con una corrente di 39,5 
milliampère deve dare una caduta di 100 volta, è di 
2530 ohm, arrotondati a 2500 ohm. 

Se la polarizzazione di griglia della valvola finale 
aumenta, la corrente diminuisce; la caduta attraverso 
la resistenza di 2500 ohm è allora più piccola, e la 
tensione applicata alla valvola diventa maggiore; se 
invece la polarizzazione diminuisce, la corrente au¬ 
menta, e con essa la caduta attraverso la resistenza; 
la tensione applicata alla valvola, che è sempre la dif¬ 
ferenza tra la tensione totale e la caduta attraverso la 
resistenza di 2500 ohm, diventa quindi mihore. 

Stabilita in tal modo la tensione di placca della val¬ 
vola finale, vediamo come véngano applicate le ten¬ 
sioni alla rivelatrice. 

La resistenza anodica della valvola rivelatrice è col¬ 
legata al filamento della valvola finale : la tensione in 
tal punto è quindi quella agli estremi della resistenza 
di 2500 ohm, cioè di 100 volta allo stato di riposo. 

La griglia schermo della rivelatrice è collegata al 
punto di unione di due resistenze, rispettivamente di 
200.000 e 300.000 ohm, collegate in parallelo sulla 
resistenza di 2500 ohm : il lo-ro valore è così elevato, 
da influire molto poco sulla differenza di potenziale tra 
massa e filamento della valvolà finale; poiché la ten¬ 
sione agli estremi del gruppo di resistenze è di 100 
volta, e la corrente di griglia schermo è trascurabile, 
la tensione ad essa applicata è data dal rapporto tra la 
resistenza che si trova tra filamento e griglia schermo 
ed il valore totale delle due resistenze, cioè a 2/5 di 
100 volta, eguali a 40 volta. 

La polarizzazione di griglia della valvola rivelatrice 
è data dalla caduta di tensione della sua corrente cato¬ 
dica attraverso una resistenza variabile, il cui valore 
■massimo può andare dai 20.000 ohm in più; poiché la 
resistenza è inserita tra il catodo e la massa, essa viene 
attraversata dalla corrente anodica della valvola ed an¬ 
che dalla corrente di griglia schermo, che formano in- 
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sieme la sua corrente catodica; tale corrente provoca 
agli estremi della resistenza una differenza di poten¬ 
ziale, che rende il catodo positivo rispetto alla massa ; 
poiché la griglia è collegata, attraverso ravvolgimento 
deH’ultimo trasformatore ad alta frequenza, alla massa, 
possiamo dire che il catodo è positivo rispetto alla gri¬ 
glia, e quindi che la griglia è negativa rispetto al ca¬ 
todo; il valore della polarizzazione dipende dalla resi¬ 
stenza inserita tra catodo e massa e dal valore della 
corrente catodica della valvola rivelatrice; la possibi¬ 
lità di variare la resistenza consente di regolare la cor¬ 
rente anodica della rivelatrice, e quindi la corrente at¬ 
traverso la sua resistenza anodica. 

La polarizzazione della valvola finale. 

Tra la griglia della valvola finale ed il suo filamento 
sono inserite due resistenze : una resistenza di 200.000 
ohm, R9, collegata tra la griglia della valvola finale e 
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dovrà essere di 16,5/100.000 = 0,000165 ampère, 
cioè 0,165 milliampère; questo valore di corrente si 
ottiene regolando la resistenza variabile R13 sul catodo 
della rivelatrice, sino a polarizzare la valvola al punto 
giusto : aumentando il valore della resistenza, si au¬ 
menta la polarizzazione della rivelatrice e si diminui¬ 
sce la corrente anodica, diminuendo nello stesso tempo 
la solarizzazione della valvola finale, per la minore 
caduta attraverso la resistenza anodica; diminuendo il 
valore della resistenza R13, si ha l’effetto opposto, cioè 
si aumenta la polarizzazione della valvola finale. 

Ad un aumento della resistenza R13 corrisponde 
quindi un aumento nella corrente anodica della valvola 
finale; ad una diminuzione di R13, una diminuzione 
della corrente anodica suddetta. 

All’inizio del funzionamento, quando si accende l’in¬ 
terruttore dell’apparecchio, occorre un certo tempo, 
di una ventina di secondi circa, prima che la valvola 
rivelatrice abbia corrente anodica : la polarizzazione 



la placca della rivelatrice, e che ha lo scopo che di¬ 
remo più avanti, ma che può essere trascurata agli ef¬ 
fetti della polarizzazione di griglia, poiché non dà luogo 
a caduta di tensione, non essendo attraversata, in con¬ 
dizioni normali, da alcuna corrente; una seconda re¬ 
sistenza di 100.000 ohm, R8, che è la resistenza ano¬ 
dica della valvola rivelatrice. La Caduta di tensione 
provocata dalla corrente anodica della valvola rivela¬ 
trice attraverso questa resistenza, costituisce la pola¬ 
rizzazione di griglia della valvola finale. 

Come abbiamo detto, la resistenza è infatti inserita 
tra. la griglia ed il filamento della valvola ; seppure non 
è collegata direttamente alla griglia, ma attraverso una 
resistenza di 200.000 ohm, il fatto non modifica me¬ 
nomamente la distribuzione delle tensioni, poiché tra 
griglia e filamento dèlia valvola non esiste (e non deve 
esistere) alcuna corrente; la resistenza di 200.000 
ohm non provoca quindi alcuna caduta di tensione : la 
tensione applicata alla griglia è perciò l’intera diffe¬ 
renza di potenziale che esiste agli estremi di R8. 

Abbiamo detto che la polarizzazione del pentodo 
deve essere di 16,5 volta, allo stato di riposo : poiché 
la resistenza è di 100.000.ohm, la corrente anodica 
della valvola rivelatrice, che deve determinare una ca¬ 
duta di tensione attraverso la resistenza di 16,5 volta, 


della valvola finale sembrerebbe quindi nulla, e la cor¬ 
rente anodica grandissima. 

In realtà le cose vanno diversamente. Quando la gri¬ 
glia di una valvola non ha una tensione negativa ri¬ 
spetto al filamento, si ha una corrente anodica in¬ 
tensa, ma anche la formazione di corrente di griglia. 
Questa corrente, passando attraverso la .resistenza R8, 
inserita tra filamento e griglia, dà luogo ad una caduta 
di tensione, che tende a polarizzare negativamente la 
griglia; per aumentare l’effetto della resistenza R8, è 
stata aggiunta, in serie sul circuito di griglia, anche 
la resistenza R9, che entra quindi in gioco solo quando 
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esiste corrente di griglia, cioè prima che la valvola ri¬ 
velatrice abbia cominciato ad emettere, polarizzando la 
griglia nel modo normale. 

Inoltre, secondo il meccanismo che abbiamo spie¬ 
gato più sopra, quando la corrente anodica aumenta, 
per difetto di polarizzazione di griglia, la tensione ap¬ 
plicata alla valvola diventa molto pìccola : infatti, la 
maggiore corrente che passa attraverso la resistenza 
di 2500 ohm, provoca ai suoi estremi una maggiore ca¬ 
duta di tensione; la tensione anodica che è la diffe¬ 
renza tra la tensione totale e la differenza di potenziale 
agli estremi della resistenza, diventa quindi piccola. 

I due effetti combinati fanno sì che la valvola non 
abbia a soffrire della mancanza di polarizzazione che 
si ha durante il periodo di riscaldamento delle valvole. 

La regolazione delle tensioni. 

Nell’attuale schema di collegamento diretto, la re¬ 
golazione delle tensioni dipende dalla polarizzazione 
della valvola rivelatrice : infatti solo quando la pola¬ 
rizzazione è tale da produrre attraverso la resistenza 
anodica la caduta necessaria alla valvola finale, le ten¬ 
sioni si ripartiscono in modo esatto tra la valvola finale 
e la resistenza di 2500 ohm. 

II fatto che la regolazione della resistenza catodica è 
lasciata al costruttore dell’apparecchio, non sembrerà 
strano quando diremo che su un notevole numero di 
valvole schermate del tipo — 24 da noi esaminate, ab¬ 
biamo trovato delle variazioni di corrente che anda¬ 
vano, nelle condizioni di funzionamento della rivela¬ 
trice del nostro schema, dalla metà al doppio della 
corrente media : ciò non significa che le valvole siano 
difettose o di caratteristiche medie molto differenti : 
le condizioni di funzionamento della rivelatrice nel col- 
legamento diretto sono, infatti, ben differenti da quelle 
normali della valvola : la corrente è minima, come è 
piccolissima la tensione anodica e la tensione applicata 
alla griglia schermo, il che lascia bene sperare nella 
durata della valvola, che dovrebbe esaurirsi solo dopo 
un tempo assai maggiore che se fosse usata per l’am- 
plifìcazione ad alta frequenza, con tensioni e correnti 
normali : non si può tuttavia pretendere di trovare iden¬ 
tiche le valvole in tali particolari condizioni. 

Il fatto di pO'ter variare la polarizzazione della rive¬ 
latrice, sino ad ottenere una esatta distribuzione delle 
correnti, è quindi un notevole vantaggio dell’apparec¬ 
chio, perchè consente di impiegare qualsiasi valvola ; 
occorre tuttavia poter contro-ilare le tensioni nei vari 
punti caratteristici ed in particolare quella anodica della 
valvola finale e quella tra il suo filamento e la massa, 
cioè, indirettamente, la corrente anodica. 

■Se tutti i dilettanti possedessero un voltmetro ad 
alta resistenza o un milliamperometro, la cosa sarebbe 
assai semplice : basterebbe collegare il voltmetro tra 
filamento e placca del pentodo o il milliamperometro 
nel suo circuito anodico, e regolare la resistenza cato¬ 
dica della rivelatrice sino ad avere 250 volta o 32,5 
milliampère : poiché ì dilettanti non sono tutti prov¬ 
visti dei necessari strumenti di misura, abbiamo stu¬ 
diato un sistema che li sostituisce. 

Come è noto, le lampade al neon hanno la proprietà 
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di accendersi ad una data tensione e di spegnersi ad 
ma tensione lievemente inferiore a quella di innesco; 
se collochiamo una lampadina al neon in parallelo su 
una resistenza attraversata da corrente, la lampadina 
si accenderà quando la corrente sarà tale da produrre 
agli estremi della resistenza una caduta corrispondente 
alla tensione di innesco, mentre si spegnerà quando 
la tensione agli estremi della resistenza corrisponderà 
alla tensione di spegnimento. 

Le lampade al neon in commercio sono di vari tipi; 
quelle che noi abbiamo adoperato si accendevano ri¬ 
spettivamente a 75 volta (N) e a 103 volta (NI); i va¬ 
lori indicati sullo schema corrispondono appunto alle 
tensioni indicate. Siccome il dilettante potrà avere 
difficoltà a trovare lampadine eguali alle nostre, ab¬ 
biamo pensato ad un metodo semplice di taratura, che 
è alla portata di tutti. 

Si prenda un pezzo di cordoncino di resistenza, che 
abbia almeno ventimila ohm per metro; si misuri esat¬ 
tamente un metro di lunghezza e Io si tenda su un 
tavolo, tra due puntine da disegno, dopo aver fissato 
ai due estremi due pezzi dj filo jdi rame, che verrino 
a trovarsi ad un metro di distanza. Ai due fili di rame 
si colleghi la rete di illuminazione ; -ad uno degli estre¬ 
mi si colleghi anche un capo' di fin portalampade a 
passo Mignon, come quello che si userà poi per le lam¬ 
padine nell’apparecchio; l’altro capo del portalampade 
si colleghi ad un pezzo di filo isolato, lungo circa un 
metro. Si ponga ne] portalampade una delle due lam¬ 
padine di cui si dispone, e si faccia strisciare il capo 
del filo isolato sul cordoncino di resistenza, comin¬ 
ciando daH’estremo cui è collegato l’altro capo della 
lampadina, sino a che la lampada si accende. SÌ mi¬ 
suri con cura la lunghezza di cordoncino compresa tra 
i due punti in cui è inserito il portalampada, e si ri¬ 
torni un poco indietro, sino a far spegnere la lampa¬ 
dina. Si misuri la nuova distanza, che sarà inferiore 
alla prima, e si ripeta l’operazione per la seconda lam¬ 
padina. 

Conoscendo la tensione di rete, sarà facile risalire al 
valore di tensione per cui le lampadine si accendono e 
si spengono-: sia, ad esempio, la rete a 160 volta, e 
sia di 62 centimetri il tratto di filo di resistenza in pa¬ 
rallelo al portalampade al momento' delLaccensione 
della lampadina: significa che i 62/100 della tensione 
massima sono necessari all’accensione, e cioè 160 x 
100/62 — 99,3 volta. Nello stesso modo si control¬ 
lano le tensioni di spegnimento.. 

Le resistenze da applicare si calcolano anch’esse 
in modo molto semplice; se una delle lampadine, come 
è desiderabile, si accende intorno ai 100 volta, essa 
si metterà al posto di NI ; se invece entrambe le lam¬ 
padine si accendono al disotto dei 100 volta, la lam¬ 
padina NI si collegherà tra il negativo e una serie di 
due resistenze che si collegano tra negativo e posi¬ 
tivo; il valore delle due resistenze si calcola come se¬ 
gue : sia R la resistenza tra il negativo e il punto cen¬ 
trale delle due resistenze, Ri l’altra: il valore di R 
deve stare al valore di R + R1 } come la tensione di 
accensione della lampadina sta a 100 volta. Se per 
esempio la lampadina si accende a 80 volta, potremo 
prendere R di 200.000 ohm; avremo allora che RI 
sarà data dalla proporzione R :R + RI - 80 :100 da cui 
K + iRl = R x 100/80 = 200'.000 x 100/80 - 250.000, 
ed Ri = 3 = 250.000 —R = 50.000. 

Nello stesso modo si calcolano- le due resistenze 
per la seconda lampadina, partendo- però da un valore 
di 250 volta, anziché di 100 volta. In questo- caso R 
è la resistenza tra il positivo e il centro. Ri quella tra 
il centro ed il filamento della valvola finale. 

Continueremo nel prossimo numero lo studio del- 
l’apparecchio, parlando della distribuzione delle ten¬ 
sioni alle valvole ad alta frequenza. 

E. Ranzi de Angelis. 
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LO STEN0DE E LA DEMODULAZIONE 

(Continuazione e fine , vedi numero precedente). 


Parte IV. — La demodulazione. 

Le conclusioni di Palmgreen, prima riportate, di¬ 
pendono dal fatto che egli ha cercato di risolvere solo 
la prima delle due questioni da noi poste sullo Ste¬ 
li od e : egli ha risolto il problema di come potevano 
essere trasmesse le bande laterali di modulazione, non 
ostante l’alta selettività del cristallo, ma non si è mi¬ 
nimamente curato di indagare se le curve di selettività, 
del tipo rappresentato in fìgg. 3 e 4, potessero permet¬ 
tere di ottenere una selettività effettiva, maggiore di 
quella ottenibile con curve del tipo in fìg. 1. 

Per risolvere tale questione, bisogna ricordare che 
per determinare la curva di fìg. 1, ci siamo valsi del¬ 
l’ipotesi fondamentale di avere a che fare con circuiti 
lineari ; in un ricevitore radio invece, tra due catene 
di circuiti, almeno in teoria lineari (il circuito di aereo 
con relativo amplificatore ad alta frequenza ed Ì cir¬ 
cuiti a bassa frequenza), è inserito il rivelatore, che 
è un elemento essenzialmente non lineare. 

Per il rivelatore non vale più il principio della so¬ 
vrapposizione semplice degli effetti e quindi non si 
può fare la scomposizione del segnale modulato in onda 
portante e 'bande laterali, nè considerare separatamente 
il segnale e le interferenze, ma bisogna invece con¬ 
siderare l’insieme del segnale desiderato e delle varie 
interferenze applicati contemporaneamente al rivela¬ 
tore. In queste condizioni lo studio teorico e sperimen¬ 
tale è molto arduo e -non è stato ancora fatto, in ma¬ 
niera esauriente, altro che in pochi casi semplici. Qui 
non ci si occuperà del comportamento del rivelatore 
di fronte ad una sola onda modulata, perchè questo in¬ 
teressa nel -caso che si voglia valutare la distorsione 
introdotta dal rivelatore, e non i problemi di seletti¬ 
vità; si analizzerà invece il caso semplice di due onde 
debolmente modulate, la cui differenza di frequenza 
sia ultraudibile (maggiore di 10.000 periodi/secondo), 
ed applicate contemporaneamente ad un rivelatore, per¬ 
chè è il solo, tra quelli che interessano i problemi di 
interferenza, risolto in maniera abbastanza completa. 

Consideriamo prima il caso di un rivelatore parabo¬ 
lico, cioè di un rivelatore che risponde proporzional¬ 
mente al quadrato dell’intensità del segnale ricevuto. 
Supponiamo che ad esso vengano applicati due segnali 
di intensità rispettivamente 10 e 5; Tuscita sarà rispet¬ 
tivamente proporzionale a 100 e 25 e quindi si vede 
che, mentre il rapporto dei due segnali in entrata era 
1/2, in uscita è 1/4; se invece il rapporto in entrata 
era 1/10, in uscita diventa 1/100 e si vede che tale ri¬ 
velatore aiuta i circuiti selettivi, completando la sepa¬ 
razione del segnale desiderato dalle varie interferenze. 

'Veniamo ora al caso di un rivelatore lineare, che è 
molto più interessante, perchè è a tale tipo che pos¬ 
sono venire assimilati i rivelatori oggi impiegati, pur¬ 
ché 1 intensità del segnale applicato sia sufficientemente 
grande. Per rivelatore lineare si intende un rivelatore 
per il quale l’uscita sia l’inviluppo del segnale ad alta 
frequenza applicato. Questo tipo sembrerebbe, a pri¬ 
ma vista, non possedere nessuna proprietà selettiva a 
favore del segnale più forte applicato, ma Fortunata¬ 
mente non è così, perchè interviene un fenomeno nuo¬ 
vo, conosciuto sotto il nome di demodulazione. Quan¬ 
do due segnali, debolmente modulati, vengono appli¬ 
cati ad un rivelatore lineare, ciascuno di essi viene 
parzialmente demodulato e precisamente il più forte 
viene leggermente modificato, mentre il più debole su-* 
bisce una energica demodulazione; come risultato in 
uscita, il segnale più forte passa quasi inalterato, men¬ 
tre il più debole è fortemente attenuato e quindi si ha 
un effetto selettivo, a favore del segnale più forte, 


analogo a quello constatato nel rivelatore parabolico. 
Il calcolo è stato fatto per la prima volta da R. T. 
Beatty ( Experimental Wireless , Giugno 1928). L’au¬ 
tore, ricorrendo ad approssimazioni non molto giusti¬ 
ficate, giunse alla conclusione che se ad un rivelatore 
lineare vengono applicati due segnali modulati, con 
differente intensità delle onde portanti, la modulazione 
del segnale più debole viene completamente cancel¬ 
lata e perciò, nella parte a bassa frequenza, viene 
trasmessa solo la modulazione del segnale forte, senza 
interferenze; questo, nel caso che la frequenza dei 
battimenti tra le due portanti non sia udibile. 

Il calcolo è stato poi rifatto da S. Butterworth (Note 
on thè apparent demodulation of a weak station by a 
stronger one, Experimental Wireless , Novembre 1929, 
pp. 619-621) con il rigore matematico desiderabile. 

Egli è giunto ad una formula (che non riporto per¬ 
chè complicata e con funzioni ellittiche) -che permette 

di calcolare la variazione ~J~y l della corrente rettifì- 

o X 

cata Rm, rispetto alla variazione del segnale ad alta 
frequenza che la genera (cioè l’intensità del segnale 
acustico, quando la percentuale di modulazione è pic¬ 
cola), in funzione del rapporto del segnale considerato 
X col segnale interferente 7. 

Con questa formula sono state tracciate le curve ri¬ 
portate in fìg. 5; la curva superiore si riferisce al caso 
di X maggiore di Y e quindi sulle ordinate è riportato 
X/Y, mentre la curva inferiore si riferisce al caso in- 

verso e sulle ordinate va Ietto XjY. - è assunto 

ò X 

convenzionalmente I quando non vi è segnale inter¬ 
ferente. Dall’analisi di questa curva e delle formule 
di Butterwotrh, si ricavano le seguenti conclusioni : 

1) Quando due segnali vengono applicati contempo¬ 
raneamente ad un rivelatore lineare, tutti e due ven¬ 
gono parzialmente demodulati. 

2) La demodulazione è molto più profonda per il se¬ 
gnale più debole che non per l’altro. 

3) La demodulazione è accompagnata da una distor¬ 
sione dei singoli segnali, che è tanto più forte quanto 
più prossimo ad 7 è il rapporto XjY. 

Questo risulta direttamente dalle formule di Butter¬ 
worth e indirettamente anche dalle curve di fìg. 5 ; se 
si suppone X leggermente modulato con legge sinu¬ 
soidale, la variazione di Rm sarà data dalla variazione 

di X (che è sinusoidale) per il coefficiente che, 

ò X 

invece di essere una costante, come quando non vi è 
interferenza, varia col variare di XjY e quindi di X. 

4) Dal rapporto delle relative demodulazioni, molti¬ 
plicato per il rapporto delle portanti, si può ricavare 
il rapporto delle intensità dei segnali a bassa frequenza, 
in funzione del rapporto d’intensità dei segnali ad alta 
frequenza (per piccole profondità di modulazione). 

I valori ottenuti sono riportati in fìg. 6 ; per confronto 
sono riportati anche i valori relativi al caso di rivela¬ 
tore parabolico; si vede ohe quando II rapporto tra 
stazione interferente e stazione ricevuta è piccolo, il 
guadagno di selettività, dovuto alla sostituzione di un 
rivelatore lineare ad uno parabolico, è di 2 a 1. 

II calcolo, nel caso di forti percentuali dì modula¬ 
zione o nel caso di disturbo atmosferico come segnale 
interferente, non è stato tentato, ma sono da presu¬ 
mersi risultati almeno qualitativamente analoghi. 

I rivelatori oggi impiegati possono considerarsi in¬ 
termedi tra il tipo lineare e quello parabolico e preci¬ 
samente si avvicinano al tipo parabolico per deboli 
intensità di segnale e possono invece considerarsi li- 
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neari per segnali dell’ordine di grandezza del volta o 
più. Ricerche sperimentali con segnali di questo or¬ 
dine di grandezza, hanno dato risultati in buon accordo 
con le formule teoriche di Rutterworth. Da questo si 
ricava che, aumentando l’intensità dei segnali applicati 
al rivelatore, si ha un aumento di selettività dell’ap¬ 
parecchio ricevente (quando non intervengano altri 
fatti, come modulazione incrociata negli stadi prece¬ 
denti), per il passaggio del funzionamento del rivelatore 
dal tipo parabolico al tipo lineare, con una riduzione a 
circa metà dell’intensità relativa delle varie interfe¬ 
renze. Questa proprietà del rivelatore è largamente 
sfruttata, specialmente nei ricevitori economici, per 
conferire al complesso la selettività richiesta. 

È abbastanza facile rilevare almeno qualitativamente 
i vari fenomeni relativi alla demodulazione, disponendo 
di un ricevitore moderno, senza però regolazione au¬ 
tomatica di volume. Supponiamo di avere il ricevitore 
accordato su di una frequenza in corrispondenza della 
quale non si abbiano stazioni, trasmittenti; si riceverà 
un certo volume di parassiti ; se si accorda il ricevitore 
su di una stazione potente, si potrà constatare, negli 



Fig. 5. — Curve di demodulazione per rivelatore lineare. 


intervalli senza modulazione, che il volume dei paras¬ 
siti è ridotto e precisamente sono quasi completamente 
scomparsi i deboli, mentre i forti passano inalterati; 
per rilevare poi i fenomeni di demodulazione tra due 
trasmissioni, si accordi il ricevitore su di una stazione 
non molto forte e prossima in frequenza ad una forte, 
scegliendo possibilmente due stazioni affette da eva¬ 
nescenza. Consideriamo prima un istante in cui le due 
stazioni arrivano con piena intensità; se la selettività 
del ricevitore è sufficiente, si sentirà solo la stazione 
desiderata e i segnali dell’altra saranno appena per¬ 
cettibili tra il rumore di fondo; però i segnali ricevuti 
saranno distorti più di quanto non comporti la qualità 
del ricevitore impiegato. Se adesso, per evanescenza 
od altro, la stazione interferente viene a scomparire, 
i segnali ricevuti diventeranno più puri e leggermente 
più intensi; se invece è la stazione ricevuta che scom¬ 
pare, i segnali della stazione interferente verranno 
fuori molto più intensi. Se poi il 'fenomeno avviene 
gradualmente, si potrà constatare l’andamento della 
demodulazione durante il passaggio da una condizione 
di funzionamento all’altra. Con apparecchi a controllo 
automatico di volume può invece capitare di accordare 
il ricevitore su di una stazione e sentirne venire poi 
fuori un’altra, con intensità poco diversa, durame una 
evanescenza della prima. Ai fenomeni di demodula¬ 
zione è dovuta anche la grande difficoltà di sintonizzare 
un apparecchio su di una stazione debole, prossima ad 
una forte, perchè, finché non si è raggiunto l’accordo 
quasi perfetto, non interviene la demodulazione e quin¬ 
di non si riesce ad individuare la stazione cercata. 

Torniamo adesso allo Stenode. In tutte le discussioni 
sulla demodulazione si è parlato solo di rapporto tra 
onde portanti ; con forti percentuali di modulazione è 
probabile che intervenga anche questa; tuttavia, il fat- 
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tore preponderante resta sempre quello prima indicato. 
Volendo sfruttare completamente le proprietà selettive 
della demodulazione, sorge spontanea l’idea di rinfor¬ 
zare la portante desiderata e migliorare così il rap- 
potro segnale/interferenze; questo può essere ottenuto 
0 disponendo di un generatore locale, regolato al sin¬ 
cronismo con la stazione che si vuol ricevere, e ab¬ 
biamo allora il sistema di ricezione omodina, 0 dispo¬ 
nendo in maniera opportuna un circuito a piccolissimo 
decremento, che esalti la portante desiderata e abbia¬ 
mo allora lo Stenode. Le curve 3 e 4 mostrano que¬ 
sto effetto, congiunto con una trasmissione non unifor¬ 
me delle bande laterali, che va compensata a parte. 

Per chi dispone di un ricevitore a reazione, è facile 
constatare, provando il sistema omodina, il notevole 
aumento di selettività ottenibile sfruttando questo prin¬ 
cipio. Con k> Stenode l’effetto è analogo, senza essere 
accompagnato dalle notevoli difficoltà di manovra, che 
hanno ostacolato la diffusione del primo sistema. 

Resta ancora parzialmente insoluta la questione della 
eliminazione della nota di interferenza tra le due por¬ 
tanti, quando queste sono prossime in frequenza; le 
esperienze di Palmgreen sembrano però indicare che, 



Fig. 6. — Effetto della demodulazione. Rapporto delle due 
portanti. 

per ragioni non bene chiarite, anche essa venga atte¬ 
nuata sensibilmente e del resto i ricevitori Stenode, 
sino ad oggi presentati, trasmettono bande laterali di 
circa 3000 periodi e così eliminano direttamente que¬ 
st'ultima causa di interferenza, finché la differenza di 
frequenza tra le due portanti è superiore a detto valore. 

Parte V. — Conclusioni. 

Concludendo, le discussioni sullo Stenode si pos¬ 
sono riassumere nella seguente maniera : 

1) Discussioni sulla realtà fìsica 0 meno delle bande 
laterali e sulla opportunità di analizzare la risposta di 
un circuito oscillante ad un’onda modulata, facendo 
intervenire le oscillazioni libere ed il decremento o, 
considerando separatamente la risposta del circuito alla 
portante ed alle bande laterali e sommando poi i risul¬ 
tati, non possono portare, in questo campo almeno, a 
nessi n risultato diverso da quelli già da tempo nofi. 

2) Le bande di modulazione vengono trasmesse an¬ 
che in circuiti con cristallo, non ostante il piccolo de¬ 
cremento di quest’ultimo, attraverso alle capacità pa¬ 
rassite del cristallo medesimo, che non possono essere 
praticamente neutralizzate in maniera completa. La 
curva di selettività risultante è del tipo in fig. 3 e 4. 

3) La maggiore selettività dello Stenode è dovuta ai 
fenomeni di demodulazione che hanno luogo nel rive¬ 
latore e che dipendono quasi esclusivamente dal rap¬ 
porto delie portanti del segnale ricevuto e dell’inter¬ 
ferente ; le curve di selettività ottenute con l’impiego 
del cristallo indicano un rinforzamento selettivo della 
portante desiderata, che modifica in senso favorevole 
il predetto rapporto e permette così di sfruttare le pro¬ 
prietà selettive del rivelatore, in maniera molto più 
completa che non con gli altri tipi di ricevitori. 

Ing. Giovanni Cocci. 
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UN RICEVITORE AD ONDE CORTE 
ALIMENTATO DALLA RETE A C. A. 


La ricezione di onde corte è ormai divenuta abba¬ 
stanza comune e ben pochi sono attualmente i dilet¬ 
tanti che ancora non l’hanno tentata. Sta di fatto che 
essa offre possibilità quali non permette la ricezione 
delle onde medie e con mezzi generalmente così limi¬ 
tati, da adattarsi alle disponibilità di tutti. 

.Attualmente un nuovo campo si offre, sempre rela¬ 
tivo alle onde corte, e precisamente quello della tele¬ 
visione. Infatti, è nel programma della stazione di 
Roma (2RO), una serie di trasmissioni sperimentali 
di televisione e così 'anche in quelli di altre stazioni 
europee ed americane. 


Le comodità dell’alimentazione in alternata sono 
troppo note per parlarne ulteriormente. 

Il ricevitore propriamente detto comprende tre sole 
valvole, delle quali una schermata in A. F., una rive¬ 
latrice ed una in B. F. 

Il montaggio è effettuato in chassis metallico, in 
modo tale da essere, all’occorrenza, facilmente mon¬ 
tato in cassetta od in mobiletto. 

Le induttanze sono facilmente intercambiabili, al fine 
di consentire una ricezione di tutta la gamma delle 
onde corte ed eventualmente anche delle onde medie. 

Il materiale impiegato non rappresenta affatto quanto 



È questo il principale motivo' che c’induce a dare 
una descrizione di un ricevitore ad onde corte, che al¬ 
l’occasione si presterà egregiamente a ricezioni di vi¬ 
sione, quali appunto abbiamo menzionato. 

Il ricevitore in questione prevede l’alimentazione 
dalla rete a corrente alternata e ciò naturalmente ap¬ 
porta una certa difficoltà nella messa a punto; diffi¬ 
coltà che, come è noto, è di gran lunga superiore a 
quella comunemente incontrata nella realizzazione di 
ricevitori ad onde medie. 

L’alimentazione della rete, nel caso in questione, si 
presenta utilissima, in quanto che, oltre a consentire 
la realizzazione di un ricevitore compatto e di facile 
uso, semplifica gli eventuali esperimenti con televi¬ 
sore, per il quale, come è noto, necessitano sorgenti di 
alimentazione separate per la lampada al neon ed even¬ 
tualmente per il freno di sincronismo. In caso contra¬ 
rio, sarebbe indispensabile un completo assortimento 
di accumulatori, batterie anodiche ed alimentatori per 
qualche esperimento del genere. 


di meglio si possa attualmente trovare sul mercato e 
ciò in quanto nella costruzione avvenuta già da tempo, 
si è voluto utilizzare materiale preesistente, senza per 
altro danneggiare la riuscita del ricevitore. 

La disposizione dei singoli componenti è stata pre¬ 
vista per i migliori risultati, al fine di conciliare una 
semplicità di montaggio con un adatto rendimento, cer¬ 
cando di ridurre le schermature al minimo, senza in¬ 
correre in una instabilità del ricevitore od in accoppia¬ 
menti a bassa frequenza, altrettanto dannosi quanto 
quelli ad A. F., per una ricezione esente da ronzìi o 
da disturbi in genere. 

Lo chassis, dato l’esiguo numero delle valvole, 
avrebbe potuto essere più piccolo, ma appunto per non 
incorrere negli inconvenienti suaccennati, abbiamo pre¬ 
ferito abbondare, senza per altro esagerare,’ renden¬ 
dolo oltremodo ingombrante e malcomodo all’uso. 

Il ricevitore prevede l’uso dì altoparlante per la mag¬ 
gior parte delle emissioni, ma può anche essere utiliz¬ 
zato con la cuffia ed a tal motivo è stata notevolmente 
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curata reliminazione del ronzìo di alternata, che evi¬ 
dentemente ne ostacolerebbe l’uso e limiterebbe gran¬ 
demente, la sensibilità efficace, molte volte altamente 
necessaria. 

Lo SCHEMA. 

Il ricevitore comprende dunque tre valvole, più una 
raddrizzatrice. 

La prima sopporta il ruolo di amplifìcatrice di alta 
frequenza. Data la caratteristica del ricevitore, essa 
non poteva essere che schermata. 

Questa schermata è accoppiata all’aereo attraverso 
un circuito oscillante, con induttanza ad autotrasforma¬ 
tore, per il collegamento con l’antenna. Tale accoppia¬ 
mento è stato scelto per permettere un buon rendi¬ 
mento di trasformazione delle oscillazioni in arrivo, 
senza lasciare un accoppiamento troppo lasco con l’ae¬ 
reo, il che avrebbe portato ad una maggior instabilità 
dello stadio di alta frequenza ed inoltre avrebbe reso 
maggiormente critico l’accordo di questo circuito oscil¬ 
lante. La griglia della valvola è polarizzata negativa¬ 
mente rispetto al catodo, mediante il sistema della re¬ 
sistenza di caduta di potenziale. In origine, la polariz¬ 
zazione era ottenuta da un partitore di tensione sull 'ali¬ 
mentatore, ma. tale sistema fu abbandonato e sostituito 
con quello indicato, assai più razionale ed economico. 

La resistenza di polarizzazione è opportunamente 
shuntata da una capacità di valore relativamente alto 
(I mf.). Questa capacità si è dimostrata necessaria, 
onde mettere virtualmente a terra il catodo, evitando 
un brusìo di alternata, che si verificava con capacità 
minori. Il valore di detta capacità non è critico ed in 
determinati casi potrà anche essere notevolmente in¬ 
feriore, senza, influire menomamente. Si noti infine 
che, essendo il condensatore impiegato di tipo tele¬ 
fonico, tipo che generalmente presenta la caratteristica 
di avere una certa induttanza, sufficiente ad impedire 
il passaggio delle alte frequenze, si è dovuto ricorrere 
al ripiego di usare, in parallelo, un secondo conden¬ 
satore di solito tipo, ad armature affacciate, per elimi¬ 
nare il suddetto inconveniente. Questo secondo con¬ 
densatore ha un valore di 0,005 mf. e ne è consiglia¬ 
bile l’uso in ogni caso, se pur può capitare di trovarlo 
non indispensabile. 

Un sistema analogo del condensatore telefonico da 
1 mf. e di quello da 0,005 è utilizzato sulla griglia 
schermo, per identiche ragioni. Qui inoltre, per impe¬ 
dire alle oscillazioni ad alta frequenza di pervenire al- 
l’alime atore, è collocata in serie una impedenza di 
A. F. Tale impedenza è rappresentata da una bobi¬ 
netta da cuffia ed assolve benissimo il compito asse¬ 
gnatole. 

Il circuito anodico della schermata è accordato. Tale 
schema è apparso di primo acchito preferibile ed in 
seguito, alcune prove eseguite, hanno confermato l’I¬ 
potesi. In realtà, un accoppiamento differente porta a 
maggiori difficoltà di messa a punto e di manovra, che 
non compensano con maggior rendimento. Questo cir¬ 
cuito anodico della schermata è collegato alla sorgente 
di alimentazione, attraverso un’impedenza ad A. F., 
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di tipo- analogo a quello precedentemente indicato per 
la griglia schermo, mentre un condensatore da 0,005 
microfarad cortocircuita le oscillazioni ad A. F. Anche 
questo dispositivo è indispensabile per evitare accop¬ 
piamenti attraverso il circuito- anodico,- accoppiamenti 
che potrebbero portare ad una instabilità del ricevi¬ 
tore o, per lo meno, provocherebbero ronzìo e disturbi. 

L’accoppiamento con la rivelatrice avviene mediante 
una piccola -capacità, il cui valore è di 0,0001 mf. 

Questa rivelatrice è rappresentata da una comune 
valvola di tipo universale a riscaldamento indiretto, 
montata secondo il noto schema di rettificazione per 
caratteristica di griglia. 

La resistenza di scarico, nel caso in questione, pre¬ 
senta notevole importanza. Il valore optimum per di¬ 
verse valvole, siano pure dello stesso tipo e della stessa 
marca, non è possibile determinarlo esattamente a 
priori. Nel nostro caso, dà ottimi risultati una resi¬ 
stenza di 2 megaohm. È bene, in ogni modo, disporre 
la resistenza in modo da risultare facilmente intercam¬ 
biabile, al fine di sperimentare quale sia il valore che 
permette i migliori risultati. In generale, un valore 
basso facilita l’innesco delle oscillazioni, ma diminui¬ 
sce la sensibilità, mentre un valore alto rende più dif¬ 
ficile, ma generalmente più dolce Finn est» e aumenta 
la sensibilità. D’altra parte, il valore alto talvolta può 
portare un sensibile ronzìo, ed è bene di conseguenza 
provare diversi valori o, meglio, utilizzare una resi¬ 
stenza variabile, da regolare durante la messa a punto. 

La rivelatrice è provvista di reazione mista, ad in¬ 
duttanza e capacità ; quel tipo cioè che consente gene¬ 
ralmente i migliori risultati. Il funzionamento della rea¬ 
zione deve essere ottimo, condizione indispensabile 
per un rendimento soddisfacente del ricevitore. È ne¬ 
cessario disporre di appropriati valori di induttanze e 
di accoppiamenti ed all’uopo il dilettante provvederà ad 
un opportuno ritocco dei valori che daremo in seguito; 
ciò per il solito motivo delle differenti caratteristiche 
delle valvole di uno stesso tipo. Il funzionamento- della 
reazione, per dare ottimi risultati, deve presentarsi con 
un innesco dolce e regolare; innesco e disinnesco de¬ 
vono manifestarsi, per una determinata lunghezza di 
onda, sulla stessa graduazione del condensatore di rea¬ 
zione. La dolcezza dell’innesco si ottiene, oltre che 
con le precauzioni già dette, anche regolando appro¬ 
priatamente la tensione anodica della rivelatrice, il va¬ 
lore della resistenza di griglia ed anche della capacità 
di griglia. Un artifìcio, che si può utilizzare in alcuni 
casi, riguarda anche il 'fatto di disporre di una resi¬ 
stenza di opportuno valore, in parallelo alla bobina di 
reazione. Il valore di questa può variare dai 5000 ai 
100.000 ohm, ed è da stabilire con precisione, per ten¬ 
tativi, mediante sostituzione di resistenze fìsse, oppure 
mediante regolazione di una resistenza variabile. Que¬ 
st’ultimo tipo potrebbe anche servire da controllo della 
reazione, ma è però da preferirsi il condensatore. 

In serie al circuito anodico della rivelatrice sta una 
impedenza ad A. F., che impedisce alle oscillazioni di 
chiudersi attraverso il circuito anodico e di passare alla 
bassa frequenza. All’uopo, un condensatore da 0,0005 
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LE STAZIONI DI RADIODIFFUSIONI EUROPEE 

SECONDO LE LUNGHEZZE PONDI 



|| 


Polena 

in kw. 

Kowno. 

155 

1935 

20 

Huizen. 

160 

1875 

20 

Lahti.. 

167 

1796,4 

54 

Radio-Paris. 

174 

1724,1 

100 

Norddeich. 

183,5 

1634,9 

2 

Kònìgswusterhausen 

183,5 

» 

75 

Daventry (National) . . 

193 

1554,4 

35 

Angora. 

195 

1538 

7 

Mosca Comm. ..... 

202,5 

1481,5 

100 

Torre Eiffel. 

207,5 

1445,8 

15 

Varsavia ....... 

212,3 

1411,8 

158 

Motala. 

222,5 

1354 

30 

Mosca (Sindac.) .... 

230 

1304,3 

100 

Vienna (Prove). 

239 

1255,2 

3 

Boden . 

244 

1229,5 

1 

Stambul . 

249 

1204,8 

5 

Reykjavik ..... 

250 

1200 

16 

ICallundborg. 

260 

1153,8 

12,3 

Mosca Pop. 

272,7 

1100 

40 

Oslo . 

277 

1083 

75 

Tiflis RW7. 

290 

1034,5 

10 

Leningrado RW3 . . . 

300 

1000 

20 

Charkow RW4. 

320 

937,5 

16 

Kiew RW9. 

375 

800 

10 

Ginevra . 

395 

759,5 

1,25 

Daventry (Regional) . . 

398,9 

752 

38 

Mosca Verss. 

416,6 

720 

20 

Minsk RWIO. 

428,6 

700 

4 

Lubiana . 

522 

574,4 

2,8 

Friburgo. 

527 

569,3 

0,3 

Hannover . 

530 

566 

0,3 : 

Kaiserslautern. 

536 

559,7 

1,7 

Augsburg (Augusta) . . 

536 

559,7 

0,3 

Budapest. 

545 

550,5 

25 

Palermo . 

554 

541,5 

3,7 

Sundswall. 

554 

541,5 

10 

Miinchen (Monaco) . 

563 

532,9 

75 

Srnolensk . 

564,4 

572 

531,5 

2 

Riga . 

524,5 

12 

Vienna. 

580 

517,3 

20 

Bruxelles I (Velthem) . 

590 

508,5 

20 

Revai. 

598 

501,7 

10 

Milano. 

598 

» 

8,5 

Drontheim. 

605 

495,9 

» 6 

Praga. 

614 

488,6 

120 

Manchester- Slaithwaite 

626 

479,2 

70 

Simferopol. 

630,2 

476 

4 

Langenberg . 

635 

472,4 

75 

Lyon la Doua. 

644 

465,8 

2,3 

Dorpart (Tartu) Est . . 

644 

465,8 

0,5 

Bero-Miinster . 

653 

459,4 

77 

Bolzano . 

66 2 

453,2 

L5 

Upsala. 

662 

453,2 

0,2 

T romsò. 

)> 

)) 

1-35 

San Sebastiano. 

; » 

» 

0,6 

Klagenfurt. 

)) 

» 

0,6 

Danzig. 

)> 

» 

0,6 

Bodò. 

n 


0,6 

Paris Radio Etat . . . i671 

447,1 

1 

Roma.| 

680 

441,2 

75 


Stoccolma . 

Belgrado. 

Charkow RW 20 
Madrid . ........ 

Berlino I.- 

Marocco (Rabat) . . . . 

Dublino . 

Kattowitz.. 

Sottens 

Daventry ........ 

Bucarest . 

1" rancof orte . 

Tolosa (Privato) . . . . 
Lwow (Leopoli) . . . . 
Glasgow . ....... 

Amburgo .. 

Paris LL. 

Siviglia ......... 

Helsingfors. 

Frederiksstad . 

Bergen. 

Algeri . 

Muhlacker-Stoccarda 
Londra (Regional) . . . 

Graz . 

Barcellona ....... 

Strassburgo . 

Brno . 

Bruxelles II. (Velth.) . 
Posen (Posnania) .... 
Napoli . ........ 

Grenoble. 

Poste Parisien .... 

Breslavia. 

Goteborg. 

Sofìa . 

Dresda.. . . 

Marsiglia. 

Genova . 

Cracovia . 

Cardiff. 

Zagreb (Zagabria) . . , 
Bordeaux-Lafayette . . 

Manchester . 

Torino. 

Hilversum. 

Limoges PTT. 

Kosice. 

Vlipuri. 

Lisbona . 

Edinburgo. 

Dundee-Aberdeen . . . 

Bournemouth . 

Plymouth. 

Swansea. 

Newcastle ....... 

Lyon ..... ... 

Montpellier PTT . . . 
Innsbruck ....... 

Stettino ......... 


|| 

ra 

f I H 

'«il DI 

rnejo 


li 

Il 1 

1 P tema 

in kw, 

i 

689 

435,4 

75 

Magedeburg. 

1058 

283,6 

0,6 

695 

431,7 

2,8 

Berlino li. 

» 

» 

» 

704,2 

426 

4 

Kopenaghen . 

1067 

281,2 

1 

707 

424,3 

3 

Bratislava . 

1076 

278,8 

14 

716 

419 

75 

Heilsberg .. , 

1094 

273,2 

75 

720,5 

416,4 

15 

Rennes PTT. 

1103 

272 

1,2 

725 

413,8 

80 

Brema . 

1112 

269,8 

0,3 

734 

408,7 

10 

Valencia. 

1116 

268,8 

1,5 

743 

403,8 

25 

Lille PTT. 

1130 

265,5 

1 

752 

398,9 

38 

Morawska Ostrava . . . 

1139 

263,4 

11 

761 

394,2 

16 

Londra (National) . . . 

1148 

261,3 

70 

770 

389,6 

25 

Lipsia . 

1157 

259,3 

132 

779 

385,1 

15 

Hòrby . 

1166 

257,3 

10 

788 

380,7 

22 

Toulouse PTT .... 

1175 

255 

1,2 

797 

376,4' 

75 

Gleiwitz . 

1184 

253,4 

5,6 

806 

372,2 

75 

Barcellona EAJ 13 . . 

1193 

251,5 

1 

810 

370,1 

0,5 

Trollhattan. 

1193 

» 

0,3 

815 

368,1 

1 

Nizza (Privato). 

1202 

249,6 

0,5 

815 

368,1 

13,2 

Varberg . 

1202 

)) 

0,3 

816 

367,6 

0,8 

Trieste. . 

1211 

247,7 

15 

823 

364,5 

1,1 

Kalmar ....... 

1213 

247,3 

0,25 

«23 

364,5 

16 

Berna .. . 

1220 

245,9 

0,5 

832 

360,6 

75 

Linz . 

» 

» 

0,6 

842 

356,3 

70 

Kassel . 

j> 

)) 

0,3 

852 

352,1 

9,5 

Wilna . 

1229 

244,1 

22 

860 

348,8 

7,6 

Basilea . 

» 

■» 

0,65 

869 

345,2 

17 

Belfast. 

1238 

242,3 

70 

878 

341,7 

36 

Stavanger . 

1247 

240,6 

0,6 

887 

338,2 

20 

Norimberga . 

1254 

289,9 

2,3 

897 

334,2 

1,8 

Oerebro. 

1265 

237,2 

0,3 

905 

331,4 

1,7 

Bordeaux (Privato) . . . 

1269 

236,4 

3 

914 

328,2 

3 

Kristiansand .. 

1274 

235,5 

0,6 

914 

328,2 

1,5 

Lodz. 

1283 

233,8 

2,2 

923 

325 

75 

Norrkòpping. 

1292 

232,2 

0,25 

932 

321,9 

15 

Kiel. 

)) 

» 

0,3 

941 

318,8 

1 

Umea. 

1301 

230,6 

0,25 

941 

318,8 

0,3 

Malmò. 1 

» 

» 

1 

950 

315,8 

1,5 

Helsingborg. 

)> 

» 

0,25 

959 

312,8 

1,5 

Uddevalla . 

1310 

229 

0,1 

959 

312,8 

1,4 

Miinster ...... 

1319 

227,4 

0,6 

968 

309,9 

1,2 

Colonia. 

n 

» . 

1,7 

977 

307,1 

0,8 

Aquisgrana (Aachen) , 

» 

)) 

0,3 

986 

304,3 

30 

Cork. 

1337 

224,4 

1,5 

995 

301,5 

70 

klensburg . 

1373 

218,5 

0,6 

1013 

296,1 

8,7 

Salisburgo. 

1375 

218,7 

0,6 

1013 

296,1 

50 

Kònigsberg. 

1382! 

217,1 

0,6 

1022 

293,6 

0,5 

Karlstad . 

1385, 

216,6 

0,25 

1022 

293,6 

2,6 

Charleroi. 

1391 

215,7 

0,3 

1031 

291 

13,2 

Boras. 

1450 

206,9 

0,12 

: » 

» 

2 

Ornskòldsvik. 

1460 

205,5 

0,25 

1040 

288,5 

0,4 

Gefle. 

1470 

204,1 

0,2 

» 

)> 

1,2 

Kristinehamm. 

1480 

202,7 

0,25 

» 

» 

1,2 

Jònkòping . 

1490 

201,3 

0,25 

» 

» 

0,15 

Karlskrona. 

1530 

196 

0,25 

)) 

)> 

0,15 





)> 

» 

1,2 





1046 

287,6 

0,8 





1049 

286 

1,2 





1058 

283,6 

0,6 





)> 

» 

)> 
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STAZIONI AD ONDA CORTA 

Le ore sono calcolate secondo il tempo medio europeo. Le stazioni udibili facilmente sono 
segnate con un asterisco. 1 giorni della settimana sono così abbreviati : lunedì l, martedì ma, 
mercoledì me, giovedì g, venerdì V, sabato s e domenica d. 


Stazione e Nazionalità 

A 

Kc 

Orario 

Stazione e Nazionalità 

X 

Kc 

Orario 

Buenos Ayres (Argentina) . 

14,47 

20725 

16-20 

Paris Vitus (Francia) .... 

33 

9091 

2,030 

Bandoeng (Giàv^ 1 ) r 

14,55 

20619 

11,40-16,40 

Sydney (Australia). 

34 

8824 

9-15 Irregolare 


l, me, g, s, 

Oakland (Stati Uniti) .... 

34,58 

8676 

ma, me, v, 20,30- 

S.te-Assise (Francia) .... 

15,50 

19355 

16-20 




24 me, 4-10 

Randoeng (Giava). 

15,93 

18832 

11,40-16,40 

Ampere (Stati Uniti) .... 

34,68 

8650 

19-20 ma, 2-4 




ma, v, 

Long Island (Stati Uniti) . . 

34,68 

8650 

g, s, 3-5 

Messico (Messico). 

16,00 

18750 

17 in poi 

Bogota (Columbia). 

39,4 

7614 

3-5 

* Kcotwijk (Olanda). 

16,3 

18405 

12-15 

E1 Prado Riobamba (Equat.) 

39,4 

7614 

v, 3-5 

S.te-A.ssise (Francia) .... 

16,44 

18248 

'12-16 

Nuevo Laredo (Messico) . . 

39,4 

7614 

15-16, 17-18, 19- 

Drummondville (Canada .) , 

16,5 

18182 

12-20 




20, 22-23, 01-02 

* Bard^eng (Gì a va) 

16,52 

18159 

12-16 

Calgary (Canada). 

39,74 

7549 

me, 5-6,30 v , 3,30- 

* Kootwijk (Olanda). 

16*82 

17842 

12-15 




6,30 

T—411 i7An 1 f ILnn A 1 

16,88 

17769 

15-1 7 

Bangkok (Siam) . 

41 1 

7299 

l, 16-18 



l, me, g, v t s, 

Singapore (Straits Setti) . . 

-r i , i 

41,7 

7194 

d, me, v, 16,30-18 

S.te-Assise (Francia) .... 

18,9 

15873 

16-17 

Bogota (Columbia). 

42 

7143 

Irregolare 

* Schenectady (Stati Uniti) , . 

19,56 

15340 

19-21 

Lisbona (Portogallo) .... 

42,9 

7000 

v, 23-02 

* Pontoise (Francia) . 

19,68 

15244 

16,30-19.30 

Kòthen-Anhalt (Germania) 

43,6 

6881 

Irregolare 

* Pittsburg (Stati Uniti) . . . 

19,72 

15210 

20-23 me, s 

* Georgetown (Guyana Ingh.) 

44,6 

6726 

g, 01,15-03, d, 

* Vaticano (Italia) . 

19,84 

15121 

11-11,30 




23,45-03 

J^/Jpgcì cf, (Me^’c^) .... 

20,5 

14634 

20,30-21 

* Mosca (Russia) . 

46,6 

6440 

18,0-23 

* Sonning-on-Thames (Ingh.) 

20,95 

14320 

18,30-21 , d 

Messico (Messico) . 

47 

6383 

01-03, 05-07 

Rabat (Marocco) . 

23,38 

12831 

14,30-16, d 

Lakewood (Stati Uniti) . . . 

47,6 

6302 

Irregolare 

* Bandoeng (Giava) . 

24,4 

12295 

11-15 

* Casablanca (Nord Africa 




ti pT^k (Si-^rn) . 

24,5 

12245 

Irregolare 

Francese) . 

48 

6250 

13-01 

.Avana (Cuba) . 

24,5 

12245 

12-16 

Bogota (Columbia) . 

48,1 

6237 

02-05,30 

Oporto (Portogallo) ..... 

25,0 

12000 

13-14,20-21, 23-02 

Tegucigalpa (Honduras) . . 

48,62 

6170 

ma, g, s, 03-06 

Bolinas (California) . 

25,05 

11976 

Irregolare 

Pittsburg (Stati Uniti) . . . 

48,62 

6170 

me, s, 23-04 

# Pontoise (Francia) . 

25,2 

11905 

19,30-21 

Baranquilla (Columbia) . . . 

48,7 

6160 

l, me, v, d, 02-04 

:)s Pittsburg (Stati Uniti) . . 

25,25 

11881 

20-04 

Winnipeg (Canada) . 

48,8 

6148 

23,30-05 

Chicago (Stati Uniti) . . . . 

25,34 

11839 

Irregolare 

Vancouver (Canada) .... 

48,8 

6148 

21-22 d, 20-06 

Avana (Cuba). 

25,36 

11829 

Irregolare 

Tegucigalpa (Honduras) . . 

49 

6123 

01-06, l, 02,30-3,45 

* Roma (Italia). 

25,36 

11829 

8,15-23 ; d, 10-23 

New York (Stati Uniti) . , . 

49,02 

6121 

13,30-06 

Messico (Messico) . 

25,5 

11765 

21-22 

Saigon-Chihoa (Indocina) . , 

49,10 

6110 

0,30-04,30 

* Chelmsford (Inghilterra) . . 

25,53 

11751 

13,30-14,30, 20-01 

Bound Brook (Stati Uniti) . 

49,18 

8100 

23-01, 06 08 

Winnipeg (Canada) . 

25,6 

11718 

22,30-1,30, m.a, g. 

Bowmanville (Canada) . . . 

49,22! 

6095 

12,45-14, 21-06 




s, 22,30-03,30 

Chicago (Stati Uniti) .... 

49,34 

6080 

19-20, 22-24 

Heredia (Costarica) ..... 

25,63 

11705 

01-03 

Cincinnati (Stati Uniti) . . . 

49,5 

6061 

20,30-22, 01-08,30- 

* Pontoise (Francia) . 

25,63 

11705 

22-24 

* Nairobi (Africa Or. bigi.) , 

49,5 

6061 

d, ma,g, s, 16,30-20 

Avana (Cuba) . 

26,1 

11495 

10-12 Irregolare 




l, me, v, 16-19,30 

Marconi-Yacht «Elettra» . . 

26,6 

11236 

21-01 » 

Philadelphia (Stati Uniti) . . 

49,5 

6061 

23-06 

:|8 Bandoeng (Giava) . 

28,2 

10638 

14-16 

Baranquilla (Columbia) . . . 

49,6 

6048 

02-04 ma, g, s, d. 

* Buenos Ayres (Argentina) . 

28,2 

10638 

02-04 Irregolare 

Soerabaya (Giava). 

49,6 

6048 

12,40-14,40 

Heredia (Costarica). 

30,5 

9836 

23-24, 04-05 

Coytesville (Stati Uniti) . . 

49,7 

6036 

Irregolare 

Buenos Ayres (Argentina) . 

30,57 

9813 

24-03 

Chicago (Stati Uniti) .... 

49,83 

6020 

19,30-01, 02,30-07 

* Eindhoven (Olanda) .... 

31,28 

9590 

me, 18-21 g, 15-19 

Avana (Cuba). 

49,83 

6020 

10-17 




23-03, v, 19-21, 

Motala (Svezia). 

49,9 

6012 

Irregolare 




03-07 

Barcellona (Spagna). 

50 

6000 

5, 21-22 

* Philadelphia (Stati Uniti) . 

31,28 

9590 

20-01 

* Mosca (Russia) . 

50 

6000 

18-23 

Avana (Cuba) . 

31,3 

9584 

08-13 Irregolare 

* Roma Vaticano (Italia) . . . 

50,26 

5999 

12 

* Posnan (Polonia) . 

31,35 

9570 

Irregolare 

Medillem (Stati Uniti) . . . 

50,6 

5929 

03-05 

* Springfield (Stati Uniti) . . 

31,35 

9570 

1,30-5,0 

Messico (Messico) . 

51,22 

5857 

02-03 

* Kònìgswusterhausen (Ger¬ 




Brooklyn (Stati Uniti) . . . 

54,51 

5503 

Irregolare 

mania) . 

31,38 

9560 

14-22 

Rugles (Francia). 

55 

5455 

14,30 e 22-01 

* Schenectady (Stati Uniti) . . 

31,48 

9529 

23,30-5 

Praga (Cecoslovacchia) . . . 

58 

5172 

ma, av, 21,30-23,30 

* Melbourne (Australia) . . . 

31,55 

9509 

me, s, 11-12,30 

Parigi (Francia). 

61 

4918 

13 

* Skamlebark (Danimarca) . . 

31,6 

9494 

19-0,15 

Long Island (Stati Uniti) . . 

62,5 

480Q 

me, e s, 03-05 

Buenos Ayres, Radioclub 




Chabarowsk (Siberia) .... 

70,1 

4280 

09-15 

(Argentina). 

31,7 

9464 

23-1 





Messico (Messico).. 

32 

9375 

22 





* Rabat (Marocco). 

32,26 

9299 

d, 22-24 





* Parigi Torre Eiffel (Francia) 

32,5 

9230 

9,56-21,56 
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microfarad, collegato dopo l’impedenza, completa il di¬ 
spositivo. 

Il collegamento tra la rivelatrice e l’unico stadio a 
bassa frequenza avviene mediante un trasformatore 
{rapp. 1/3). Tale trasformatore è indispensabile sia 
schermato ed in modo ottimo, al fine di impedire even¬ 
tuali accoppiamenti che, inutile a dirsi, apporterebbero 
dannosissimi disturbi. 

La valvola che sopporta il ruolo di amplili cafri ce di 
bassa frequenza è a riscaldamento indiretto del catodo. 
Ciò è previsto per eliminare con maggior probabilità un 
eventuale rumore di fo-ndo prodotto da alternata, per 
l’uso della cuffia o di eventuale stadio seguente. 

Uno stadio seguente potrebbe essere rappresentato 
da due valvole in opposizione dello stesso tipo od an¬ 
che, in determinate condizioni, da due comuni triodi 
di potenza, sempre in opposizione, opportunamente ali¬ 
mentati a parte, da apposito alimentatore. Tale ripiego 
faciliterebbe grandemente l’eliminazione di ronzìi, se 
pure è possibilissimo alimentarli completamente in co¬ 
mune. 

In ogni modo però, per ricezioni normali, un solo 
stadio di bassa frequenza si è dimostrato sufficiente a 
buone intensità, sebbene non esagerate in potenza, 
proporzionate cioè al tipo di valvola ed all’amplifica¬ 
zione totale impiegate nel ricevitore in questione. 

La polarizzazione dell’ultima valvola è ottenuta se¬ 
condo il sistema della resistenza di caduta di poten¬ 
ziale, in modo analogo a quello della schermata. 

L’alimentazione. 

Gran cura fu posta nello studio dell’alimentazione, 
e le prove effettuate hanno dimostrato che nulla era 
stato eccessivo. 

Dall’alimentazione ben riuscita dipende infatti, in 
misura notevole, l’efficienza del ricevitore e non è 
quindi fuor di luogo- spender qualche parola in merito, 
onde permettere di controllare le necessità dei dispo¬ 
sitivi utilizzati per i fini proposti. 

Il trasformatore d’alimentazione richiede una note¬ 
vole precisione nei valori, superiore a quella normal¬ 
mente tollerata. Ciò specialmente nel secondario ad 
alta tensione, nel quale la presa intermedia deve risul¬ 
tare assolutamente esatta, per non compromettere ir¬ 
rimediabilmente il raddrizzamento ed il filtraggio della 
corrente. Il trasformatore deve essere così realizzato 
da non presentare alcuna dispersione di flusso ed a 
questo motivo sarà da preferirsi completamente scher¬ 
mato. Nel nostro caso, lo schermo in realtà manca, ma 
è stato però previsto uno schermaggio totale deH’ali- 
mentatore, il che è risultato assolutamente indispensa¬ 
bile. Il trasformatore da noi impiegato con soddisfa- 


25 

centi risultati è di costruzione della Stae di Milano e 
così pure le impedenze. 

Al raddrizzamento provvede un doppio diodo. Il fil¬ 
tro propriamente detto è costituito da due impedenze 
da 25 h., aventi 600 ohm di resistenza ohmica a c. c. 
cadauna, e da tre condensatori, aventi rispettivamente 
una capacità di 3,4 e 4 mf. 

Da questo filtro parte direttamente solo la corrente 
necessaria all’ultima valvola, mentre per le altre sono 
previsti ulteriori -filtraggi, a mezzo di resistenze ohmi¬ 
che e capacità. 

Alia griglia schermo della schermata fa capo una re¬ 
sistenza che, oltre ad abbassare al valore opportuno la 
tensione, concorre ad un maggior livellamento della 
corrente. Dopo tale resistenza, completa questa azione 
un condensatore C7, appunto previsto all’uopo. 

Così si può ripetere per il circuito anodico della 
schermata, dove vediamo la resistenza R4 ed il con¬ 
densatore C8. 

(Per la rivelatrice si è dimostrato necessario un ele¬ 
mento in più per poter ottenere un innesco poco ru¬ 
moroso e non disturbato dal ronzìo di alternata. 

In questo circuito infatti, la resistenza di caduta è 
stata suddivisa in due parti, ciascuna delle quali fa capo 
ad una propria capacità di livellamento. Quest’accor¬ 
gimento si è dimostrato ottimo in pratica e comunque 
sufficiente alle necessità. Si noti ancora, ad ogni modo, 
che un eventuale ronzìo all’innesco delle oscillazioni 
nella rivelatrice non va ricercato unicamente nel di¬ 
fettoso livellamento della corrente, bensì anche nelle 
condizioni di funzionamento, dovute ad altri fattori, 
quali il valore della resistenza di griglia, il valore del¬ 
l’accoppiamento tra le induttanze ed anche il valore 
stesso della tensione anodica, per i quali è necessario 
rimediare di conseguenza. Infatti, malgrado qualsiasi 
accorgimento nel filtraggio, una certa componente al¬ 
ternata trova sempre modo di giungere dove non do¬ 
vrebbe; componente che in buone condizioni è debo¬ 
lissima e che bisogna evitare di esaltare, al fine di non 
averne disturbo. Si evita ciò appunto scegliendo quelle 
condizioni optimum di lavoro della valvola, che abbia¬ 
mo sopra accennato. 

Dell’alimentazione della valvola d’uscita abbiamo già 
parlato, e ciò basti, poiché tale questione risulta, come 
di solito, la più semplice. 

Le polarizzazioni di griglia delle ampltfìcatrici sono 
ottenute per caduta attraverso le apposite resistenze. 
Di queste, la più critica è senza dubbio quella della 
schermata, che andrà scelta con cura, mentre quella 
dell’ampiifìcatrice a bassa frequenza, pur richiedendo 
la necessaria precisione, risulta meno critica. 

( Continua ) Dott. G. G. Caccia. 


Id v 




Dante Bolaffi. — Radio Trasmissione sperimentale e ri¬ 
cezione delle onde corte. - Edizione delPautore. 

È questo il titolo di un nuovo lavoro sulle onde corte, 
che l’autore, il quale è anche l’editore, pubblica in di¬ 
spense. 

Un trattato completo ed esauriente, che tratta della 
trasmissione e della ricezione di onde corte, sarà certa¬ 
mente accolto con piacere da tutti i radioamatori, tanto 
più che un trattato di questo genere, che si limita esclu¬ 
sivamente a questo campo, non è stato ancora pubblicato, 
se si prescinde dal libro del Ducati, il quale tratta però 
una materia molto vasta. 

« Il libro conserva — dice il Bolaffi un carattere 
generale, poiché per ogni elemento dei radioapparati, con¬ 
tiene ampie descrizioni teoriche, pratiche e costruttive; 
può quindi consigliarsi per ogni grado di coltura ed anche 
a quelle persone affatto digiune della materia. 

« Corredano il testo oltre 500 belle fotografìe originali, 
altrettanti disegni, tabelle utili, indirizzi di costruttori 
italiani ed esteri, di riviste, ecc. ecc. 

« L’opera completa consterà di oltre 500 pagine; ma per 
assicurarle la : massima diffusione, viene posta in vendita 


a due dispense per volta, in modo da esaurire la pubbli¬ 
cazione entro quest'anno. Il prezzo di abbonamento per 
le prime venti dispense è di L. 20.—, franco di porto nel 
Regno e Colonie. Gli abbonati riceveranno con Tultima 
dispensa una copertina a colori». 

Abbiamo lasciato la parola all’autore, per esporre il pro¬ 
gramma della sua opera, perchè abbiamo sott’occhio sol¬ 
tanto le prime dispense e non ci è possibile dare un giu¬ 
dizio definitivo sul lavoro, prima che esso sia completo. 

Salutiamo frattanto con vivo compiacimento questa ini¬ 
ziativa, che viene a completare la nostra letteratura tec¬ 
nica e dà la possibilità al dilettante serio di dedicarsi, 
senza soverchia fatica, allo studio della parte più inte¬ 
ressante delle radiocomunicazioni e particolarmente delle 
trasmissioni su onda coita, per quanto il rigore della le¬ 
gislazione italiana lo escluda, almeno per ora, dal campo 
sperimentale della trasmissione. 

Segnaliamo ai lettori questa pubblicazione e ci riser¬ 
viamo di ritornare suH’argomento a suo tempo, esami¬ 
nando più dettagliatamente il contenuto. 

L'indirizzo dell’autore editore è il seguente: Dante Bo¬ 
laffi - Via Roma, 31 - Torino (101). 











26 


N. 23. -La Radio per Tutti . 


NOTE SULLA MULTIMU 


È noto ormai a tutti che la valvola schermata, mon¬ 
tata negli stadi amplificatori delFalta frequenza, al po¬ 
sto dei comuni triodi, permette di aumentare di molto 
la sensibilità dei radioricevitori. 

Questa sostituzione, mentre da un lato apporta un 
grande miglioramento alla sensibilità, dall’altro lato 
menoma, per così dire, le proprietà selettive dagli ap¬ 
parecchi. Questo fatto è dimostrato infatti dal largo 
uso, fatto dai radiotecnici, dei ben noti filtri di banda. 

La causa della minore selettività, che si riscontra 
con una valvola schermata, montata al posto di un 
triodo, va ricercata nel diverso comportamento della 
variazione della corrente anodica^ relativa alle due val¬ 
vole, provocata per l’impulso di tensioni oscillanti ap¬ 
plicate alle rispettive griglie. 

' Per spiegare anche succintamente questo fenomeno, 
dobbiamo ricordare in un primo tempo, che, perchè 
una valvola, qualunque ne sia il tipo, compia la per¬ 
fetta funzione di amplificatrice, occorre che la varia-, 
zione della corrente anodica si manifesti lungo la parte 
rettilinea della curva e non attorno a valori corrispon¬ 
denti ai tratti curvi; se così fosse infatti, la valvola, 
oltre che amplificare, rettificherebbe le oscillazioni di 
corrente ; in un secondo tempo dobbiamo ricordare che 
l’impiego delle oscillazioni ammesse dalla griglia di 
una schermata, destinata alla sola ed unica funzione 
amplificatrice, è molto minore di quella ammessa dal 
triodo, destinato allo stesso compito. 

La tensione negativa di griglia, da assegnare alle 
valvole schermate, perchè le variazioni di corrente ano¬ 
diche si manifestino appunto lungo il tratto rettilineo, 
non deve mai superare un volta e mezzo, al massimo 
due volta, quando' la tensione anodica si stabilisce su¬ 
periore al valore normale; la tensione negativa di gri¬ 
glia massima, ammessa da un triodo amplificatore, può 
invece raggiungere anche gli otto volta. 

Queste premesse le riteniamo sufficienti a farci com¬ 
prendere che, se le tensioni oscillanti che sollecitano 
la griglia di una valvola schermata, superano il volta 
e mezzo, la griglia assume, in un semiperiodo, valori 
positivi ; in questo istante il catodo, invece di trovarsi 
ad una tensione superiore, positiva, della griglia, si 
trova ad una tensione inferiore, negativa. Questo fe¬ 
nomeno si manifesta quasi sempre nella prima ed an¬ 
che nella seconda valvola schermata, montata su un 
apparecchio, nel tempo in cui viene sintonizzato* con 
delle stazioni potenti. 

Cosa avviene dunque in questo caso? 

Avviene precisamente che, durante le oscillazioni 
che portano la griglia verso Ì valori positivi, nasce una 
corrente nel circuito di griglia. Lo spazio griglia-ca¬ 
todo, divenendo conduttore, invece di presentare una 
resistenza infinita, presenta una resistenza di basso 
valore. Tutto questo equivale alla introduzione di una 
resistenza nel circuito oscillante di griglia; l’introdu¬ 
zione di questa resistenza equivale a sua volta ad un 
aumento di perdite e dello smorzamento, e quindi ad 
una diminuzione della amplificazione, ed ad una varia¬ 
zione irregolare della corrente anodica. Le curve A , 
B, C della figura 1, indicano graficamente la seletti¬ 
vità e la grandezza dell’energia in un circuito oscil¬ 
lante. 

Le ordinate misurano l’amplificazione, le ascisse le 
frequenze di risonanza fc e quelle di modulazione, se¬ 
gnate in una certa scala, ai lati di essa. Queste fre¬ 
quenze di modulazione, ordinariamente si ammettono 
di cinque chilocicli per parte. La curva A si riferisce 
ad un circuito molto resistente ; la B ad una maggiore 
resistenza del circuito e la C allo stesso circuito, nel 


quale però si considera una resistenza trascurabile ; 
l’introduzione della resistenza fittizia in un circuito 
oscillante è dovuta al fenomeno ultimo citato. 

A questo punto facciamo osservare che la forma 
della curva C sembrerebbe indicare una selettività mag¬ 
giore di quella B. Ciò non è vero, perchè è semplice- 
mente una manifestazione apparente; infatti, facendo il 
calcolo della selettività delle due curve, si trova un va¬ 
lore pressoché identico per entrambi. 

La selettività che praticamente si osserva con una 
valvola schermata, ohe dà una grande amplificazione, 
è appunto una selettività apparente. 

Ritornando al modo di comportarsi della corrente 
anodica della valvola schermata, possiamo stabilire che 
se la sua griglia è sollecitata da una tensione oscillante 
perfettamente sinusoidale, di ampiezza prossima al 
volta e mezzo, le variazioni di corrente anodica non 
sono simmetriche : gli aumenti provocati dalle semial¬ 
ternanze positive non sono uguali alle diminuzioni pro¬ 
vocate dalle alternanze negative e di medesima am¬ 
piezza delle prime. Un tale comportamento della cor¬ 
rente anodica di una valvola qualsiasi, è proprio delle 
valvole rivelatrici. 

In questo modo, la corrente anodica della schermata, 
che si vuole fare lavore da perfetta amplificatrice, di¬ 
viene la risultante di due oscillazioni : una perfetta¬ 
mente sinusoidale ed avente la stessa frequenza della 
tensione oscillante di griglia; l’altra pure sinusoidale, 
ma avente frequenza doppia ; questa è comunemente 
denominata seconda armonica. 

L’ampiezza di quest’ultima dipende della pendenza 
della valvola in esame. 

Ora, ammettendo di polarizzare la griglia di una 
schermata, destinata sempre all’amplificazione dell’al¬ 
ta frequenza, in modo che la variazione di corrente 
anodica sia simmetrica, cioè l’immagine fedele delle 
oscillazioni di griglia, il fenomeno della rivelazione, 
quando l’apparecchio è posto in prossimità di una tra¬ 
smittente, esiste sempre. 

L’energia ohe raggiunge la griglia è, purtroppo, 
quasi sempre sufficiente a fare lavorare la valvola nelle 
parti curve delle caratteristiche ed a provocare, durante 
le alternazioni positive, la detta corrente di griglia. 

■In queste condizioni l’energia della stazione vicina, 
invece dì essere rivelata dalla valvola rivelatrice vera 
e propria, comincia ad essere rivelata sin dalla prima 
valvola. 

In questa esistono dunque sempre delle oscillazioni 
di bassa frequenza, qualunque sia l’accordo del cir¬ 
cuito oscillante relativo. Da questo è facile compren¬ 
dere come all’altoparlante di un apparecchio, avente 
valvole schermate in alta e funzionante, ad esempio, 
in Milano, ma sintonizzato con Tolosa, si odono en¬ 
trambi le trasmissioni ,accompagnate non di rado dal 
sussurro di una terza stazione. 

La spiegazione di questo fenomeno basta a dimo¬ 
strarci che la frequenza di corrente a bassa frequenza 
di armoniche nel circuito anodico dalla prima valvola, 
provocale dalla trasmittente vicina, fa sì che tutte le 
altre frequenze in arrivo risultano modulate e che la 
profondità di modulazione originaria viene natevol- 
mente alterata. 

'Per virtù insomma dell’energia della locale, la prima 
valvola diventa una eterodina a bassa frequenza . L’in¬ 
terferenza di questa oscillazione locale, con quella in 
arrivo, genera delle frequenze dì battimenti; frequenze 
intermedie che, passando rivelate, attraverso gli stadi, 
raggiungono la vera rivelatrice e si fanno sentire nel- 
Taltoparlante. Insomma avviene un caos di ricezione . 
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Queste considerazioni spiegano i a cross molula- 
tion )> e i <( cross talk », e cioè la modulazione e di¬ 
scorso incrociati di due o più stazioni. 

L’analisi minuta di tutti questi fenomeni è molto in¬ 
teressante e sarebbe bene fosse conosciuta dai nostri 
lettori. Non sarà difficile trovare in qualche prossimo 
numero della nostra Rivista qualche trattazione parti¬ 
colareggiata. 

Quello che finora s’è detto, si riferisce dunque ai 
difetti ingenti delle valvole schermate comuni. Per ov¬ 
viare a tutti questi inconvenienti, gli americani hanno 
studiato e costruito la valvola schermata MULTIMU. 

A titolo di cronaca, vogliamo far conoscere che un 
facsimile della MULTIMU era stato sempre costruito 
dai Costruttori di valvole e, caso strano, non si era 
mai pensato di utilizzarla, perchè la consideravano val¬ 
vola di scarto. Gli americani, valendosi di questo fe¬ 
nomeno, l’hanno studiata correttamente, l’hanno per¬ 
fezionata e quindi adoperata. 

Le differenze costruttive, esistenti tra la schermata 
comune e la MULTIMU, risiedono in una particolare 
foggia della griglia di controllo. 



MULTIMU significherebbe : coefficiente di amplifi- 
caazione variabile. 

Questo varia infatti col variare della tensione della 
griglia di controllo; assumendo quest’ultima valori 
sempre più positivi, il coefficiente di amplificazione 
aumenta. 

Questo fenomeno si può spiegare facilmente, ana¬ 
lizzando la pendenza della valvola nei diversi tratti della 
curva. 

Riferendoci alla fig. 2, vediamo che su questa sono 
segnate due curve; la superiore si riferisce appunto 
alla MULTIMU — il tipo dell’ARCTURUS — la 551, 
della Radiotron la 235 ; la inferiore si riferisce alla 224, 
qualunque ne sia la sua marca. 

La tensione anodica della 551 è considerata di 145 
volta; quella di griglia schermo di 50 volta. 

Alla tensione zero la corrente anodica della 551 è 
di 8,7 milliampère, a meno un volta, diviene 7 mil- 
liampère. 

La variazione di un volta di griglia ha provocato dun¬ 
que una variazione di corrente anodica di 1,7 milliam¬ 
père. La pendenza, o mutua conduttanza, come tecni¬ 
camente è chiamata, essendo l’inverso dì una resi¬ 
stenza, invece che in ohm si misura in micrpohm. 

Nel nostro esempio, la conduttanza è di 1700 mi¬ 
croohm. 

SÌ ammetta adesso che la tensione negativa di griglia 


vari di un volta e precisamente da 1,5 a 2,5 volta; a 

— 1,5 volta la corrente anodica è di 6,5 milliampère, 
a —-2,5 volta è di 5,55 milliampère. 

La conduttanza misurata dalla differenza dei due 
valori di corrente, 1,05 milliampère, è di 1050 mi¬ 
croohm ; valore questo inferiore al precedente. 

Andiamo avanti e misuriamo la conduttanza che si 
ha verso la regione corrispondente a meno tre volta di 
griglia, quando essa si fa variare di un volta. 

A —2,5 volta la corrente è di 5,55 milliampère, a 

— 3,5 volta la corrente è di 4,3 milliampère; la diffe¬ 
renza di questi due valori è di 0,95 milliampère e la 
conduttanza risulta di 950 microohm. 

La variazione di un volta di griglia avvenga adesso 
attorno a —6 volta; a —5,5 volta la corrente è di 
3 milliampère, a — 6,5 è di 2,55 milliampère. La dif¬ 
ferenza essendo di 0,45 milliampère, la conduttanza 
risultante è di 450 microohm. 

Andiamo ancora avanti e portiamoci a — 8 volta ne¬ 



gativi. A 4,5 volta la corrente anodica è di 2,20 mil¬ 
liampère, a 8,5 è di 1,9 milliampère. La differenza es¬ 
sendo di 0,30 milliampère, la conduttanza risulta di 
300 microohm. 

A questo punto tentiamo di analizzare gli esempi. I 
lettori, se credono, con la scorta dei nostri esempi, 
possono calcolare la pendenza, in corrispondenza della 
tensione di griglia, molto più negativa di quella consi¬ 
derata. Vedranno come la conduttanza diminuisce sem¬ 
pre più e si può dire, logaritmicamente, che la ten¬ 
sione di griglia si porta man mano, dai valori prossimi 
allo zero, a valori sempre più negativi. 

La diminuzione di pendenza, in funzione della ten¬ 
sione negativa di griglia, essendo sinonimo di diminu¬ 
zione di amplificazione, ha determinato il nome di ; 
MULTIPLU = coefficiente di amplificazione variabile. 

La conduttanza è infatti una misura dell’amplifica¬ 
zione. 

E fin qui va bene, diranno i lettori ; ma come si di¬ 
mostra la differenza sostanziale tra la 224 e la 551? 
Eccoci. 

I lettori notino intanto che a — 8 volta negativi di 
griglia, la corrente anodica della 224 è zero, la pen¬ 
denza e l’amplificazione sono pure zero, e l’apparec¬ 
chio resta muto, a meno che non ronzi ! mentre allo 
stesso valore di tensione di griglia, la 551 presenta una 
pendenza discretamente elevata. 
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In vicinanza dì una trasmittente, la tensione oscil¬ 
lante di griglia può superare benissimo i 4 volta. Se 
la valvola dell’apparecchio è una 224, la tensione 
oscillante assume ora valori fortemente .positivi, ge¬ 
nerando corrente nel circuito di griglia, ora valori ne¬ 
gativi, tali da annullare la corrente. Con la prima val¬ 
vola che rettifica, la ricezione risulta terribilmente di¬ 
storta e le altre stazioni saranno ricevute unitamente 
alla locale. 

Se per ovviare a questi inconvenienti, durante la ri¬ 
cezione della locale, si ricorre allo smorzamento del¬ 
l’aereo, quando si vuole ricevere qualche stazione lon¬ 
tana, dovendo annullare lo smorzamento, la locale en¬ 
tra impetuosa e provoca i noiosissimi difetti summen¬ 
zionati. 

Ora, con una 224, sia che si voglia evitare che la 
griglia raggiunga valori positivi, sia che si voglia evi¬ 
tare di fare lavorare la valvola nelle parti più curve 
della caratteristica, la difficoltà di regolazione è tale 
che la distorsione e la rettificazione divengono inevi¬ 
tabili. 

Supponendo infatti che l’energia disturbatrice fac¬ 
cia oscillare la griglia di 2 volta, e cioè da — 4 a — 5 
volta, la tensione negativa di griglia sarà di — 4 volta ; 
a queste tensioni corrisponde, per la 224, una corrente 
anodica di un milliampère, e per la 551, una corrente 
di quattro milliampère. Quando la tensione da — 4 si 
iporta a — 3, la corrente anodica della 224 da un mil¬ 
liampère si porta a 2,5 milliampère e quella della 551, 
da 4 milliampère si porta a 6 milliampère. Si osservi 
come la variazione in aumento della corrente anodica, 
per una stessa variazione di tensione di griglia, riscon¬ 
trata nella 551, è superiore a quella della 224. 

1 Facendo un paragone fra le variazioni di corrente 
dèlie due valvole, attorno al valore di — 4 volta ne¬ 
gativi di griglia e per piccoli variazioni di essa, si vede 
come le due valvole si comportano su per giù nella 
identica maniera. 

Un ulteriore esempio, che maggiormente dimostra 
dovè si accentua la differenza fra le due valvole, può 
essere analizzato considerando l'oscillazione di due 
vo'lta di griglia e precisamente un volta in meno ed 
uno in più, rispetto al —8. 

f Si osservi che per la 551, portando la griglia da — 8 
r —■ 6? la corrente aumenta di 0,5 milliampère; por¬ 
tandola da —8 a — 10, la corrente diminuisce di 0,4 
milliampère, dunque la variazione in aumento, essendo 
quasi identica alla variazione in diminuzione, fa sì 
che la valvola lavora in quasi perfetta amplificazione. 

Per la 224 la corrente anodica corrispondente a — 8 
vòlta è zero; per essa conviene quindi non superare i 
■— 4 volta. 

Per un esempio, consideriamo — 4 volta negativi ; 
quando, da —-4, la tensione negativa di griglia si 
porta a —- 3, la corrente anodica aumenta di 0,75 mil¬ 
liampère ; quando si porta a —5, la corrente diminui¬ 
sce di 0,5 milliampère. In questo caso, c’è variazione 
sensibilmente divèrsa e quindi maggiore distorsione. 
Se per la 224 si considera la tensione statica di —-6 
ed una tensione oscillante di 2 volta, la distorsione che 
ne risulta è grandissima; mentre con la 551, polariz- 
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zata a — 6 volta e sollecitata da una tensione oscillante 
di 2 volta, la distorsione è quasi nulla. 

In virtù di questo suo particolare comportamento, 
la 551, senza pericolo di esagerata distorsione, per¬ 
mette una regolare variazione dell’amplificazione e 
quindi del volume di suono all’altoparlante ; variando 
la resistenza di polarizzazione, montata in serie al ca¬ 
todo o, meglio, in serie ad una resistenza potenziome- 
trica che, partendo dalla griglia schermo, raggiunga il 
negativo dell’apparecchio. 

Dato questo speciale comportamento della pendenza, 
in funzione della tensione di polarizzazione, la MUL- 
TIMU sembrerebbe doversi prestare egregiamente da 
regolatore automatico di volume. 

A questo fatto però i lettori non prestino grande im¬ 
portanza, in quanto, in pratica e con le ultrapotenti 
trasmittenti europee, la regolazione automatica non si 
avverte, tranne che nella ricezione di qualche stazione 
di media pottenza, quando per essa la griglia si pola¬ 
rizza fortemente. Dunque, la variazione della corrente 
anodica della MULTIMU è, per così dire, più razionale 
e più raccordata delle altre schermate. Essa infatti, 
diminuendo molto lentamente, si annulla per valori 
molto, ma molto negativi della tensione di griglia; la 
variazione della corrente anodica della 224 è molto più 
rapida, dato che essa si annulla molto bruscamente a 
ben pochi volta negativi di griglia. 

Con la 551 polarizzata a — 16 volta, e sollecitata 
da una tensione oscillante di parecchi volta, la varia¬ 
zione della corrente anodica e pressoché simmetrica. 

Quanto su esposto, dovrebbe, per così dire, dimo¬ 
strare, nel modo più assoluto, che la MULTIMU è il 
toccasana della selettività e della recezione perfetta¬ 
mente indistorta. Gli americani dicono infatti che so¬ 
stituendo, con le dovute regole, la MULTIMU alla 224, 
si riscontrano tremendi vantaggi; con tremendi, essi 
sogliono solitamente significare l’idea delFenorme. 

Noi, a dire il vero, con questa sostituzione abbiamo 
riscontrato un vantaggio, ma non tale da poterlo giu¬ 
dicare enorme. 

La MULTIMU. diversamente da quanto molti cre¬ 
dono, può funzionare da perfetta rivelatrice per carat¬ 
teristica di griglia ed anche per caratteristica di placca. 
Essa è inoltre largamente usata come osculatrice nelle 
supereterodine. 

Anche per la MULTIMU, in pratica, allo scopo di 
trarre da essa la massima amplificazione — mante¬ 
nendo ottima la stabilità — occorrerà sovente fare uso 
di tensioni di placca e di griglia schermo, leggermente 
diverse da quelle comunemente prescritte. Chi scrive 

queste note, infatti, adoperando-in un collegamento 

a impedenza-capacità — una tensione di placca di 205 
e una tensione di griglia schermo di 107 volta, ha rea¬ 
lizzato un coefficiente di amplificazione del 30 per cento 
superiore a quello ottenuto con la tensione dii placca 
di 180 volta e la tensione di griglia schermo di 90 volta. 

In riferimento a qualche nota fatta più sopra circa la 
regolazione del volume, ricordiamo che per la MUL- 
TIMU è indicatissimo il sistema potenziometrico. Que¬ 
sto sistema è stato adottato con ottimi risultati nel- 
UR. T. 62. Così facendo, si evitano le variazioni inop¬ 
portune della tensione di griglia schermo e di placca, 
che si manifestano variando il valore della resistenza 
di polarizzazione. Se la. tensione negativa della MUL¬ 
TIMI! non losse ottenuta con il sistema potenziome¬ 
trico, ma con la solita resistenza variabile, montata in 
serie al catodo, quando l’apparecchio funziona in pros¬ 
simità di una trasmittente, si è costretti, per ridurre il 
volume dì suono, a far uso di una elevatissima resi¬ 
stenza, delUordine di circa 500.000 ohm, col pericolo 
di compromettere la stabilità del circuito, causata dal¬ 
l’inevitabile aumento della tensione di placca e di gri¬ 
glia schermo. 


Filippo Cammar-eri. 
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1 TELEVISIONE 

DISPOSITIVO PER L’UTILIZZAZIONE DEL SINCRONIZZATORE 
A FRENO ELETTROMAGNETICO 


In precedenti articoli, nel trattare dei sistemi per il 
mantenimento automatico del sincronismo nei televisori 
a disco, abbiamo avuto occasione di accennare al di¬ 
spositivo Televidens, utilizzante un freno elettroma¬ 
gnetico. 

In realtà il dispositivo aveva permesso ottimi risul¬ 
tati, utilizzato col complesso originale, con lo stabi¬ 



lizzatore, e usufruendo dello stadio di sincronismo, 
quale appare in fìg. L 

Tale stadio però riesce di laboriosa messa a punto, 
senza contare il fatto del costo del materiale neces¬ 
sario. 

Il dispositivo che indicheremo consente al contrario 
l’adozione di una sola valvola nello stadio di sincro¬ 
nismo il quale, in certi casi, può anche essere abolito. 

Si tratta di utilizzare il sincronizzatore a freno me- 





diante un collettore, calettato sullo stesso asse del mo¬ 
tore, per la rotazione del disco scandente. 

Il circuito di utilizzazione appare in fìg. 2. ivi una 
apposita valvola di uscita porta nel suo circuito ano¬ 
dico il freno sincronizzatore, a sua volta collegato alle 
spazzole striscianti sul collettore Co. Il collettore porta 


trenta lamelle conduttrici, elettricamente isolat'e tra 
loro. Striscianti su queste stanno due spazzole in car¬ 
bone, distanti tra loro quanto la larghezza di una la¬ 
mella. ,4 U; 

In tali condizioni il funzionamento del dispositivo è 
il seguente. Posto in sincronismo il televisore, ad ogni 
impulso in arrivo della frequenza base, il freno si tro¬ 
verà cortocircuitato attraverso una lamella del collet¬ 
tore. In caso però che il motore ricevente tendesse ad 
accelerare, il sincronizzatore, non trovandosi in corto 
circuito, verrebbe eccitato dagli impulsi in arrivo. Tali 
impulsi, provocando un aumento* di corrente nella val¬ 
vola d’uscita, produrrebbero un aumento dell’azione 



frenante, con conseguente diminuzione di velocità del 
disco. 

Il dispositivo però non agirebbe in caso di diminu¬ 
zione di velocità del moto-re, per cui bisogna provve¬ 
dere tenendo leggermente meno inserito il reostato di 
reazione del motore, di quanto normalmente necessita. 

In fìg, 3 diamo le caratteristiche costruttive di un 
collettore piano, che potrà esser realizzato facilmente. 
Il collettore consta di un disco di bakelite, sul quale 
vengono fissate, mediante viti, 30 lamelle di rame, di 
dimensioni e forma quali possono essere dedotte dal 
disegno stesso. £ necessario, per un buon funziona¬ 
mento, che lo spazio isolante tra lamella e lamella non 
sia eccessivo (circa 1 mm.) e per di più bisogna che 
risulti piano e regolare, per permettere alle spazzole 
di scorrerere senza strappi o salti. 

Tale collettore può essere anche sostituito da tipi 
cilindrici, quali normalmente si usano nei motori, pur¬ 
ché disponga delie trenta necessarie lamelle. 

Il disco-collettore dovrà portare una flangia, che con¬ 
senta un facile adattamento all’asse del motore azio¬ 
nante il disco scandente. ■ — 

Le spazzole saranno del solito tipo, utilizzato per 
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motori. La sezione di ciascuna di esse è bene sia pari 
a metà della larghezza di una lamella. La posizione che 
dovranno occupare dette spazzole sul collettore, appare 
in fìg. 4. Esse verranno montate su di un supporto, 
fissato alla base del televisore mediante lamina elastica, 
in modo tale da appoggiare, leggermente pressate, 
contro il collettore, così come schematicamente appare 
in fìg. 5. 

Si no'ti che il collettore va fissato all’asse del mo¬ 



tore, in modo stabilito e precisamente in modo tale, 
da cortocircuitare con una lamella il freno sincronizza¬ 
tore, allorché un qualsiasi foro del disco scandente si 
trova ad aver percorso un solo quarto del cammino 
nella maschera limitatrice. 

Tale disposizione è necessaria in quanto, per il fun¬ 
zionamento del dispositivo, bisogna che il freno sin¬ 
cronizzatore si trovi in corto circuito allorché l’impulso 


N. 23. - La Radio per Tutti. 

in arrivo della frequenza base abbia raggiunto un va¬ 
lore tale, quale assume durante il termine del primo 
quarto di tempuscolo in cui dura. Tale corto circuito 
deve poi durare sino al termine del terzo quarto di 
tempuscolo, in cui dura un impulso e, appunto per 
soddisfare completamente a queste condizioni, le spaz¬ 
zole devono avere le dimensioni indicate. 

■In pratica, tutto risulta più semplice di quanto non 



possa apparire in una sommaria esposizione del dispo¬ 
sitivo. 

In realtà, i risultati ottenuti furono lusinghieri, ali¬ 
mentando il freno sincronizzatore attraverso una P 450, 
essendo risultato i-1 mantenimento del sincronismo mol¬ 
to facile e sicuro, naturalmente in assenza dei soliti 
disturbi, e permettendo di osservare immagini assai 
stabili. 


ALCUNEINOÌE SULL’IMPIEGO DEI DISPOSITIVI DI SINCRONISMO 


Abbiamo già avuto occasione di intrattenerci sull’ar¬ 
gomento; ma poiché le difficoltà che si presentano in 
pratica sono così numerose e di così svariata natura, 



è' bene ritornare ancora sulla questione èd esaminare 
più da vicino alcuni punti che si presentano relativa¬ 
mente complicati. ' 


L’uso del dispositivo a ruota dentata del Baird (vedi 
fìg. 1), abbiamo detto come, in molti casi, possa riu¬ 
scire vantaggioso. Il dispositivo originale prevede nel 
suo impiego l’uso di una valvola di uscita di media po¬ 
tenza, con gli schemi di inserzione quali appaiono in 
fìg. 2, in fìg. 3 ed in fìg. 4. 

Ora, in tutti questi schemi ci si trova in condizioni 



non perfettamente favorevoli, per il fatto che.general¬ 
mente la potenza richiesta dal sincronizzatore non è 
sufficiente. Solo lo schema di fìg. 4 può permettere i 
migliori risultati, quando si provveda ad una eccita¬ 
zione del sincronizzatore e quindi della propria valvola, 
mediante una separata sorgente di alimentazione e me- 
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diante una valvola di potenza, notevolmente superiore 
a quella sufficiente per la neon. Tale questione è parti¬ 
colarmente indispensabile nelle condizioni in cui ci 
troviamo abitualmente, e cioè lontani dal trasmettitore. 

La valvola dello stadio di sincronizzazione deve 
avere caratteristiche quali si richiedono normalmente 
ad un triodo d’uscita di grande potenza e cioè notevole 



Fìg- 3 


pendenza, basso fattore di amplificazione e bassa resi¬ 
stenza interna. Come abbiamo già avuto occasione di 
accennare, la potenza dello stadio di sincronizzazione 
deve aggirarsi per lo meno sui 4 watt, di possibile mo¬ 
dulazione indistorta, mentre per la neon una potenza, 
di un watt generalmente è sufficiente. 

Agli inconvenienti prodotti da disturbi atmosferici 
abbiamo altra volta previsto l’uso di un adatto filtro, da 
disporsi all’entrata dello stadio di sincronizzazione; fil¬ 
tro che, come abbiamo visto, deve essere del tipo a 
capacità ed induttanza in serie, tale cioè da permettere 
quasi esclusivamente il passaggio della frequenza per 
il quale è calcolato (v. fìg. 5). 

•Col dispositivo a freno elettromagnetico e a collet¬ 
tore, di cui si parla in altro articolo, la potenza neces- 


Lampdda a/ Neon 



saria a permettere soddisfacenti risultati è alquanto in¬ 
feriore; in ogni modo però, è bene sperimentalmenté 
stabilire quale sia la più adatta, per il semplicissimo 
motivo che a ciascun sistema mobile (disco-rotore) si 
addice di preferenza un proprio differente valore, che 
bisogna trovare appunto sperimentalmente. 

Questo latto è di somma importanza, poiché l’equi¬ 
librio sussisterà solamente allorché vi sarà un’adatta 
proporzione di valori tra coppia motrice ed inerzia del 
sistema mobile, ed azione frenante del sincronizzatore. 

Anche in questo dispositivo è possibile l’applicazione 
-del filtro suaccennato per l’eliminazione di eventuali 
disturbi atmosferici, sebbene siano meno da temersi in 
questo caso che non nel precedente (v. fìg. 6). 

Nel dispositivo del Baird, come in quello a fréno ed 
anche nei regolatori di velocità a freno elettromagne¬ 
tico, è preferibile^se non indispensabile, l’uso di una 
corrente perfettamente continua, essendoché così si 
evitano con maggior facilità inconvenienti che si mani¬ 
festano utilizzando correnti mal filtrate. In definitiva 


poi, la potenza disponibile con una determinata tensione 
è superiore utilizzando corrente perfettamente continua 
che non diversamente. 

Un altro particolare, spesso trascurato, riguarda il 
fatto indispensabile di shuntare sempre, mediante con¬ 
densatore, gli avvolgimenti del sincronizzatore, qual¬ 



siasi esso sia, anche quando in qualche schema non 
venga segnato. 

Il valore di detta capacità si aggira normalmente sul 
0,1 mf. ; ma in molti casi è preferibile di minor valore. 
In ogni modo, anche qui qualche prova dirà meglio di 
ogni discussione come ci si debba comportare. 

L’uso del sincronizzatore semiautomatico, di qualun¬ 
que tipo sia, si presenta generalmente alquanto com¬ 
plicato per gl’inesperti, ma in ogni modo è bene seguire 
queste norme generali. Bisogna dapprima ricerca/e il 
sincronismo, basandosi sulla posizione delle linee scu¬ 
re, come è stato detto, ‘mediante regolazione appro¬ 
priata del reostato in serie al circuito del motore. In 
seguito, si inserisce il sincronizzatore, per il quale già 
si sarà provvisto, nei riguardi del ricevitore. A questo 
punto, quando cioè già il sincronizzatore funziona più 



o meno regolarmente, si adatteranno, nel più oppor¬ 
tuno dei modi, tutti i valori relativi per un comporta¬ 
mento optimum , 

Nel caso del sincronizzatore a collettore, si proce¬ 
derà alla regolazione necessaria del reostato, sulla cui 
questione rimandiamo all’articolo inerente a tale dispo¬ 
sitivo. 


Lampade al Neon 
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La messa in fase, quando occorra, si eseguirà con 
lo spostamento dello statore, con opportuno comando 
precedentemente previsto, oppure anche per tentativi, 
che in generale risultano oltremodo facili, cortocircui¬ 
tando per un tempo sufficiente ravvolgimento del sin¬ 
cronizzatore. 

Qualora questi non mantenesse regolarmente il sin¬ 
cronismo, pure in assenza di evanescenze o di disturbi, 
converrà aumentare l’eccitazione del sincronizzatore. 

È anzi generalmente preferibile prevedere la potenza 
d’uscita dello stadio di sincronismo assai superiore al 
necessario, dato che è molto più facile il diminuirla 
che l’aumentarla e data anche la necessità di doverla 
aumentare nei frequenti casi di evanescenza dell’emis¬ 
sione. 

Naturalmente, per attendersi buoni risultati con di¬ 
spositivi semi-automatici di sincronismo, è condizione 
sine qua non la perfetta costruzione del mo-tore e la 
perfetta centratura del disco. A parte, infatti, i difetti 
che si possono introdurre nella parte ottica, tali in¬ 
convenienti possono anche rendere impossibile la sin¬ 
cronizzazione. In particolare, una coppia motrice irre¬ 
golare porterebbe a questi insuccessi, per il fatto che 
non è più possibile proporzionare adeguatamente le 
forze agenti reciprocamente sul sistema mobile. Lo 
stesso fatto si ripeterebbe con disco eccentrico, anche 
leggermente. 

Sono dunque numerose le condizioni di un buon fun- 
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zionamento e bisogna attenervisi strettamente e soprat¬ 
tutto in questi casi enunciati. 

Un’ultima causa, e non indifferente, che può inter¬ 
venire a turbare il mantenimento del sincronismo, ri¬ 
guarda eventuali sbalzi della tensione di alimentazione 
del motore. In caso in cui ciò si manifesti con molta 
frequenza e con grandi differenze, è preferibile adot¬ 
tare motori a corrente continua, azionati da apposite 
batterie di accumulatori. Ciò è oltremodo raccomanda¬ 
bile, se pur implica maggiori complicazioni. In casi in¬ 
vece in cui le variazioni non siano troppo frequenti, o 
comunque non eccessive, si potrà rimediare disponendo 
di uno stabilizzatore inserito sulla rete stessa. Si tratta, 
come abbiamo avuto occasione di dire altra volta, di 
un elettromagnete, montato sul televisore col disco 
tra le espansioni polari e di caratteristiche tali, da riu¬ 
scire a stabilizzare, entro dati limiti, variazioni di ve¬ 
locità per variazioni di tensione. Qualora aumenti la 
tensione, aumenterebbe l’azione frenante sul disco e 
viceversa per fenomeno contrario. È possibile, adat¬ 
tando opportunamente i valori, ottenere buoni risultati. 
Un altro rimedio riguarda poi il fatto di applicare al¬ 
l’entrata dell’alimentazione del motore un regolatore 
di tensione possibilmente automatico. 

Questi, per sommi capi, molti degli inconvenienti e 
dei rimedi relativi, nel sincronismo. Ma altri ancora 
ne esistono, ed il dilettante deve sapere, all’occasione,, 
opportunamente rimediare e superare l’ostacolo. 


I SISTEMI 01 TELEVISIONE NEL MONDO 


I sistemi praticamente utilizzati nel mondo non sono 
in verità così numerosi, come a tutta prima potrebbe 
sembrare. Anzi, non è completamente errato asserire 
che il sistema generalmente praticato è uno solo. 

Questo, naturalmente, sia detto nei riguardi dei si¬ 
stemi praticamente attuati in regolari trasmissioni, e 
non di quelli particolari sperimentati in laboratori, nu¬ 
merosissimi e basati sui principi più disparati. 

II sistema accennato, generalizzatosi in tutti i paesi 
in cui vi siano trasmissioni di visione, è logicamente 
il più semplice ed il più pratico, data la limitata possi¬ 
bilità nella frequenza di modulazione delle stazioni 
trasmittenti. Diciamo naturalmente del sistema a disco 
di Nipkow. 

Con tale sistema trasmettono infatti, in Europa, le 
due note stazioni, l’inglese e la tedesca, alle quali pro¬ 
babilmente si aggiungeranno le emissioni italiane di 
Roma e quelle francesi di Radio Vitus. Negli Stati Uniti 
la televisione è già maggiormente diffusale le emissioni 
avvengono da parecchie stazioni, delle quali alcune per¬ 
fettamente ricevibili in Europa, essendo che il loro la- 
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voro si svolge su onda corta. Di queste infatti, è pos¬ 
sibile udire 2XAF e 2XAD di Schenectad.y, 2XAL di 
New York ed 8XAV di Pittsburg. Di queste emissioni 
le prime due avvengono rispettivamente su 31 e 22 
metri, con un disco a 24 fori. La terza pure trasmette 
su 32 metri, ma con disco a 48 fori. L’ultima infine, 
trasmette su 60 metri e con disco a 60 fori. Negli Stati 
Uniti poi numerose altre stazioni trasmettono visioni.. 

In Europa, come è noto, le emissioni attuali ven¬ 
gono effettuate con disco a 30 fori., su 356 metri da 
Londra e su 418 da Witzleben. Radio Vitus sembra 
debba pure trasmettere con disco a 30 fori e su onda 
di 309 metri. Sarebbe così la più perfetta di tutte le 
emissioni quella nostra di Roma, che sembra debba 
iniziare le emissioni su 80 metri e con disco di 60 fori. 

Il numero degli amatori di televisione è naturalmente 
in relazione alla priorità ed alla abbondanza delle emis¬ 
sioni del paese. Innanzi a tutti sono gli Stati Uniti, che 
stabiliscono approssimativamente oltre 25.000 amatori 
della nuova scienza. In Inghilterra si calcolano pure, 
molto approssimativamente, a 10.000, mentre in Ger¬ 
mania il numero sarebbe di poco inferiore. In Francia 
gli amatori di televisione sarebbero, ancora pochi, così 
come del resto in Italia, dove la cifra totale non sembra: 
salire a 500. 

In ogni modo da noi è possibile attendersi un rapido 
sviluppo, dopo che avrà iniziato regolarmente le tra¬ 
smissioni la stazione romana. 

A parte i sistemi di televisione entrati nella pratica, 
esistono' numerosi altri dispositivi. In Germania sono- 
stati infatti effettuati esperimenti anche con la ruota di 
Weiller e, promettentissimi, coi raggi catodici. In Ame¬ 
rica poi, oltre ai detti dispositivi, sono stati sperimen¬ 
tati vari sistemi per visione collettiva su schermi ed 
altri sistemi di scansione. 

In realtà dunque, moltissime vie portano ad un’unica 
soluzione, ed è quindi da vedere quale porterà ad una 
definitiva soluzione. 

Ai posteri l’ardua sentenza..- 

Dott. Gian Giacomo Caccia. 


33 


La Radio per Tutti. - N. 23. 

In questo numero 
di Radio per Tutti 
l’apparecchio 
UN DA M.U.Ì8 
è ampiamente 
descritto. 
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VALVOLA SCHERMATA 



Accensione Volta 4 ■ Aspi I 
Pendenza 1.75 

Tensione an." max. Volli 200 

„ dì scb. 75 

Coeff. d’aiplllicazìone 330 



Accensione Volta 4 - Ampér 1 
Pendenza 1.75 

Tensione an.“ max. Volta 200 
». di Scila n " 75 
Coen, d’amoliiicazione 330 



“ La nuova serie di valvole Orion comprende tutti 
i tipi più moderni ad accensione diretta ed indiretta , 
pentodi , schermate , di grande e media potenza„ 

CHIEDETE LISTINO M 

“Il più vasto assortimento di parti staccate per la costru¬ 

zione di qualunque tipo di apparecchio radio-grammofonico 
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J DAL LABORATORIO 



APPARECCHI DI PRODUZIONE INDUSTRIALE 


La supereterodina « Unda » M. U. 18. 

Quest’apparecchio appartiene indubbiamente ad uno 
dei più indovinati e dei più completi fra quelli che si 


di cui una per la sintonia, una per il controllo di vo¬ 
lume, che funziona contemporaneamente da interrut¬ 
tore, e una per la regolazione della tonalità. 

Come si vede dallo schema, il montaggio è a cam- 



producono attualmente in Italia. Il merito della Casa 
è stato quello di saper mantenere un prezzo moderato, 
ad onta della esecuzione accurata, Itanto dal punto di 
vista elettrico, quanto nella presentazione. 


biamento di frequenza, di un tipo a modulazione. La 
bobina dell’oscillatrice, che è un triodo, è accoppiata 
induttivamente al circuito d’entrata della media fre¬ 
quenza. Il cambiamento di frequenza non è preceduto 



L’apparecchio è montato in un mobile di legno noce 
e si costruisce in due modelli : uno con e uno senza 
il grammofono. Dalla parte esterna è visibile soltanto 
una parte del quadrante di sintonia e le tre manopole, 


da uno stadio ad alta frequenza. Il primo stadio a me¬ 
dia frequenza è collegato ad impedenza capacità e i 
successivi a trasformatore, a filtro di banda, con due 
circuiti accordati ad accoppiamento induttivo. Sono 
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impiegate valvole schermate per la modulatrice e per 
i due stadi a media frequenza. La valvola rivelatrice 
è a caratteristica di placca. Lo stadio finale impiega due 
valvole 147, montate in opposizione. 

Lo schema scelto per la costruzione di questo ap¬ 
parecchio, presenta la qualità non disprezzabile di es¬ 
sere meno sensibile ai disturbi delle altre superete¬ 
rodine in alternata, in cui è impiegato un numero mag¬ 
giore di valvole. Il risultato che si ottiene, per potenza 
e per qualità di riproduzione, è ottimo. 

Per l’impiego del grammofono è previsto un trasfor¬ 
matore inserito col secondario al ritorno di griglia della 
rivelatrice. Un commutatore permette di inserire sol¬ 
tanto una parte della resistenza catodica, quando la 
valvola rivelatrice deve funzionare da amplificatrice col 
diaframma elettromagnetico. 

Il circuito d’alimentazione usa l’avvolgimento di ec¬ 


e la ricezione di stazioni di lunghezza d’onda vicine, 
come ad esempio Vienna, è possibile senza interfe¬ 
renze della locale. Anche le stazioni di lunghezza di 
onda vicine si possono separare perfettamente. Nello 
stesso tempo la qualità di riproduzione è pienamente 
soddisfacente. 

L’altoparlante dinamico, con cono grande, riproduce 
perfettamente tutte le armoniche e dà con eguale in¬ 
tensità le note del registro alto, come quelle del re¬ 
gistro basso. Il regolatore di tono permette di abbas¬ 
sare la tonalità entro certi limiti e di ridurre contem¬ 
poraneamente l’intensità dei disturbi. 

Facciamo seguire i dati principali dello schema, per 
l’orientamento di ' coloro che dovessero usare l’appa¬ 
recchio. 

A 1 Antenna. 

A 2 Antenna, 



citazione dell’altoparlante come impedenza per il cir¬ 
cuito di filtro. 

Il monocomando è ottenuto con il sistema, ormai 
adottato- generalmente, dei condensatori di compensa¬ 
zione e funziona in modo perfetto. 

L’apparecchio è dotato di una buona sensibilità, che 
ha permesso la ricezione delle stazioni più forti, già 
nel pomeriggio, con la terra collegata all’attacco de¬ 
stinato per l’aereo. 

La sera, tutte le più importanti stazioni europee 
sono ricevute con facilità e con un’intensità esuberante. 

La selettività dell’apparecchio permette di eliminare 
la stazione locale su un paio di gradi del condensatore 


IL TRILIRICO 

è l’apparecchio che meraviglia I 


a 
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T Terra. 

D Diffusore dinamico. 

PU Diaframma elettrico. 

MG Motore grammofono. 

C 1 Condensatore variabile. 
C 2 Condensatore variabile. 
C 3 Condensatore variabile. 
C 5 Compensatore. 

C 6 Compensatore. 

C 7 Compensatore. 

C 8 Compensatore. 

C 9 750 cm. 

C 10 25 cm. 

C 31 500 cm. 

C 12 300 cm. 

C 13 500 cm. 

C 14 1000 cm. 

C 15 2500 cm. 

C 16 0.1 MF. 

C 17 1 MF. 

C 18 0.1 MF. 

C 19 0.5 MF. 

C 20 1 MF. 

C 21 4 MF. 

C 22 4 MF. 

R 1 6000 Ohm. 

R 2 40.000 Ohm 
R 3 1700 Ohm. 

R 4 2000 Ohm. 

R 5 8000 Ohm. 

R 6 3000 Ohm. 

R 7 ■ 10.000 Ohm. 

R 8 10.000 Ohm. 
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a 

a 

a 
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DIAFRAMMA 

(pick-up) 

con braccio e regolatore di volume 

tipo LR 50 


B 

s 

m 

b 

b 

b 


b 


ROMIABIO 

Chiedete consiglio 
per l’eliminazione 
dei 

Disturbi 



b 

b 

b 

b 

b 

b 


b 

b 

b 

b 

b 

b 

b 

b 

b 

b 

b 

b 

b 

b 


Questo pick-up perfetto riproduce 
nel modo più regolare possibile tut¬ 
ta la scala delle frequenze acusti¬ 
che. 11 cambio della punta avviene 
in modo particolarmente comodo. 

Il noioso avvitamento della punta 
viene eliminato per mezzo del fis¬ 
saggio magnetico della stessa. 

Un nuovissimo sistema elimina i so¬ 
liti cuscinetti di gomma di modo che 
il nostro pick-up è l’unico che pos¬ 
sieda una durata quasi illimitata. 

Resistenza totale del regolatore di 
volume 40.000 ohm. 


B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

m 

B 

B 

B 

» 
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B 

B 

B 

B 

B 

B 
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Prezzo L. 200 


B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 


» _ a 

LOEWE RADIO Soc. An. - MILANO (132) 

Via Privata della NajeJla, 6 

Telefono: 24-245 - Indirizzo telegrafico: RADIOLOEWE 

B ‘ " ~B 


OFFICINA SCIENTIFICA RADIO 

REIN GIULIO 


Via Tre Alberghi, 28 - Telef.: 86498 

eoe eoe eoe MILANO WWW 



Lo riafferma un nuovo prodotto Dralowid, 

IL CONDENSATORE 


SIMPLOFARAD 



Provato a 1000 Volta, quindi non perfora. 
Minimo diaframma di perdita. 

Da 50 a 15.000 cm. v toll. + / — 10 %. 
Forma estetica, attacchi a filo. 

Chiusura ermetica dell’anima. 

Prezzo economico - ma garanzia massima. 


Farina €l C. - Milano 

VIA CARLO TENCA, 10 TELEFONO 66-472 ' 


DMLOUIID UIiM ^ DEMin-PAffilOU! 
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R 9 800 Ohm. 

R 10 40 Ohm, 

Ch 1 Impedenza A.P. 

Ch 2 Impedenza A.P. 

P Filtro M.F. 

T 1 Trasformatore M.F. 

T 2 Trasformatore B.F. 

T 3 Trasformatore diaframma elettrico. 
T 4 Trasformatore d'uscita. 

T 5 Trasformatore di alimentazione. 

Rt Regolatore tonalità. 

RG Commutatore Radio-Grammofono. 

V 1, V 4 valvola 551 


V2.V5 » 127 

V 3 » 124 

V 6, V 7 » 147 

V 8 » 180 


I Interruttore. 

TENSIONI : 


X 

accensione 

V 

lev 

5 

2.3 

V * 

Y 

» 

V 

6 e V 

7 

2.4 

g* 

Z 

» 

V 

8 


4.8 

V* 


fra massa 

e 

punto 

1 

350 

v* 


» 


» 

2 

350 

v* 


» 


» 

3 

37-40 

V* 


» 


» 

4 

1.5-18 

V * 


» 


» 

5 

75 

V * 


» 


» 

6 

215-230 

V * 


» 


» 

1 

7-8 

V * 


» 


» 

8 

18-20 

v* 


» 


» 

9 

320 

v* 


*) Valori ottenuti col regolatore al massimo. 

Le suddette tensioni possono leggermente variare col 
variare della tensione di rete. 

TRASFORNATORI DI AUNENTAZIONE 

( S . A. John Geloso - Milano, Via Sebenico, 7) 

Trasformatore N°. 262 per valvole europee (62 watt). 

La, ditta John Geloso, nuova per il nostro mercato, si 
è già affermata completamente per l’esperienza di chi la 


“NOVITÀ” 

L’APPARECCHIO PIU’ COMODO 


RADIO-FONOGRAFO A VALIGIA 

New Jewel 



Riceve le principali stazioni europee. 
Il fonografo è munito di regolatore di volume. 
-Serve per varie tensioni- 


Lire 13eo.~ tasse radiofoniche comprese. 
LOLLA M. Viale Monza, 23 - Tel. 287962 - MILANO 


dirige, che proviene da una delle maggiori case costrut¬ 
trici americane. Il nome infatti sarà-noto ai lettori delle 
riviste americane, delle quali ring. Geloso era collabo¬ 
ratore. 

La costruzione dei trasformatori di alimentazione costi¬ 
tuisce la prima parte del programma di attività che la 



nuova società si è proposta di svolgere. La precisione della 
costruzione, che avviene in grande serie e che è destinata 
principalmente all’esportazione, e la finitezza del pro¬ 
dotto, anche nella sua forma esterna, costituiscono le ca¬ 
ratteristica esteriore dei trasformatori. 

Il tipo N. 262, costruito per le valvole europee, ha il 
formato di 92.5 x 107.5 x 132 mm. Gli attacchi per i colle¬ 
gamenti sono piazzati sotto il trasformatore, in modo da 
poter effettuare con comodità la costruzione delTapparèc- 
chio su chassis; forma questa che è oramai adottata de¬ 
finitivamente. 

I trasformatori sono ricoperti di una calotta di ferro 
ad alta permeabilità, la quale ha lo scopo di proteggere 



gli avvolgimenti e di ridurre al minimo il campo magne¬ 
tico e i conseguenti effetti di induzione. La calotta è ver¬ 
niciata a fuoco, in colore nero lucido, ciò che conferisce 
al trasformatore un aspetto finito. La calotta non è in¬ 
tera, ma è munita ai lati di aperture a griglia, allo scopo 
di garantire una buona circolazione di aria intorno agli 
avvolgimenti. 

Gli -avvolgimenti all’interno del trasformatore sono se¬ 
parati uno dall’altro da strati di aria, per accelerare il 
raffreddamento e per favorire la dissipazione del calore. 
Particolare cura è stata impiegata dalla casa nella scelta 
del nucleo di ferro, il quale è al silicio e lavora con per¬ 
dita minima e con densità di flusso atta ad assicurare 
l’assenza di distorsione dell’onda trasformata. L’isolamen¬ 
to delle singole spire è ottenuto con un sistema speciale 
della casa, che assicura un perfetto isolamento. Importan¬ 
tissimo il sistema impiegato per i collegamenti. Essi ven¬ 
gono fatti su linguette di isolamento perfetto, cadmiate 
e montate in modo da impedire che il calore del saldatore 
raggiunga la piastra di bakelite. 


La Radio t>er Tutti. - N. 23. 


39 


La Ditta A. UNGERER 

Costruttrice dell’AUTOFONOGRAFO presenta: 

L'AllTOINCilORE ELETTRICO 



la 


mia voce 


Dispositivo di facile applicazione che consente l’inci¬ 
sione della voce e delle radiotrasmissioni su dischi pari 
per intensità e purezza ai dischi delle migliori marche. 
Costituisce una interessante novità che viene a colmare 
una grave lacuna in campo fatliofonografico. 

In vendita presso i migliori rivenditori 
Chiedere prospetti alla Ditta : 


A. UNGERE* 


VIA DANTE, 4 
TELEF. 13-783 


MILANO 



....trasformano 
i piccoli appa¬ 
recchi in 

GIGANTI 

Anche voi dovrete equi¬ 
paggiare il vostro appa¬ 
recchio con una serie di 
nuove VALVOLEVALVO... 
esse sono adatte per 
ogni ricevitore; le loro 
qualità elettriche ne mi¬ 
glioreranno sensibilmente 
il rendimento e la 
qualità, 



Le nuove 

VALVOLE VALVO 

trasformano i piccoli 
apparecchi in giganti! 



Rappresentanti Generali per l’Italia: 

RICCARDO BEVERLE & C. - MIL NO 

Via Fatebenefrateili, 13 - Telefono: 64-704 

Rappresentante per il Piemonte: Ingg. GIULIETTI NIZZA RONAMICO - Via Monteeuccoli, 9 - TORINO 
la Liguria e Toscana: GREGORIO GHISSIN - Via Maragliano, 2 - GENOVA 
Emilia, Romagna e Marche; Ingg. MARIETTI e FINZI - Via Oberdan, 18 - BOLOGNA 
Roma e Lazio : Rag. MARIO BERARDI - Via della Giuliana, 32 - ROMA 
Italia meridionale: Rag. Michele Paglia - Corso Umberto I, 109 - NAPOLI 
Venezia Giulia: RICCARDO LEVI - Via S, Niccolò, 10 - TRIESTE 
Alto Adige: SCHMIDT e ADLER - Largo del Mercato, 4 - MERANO 
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La costruzione è organizzata in modo che ogni trasfor¬ 
matore viene sottoposto ad una prova in ogni fase di la¬ 
vorazione. Ultimata la costruzione, il trasformatore viene 
sottoposto ad una prova a pieno carico e ad una prova 
di isolamento, con una tensione di 2500 volta fra il sin¬ 
golo avvolgimento e la terra. 

Va notato che tra il primario ed i secondari è posto 
uno schermo elettrostatico, per ridurre al minimo i di¬ 
sturbi provenienti dalla rete di illuminazione e il ronzio. 

Il trasformatore 262 ha un primario per le diverse ten¬ 
sioni della rete e precisamente: 110-125-155-220 volta, per 
frequenze da 42 a 60 cicli. 

Il secondario di alta tensione ha due avvolgimenti col¬ 
legati in serie, da 310 volta l'uno, per una corrente mas¬ 
sima di 80 mA. Per l’accensione della valvola raddrizza¬ 
trice, il secondario è a 4 volta, con corrente massima di 
2 amp. e per l’accensione delle valvole serve un secondario 
pure a 4 volta e 6 amp. 

L’alta tensione che si riceve dal secondario del tra¬ 
sformatore, con un condensatore da 4 mP., all'entrata 
del filtro, è di circa 300 volta, con un carico di 90 ir . 
Tale tensione sale se il carico è minore e giunge a 400 
volta, con carico di 20 mA. Con condensatore da 2 mP., 
la tensione ricavata è minore di circa 25 volta, con carico 
massimo di 90 mA. e di circa 10 volta, con carico di 20 mA. 

Questo tipo di trasformatore, calcolato come si vede 
con margine esuberante e progettato espressamente per 
le costruzioni radiofoniche, si presta per la gran parte 
degli apparecchi di media potenza, fino a 5 ed anche a 6 
valvole. 

IMPEDENZE PER FILTRI 

( S . A. John Geloso - Milano, Via Selenico, 7) 
Impedenza N °. 139. 

Questa impedenza ha costruttivamente le stesse carat¬ 
teristiche del trasformatore di alimentazione esaminato 
più sopra. 

Essa è destinata tanto per i circuiti filtro per altopar¬ 
lanti, quanto per i filtri di alimentazione. 

La resistenza ohmica deH’impedenza è di 360 ohm. L’im¬ 



pedenza è di 16 Henry, con una corrente di 45 mA. Il 
nucleo dell'impedenza è munito dì un intraferro, per farla 
lavorare nella miglior parte della curva di magnetizza¬ 
zione e mantenere l’impedenza di valore costante anche 
al variare della corrente. 

Nel suo impiego nel circuito di uscita di un apparecchio 
o amplificatore, l’altoparlante deve avere un'impedenza 
eguale a quella di placca della valvola. Nei casi comuni, 
si tratterà di un valore di 2000-4000 ohm. 


Per trattative ed ordinazioni di pubblicità su 

LA RADIO PER TUTTI 

rivolgersi esclusivamente alla Casa Editrice 
Sonzogno della Società Anonima Alberto Ma- 
tarelli - Sezione Pubblicità - Via Pasqu 
rolo t 14 y Milano . 


Testi e clicliés per le pubblicazioni devono pervenire 
alla Sezione pubblicità io giorni prima della data di 
pubblicazione del giornale. 
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NON CONFONDIAMO 

Bisogna distinguere e saper distinguerei 

11 nostro apparecchio SUPERETERODINA non e 
un MIDGET, non è l’apparecchio ridotto economi¬ 
camente ad una costruzione super economica, per 
poter scendere forzatamente ad un prezzo basso. 

RICORDATE CHE CROSLEY ORDINA TAS¬ 
SATIVAMENTE AI PROPRI INGEGNERI DI 
NON PREOCCUPARSI DEL COSTO E DI 
ADOPERARE IL MIGLIOR MATERIALE — 
COSTRUIRE MEGLIO DEGLI ALTRI — IL 
PREZZO SARÀ FATTO DALLA FORMIDA¬ 
BILE PRODUZIONE GIORNALIERA. 

Ecco perchè oggi CROSLEY vi può dare il mi¬ 
glior apparecchio radio, vero circuito SUPERETE¬ 
RODINA 8 VALVOLE ALTOPARLANTE DI¬ 
NAMICO GIGANTE tipo auditorium, il tutto riu¬ 
nito in un elegante mobile finemente lavorato, ad 
un prezzo di assoluta convenienza, tasse comprese 

Lire 3.100 
Solo la CROSLEY VIGNATI può fare tale miracolo 

coi fatti e non 
con le parole 
si convince il 
compratore 


l’interno del 120 
chassi perfetto e 
solido pesa kg. 21 


RADIO CROSLEY VIGNATI 

MILANO - FORO BONAPARTE.16 —°T ! ' FILIALI CORSO V. EMANUELE, 19 - VARESE 
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| LETTERE DEI LETTORI | 


Strumenti di misura. 

Tuo assiduo lettore e dilettante fino dal 
1927, ho costruito molti dei tuoi apparec¬ 
chi, tra i quali il C 119, R. T. 5, R. T. 20, 
R. T. 25, R. T. 26, R. T. 28, R. T. 36, R. 
T. 42, R. T. 48, R. T. 49, R. T. 51, R. T. 59, 
ed ultimamente il meraviglioso R.T. 62. 
Tutti questi apparecchi li ho costruiti con 
materiale vecchio, acquistato per poche 
lire nelle liquidazioni. Figurati che nel- 
TR.T. 59 il « dernièr cri » degli amplifica¬ 
tori, avevo, al posto del condensatore a 
mica, un colossale antidiluviano conden¬ 
satore variabile, da paragonarsi ad un con¬ 
densatore per trasmissione, e il trasfor¬ 
matore di tensione, da me costruito, enor¬ 
me anch’esso ; con tutto ciò i miei appa¬ 
recchi hanno sempre funzionato bene, pri¬ 
ma o poi. 

Non avendo mezzi, mi son costruito 
tutto il possibile da me ; ossia : trasfor¬ 
matori d’alimentazione in B. F., impe¬ 
denze, zoccoli per valvola, bobine, tra¬ 
sformatori a media frequenza, altoparlanti 
magnetici, diaframmi elettrici, condensa- 
tori fissi, ecc. 

Ho visto, in un tuo numero, la descri¬ 
zione dell’oscillatore in alternata e, com¬ 
prendendo Tutilità di tale strumento, mi 
sono Subito accinto a costruirlo, con del 
vecchio materiale ; invece della resistenza 
ho adoperato un trasformatore da cam¬ 
panelli che possedevo (vedi fig. 1) ; l’oscil- 


ff cu» 



Fig. 1. 


Istrice è una Philips A 410. Provato l’ap¬ 
parecchio con bobine da onde medie, 
funzionò subito, disturbando con il suo 
terribile ronzio su tutte le lunghezze di 
onda. 

Questo l’avevo già preveduto prima ; 
però, per assicurarmene, l’ho montato. Il 
fatto è spiegabilissimo, perchè un polo 
della, rete è collegato all’induttanza di 
griglia e fa da contrappeso. Cosi l’ener¬ 
gia è irradiata per un raggio di almeno 
due chilometri. Non potendolo far fun¬ 
zionare cosi, essendo la sintonia piatta, 
e non potendolo adoperare come onda¬ 
metro, pensai che cambiando il trasfor¬ 
matore d’alimentazione F inconveniente 
sarebbe sparito. Non possedendo un tra¬ 
sformatore che mi desse al secondario 
4 e 100 volta, in qualche ora me lo son 



UN CONCORSO 

PER GLI AMMINISTRATORI DI AZIENDE 


Le Guide d’azienda, l’importante Colle¬ 
zione di cui sono recentemente apparsi i 
primi sei Manuali su palpitanti argomenti 
di pratica aziendale, apre la collaborazione 
a tutti gli esperti, mediante un concorso 
dotato di un primo premio di L. 5000 e 
di tre secondi premi di L. 3000 ciascuno, 
indivisibili. Quanti, capi d’azienda o di¬ 
pendenti, s’interessano al perfezionamento 
dei propri metodi amministrativi, chieda¬ 
no il bando di concorso alla Casa Editrice 
Buffetti - Roma (112) - Via Banco S. Spi¬ 
rito, 56. 


costruito cd ho modificato lo schema co¬ 
me in fig. 2, inserendo anche sui capi del 
secondario di alta tensione due impedenze 
ad alta frequenza, costruite su dei roc- 
chettini di legno, (quelli del filo da cu¬ 
cire), avvolgendo 500 spire di filo da un 
decimo, smaltato, ognuna. Provato l’o¬ 
scillatore cosi modificato, ha funzionato 
perfettamente; la sintonia è acutissima e 


J 



Fig. 2. 


non dà il minimo disturbo. Finora l’ho 
fatto funzionare come ondametro, ma ap¬ 
pena mi capiterà l’occasione di trovare 
un milliamperometro a poco prezzo, lo 
farò funzionare come eterodina. 

Perchè, cara Radio per Tutti, non de¬ 
scrivi per i tuoi lettori una serie di stru¬ 
menti economici per misure approssima¬ 
tive di capacità, resistenza, ecc. ? 

Faresti una cosa molto grata ai dilet¬ 
tanti che, come me, non hanno mezzi di 
acquistare anche un modesto voltmetro 
a c. c. 

Chiudo questa lunga lettera auguran¬ 
doti sempre una migliore diffusione e 
chiedendoti scusa della mia libertà. 

Firance sco De Leo — Milano . 

R. T. 51. 

Ho provato io pmre il nuovo collega¬ 
mento intervalvolare, sistema « impeden¬ 
za-trasformatore ». Leggendo attentamente 
i chiari articoli in proposito ed applicando 
i consigli del signor Novellone, e di quanti 
altri ebbi occasione di apprendere, la mia 
realizzazione è risultata magnifica, sebbe¬ 
ne abbia deciso di migliorarla, con l’appli¬ 
cazione della nuova valvola a coefficiente 
di amplificazione variabile. 

Premetto che il mio apparecchio in al¬ 
ternata, è un semplice tre valvole più la 
raddrizzatrice, derivato dell’R. T. 51, di¬ 
venuto poi R. T. 56, e poi nuovamente 
R. T. 51, con rivelatrice schermata, pen¬ 
todo finale, ed immancabile filtro, che ho 
preferito ad uno stadio di A. F. Io ho una 
preferenza assoluta per questo semplice 
apparecchio, che mi dà tutte le stazioni 
ricevibili, da Torino fino a Napoli, du¬ 
rante il funzionamento della locale. 

Il filtro funziona magnificamente da re¬ 
golatore di volume -(parecchi miei amici 

10 applicarono come tale su apparecchi 
di ogni sorta) e non mi stanco mai di pro¬ 
varne ogni tipo nuovo o... vecchio. Siste¬ 
mato l’apparecchio sopra uno chassis me¬ 
tallico, ho disposto le parti in modo da 
poterle facilmente sostituire ; l’alimenta¬ 
zione realizzata con un trasf. di corrente 
autocostruito, è convenientemente scher¬ 
mata, così pure lo stadio ad A. F. 

Il comando unico (Sistema Ing. Giam- 
brocono) funziona benone ed i condens. 
variab. non sono schermati, anzi, distan¬ 
ziati il più possibile dalle pareti metalli¬ 
che (alluminio e zinco) che li separano. 

11 pentodo 164 d, collegato all'altoparlante 
(doppio cono di lino) attraverso un’impe¬ 
denza, condensatore da 4 mf. e ritorno al 
« centro » del secondario, mi dà una ri¬ 
produzione ottima e potente. 

Tutti i « ritorni » e gli schermi li ho col¬ 
legati non alla massa dell’apparecchio, ma 


direttamente e separatamente alla terra. 
Il lavoro è stato lungo e molta la pazien¬ 
za, ma l’esito brillante. 

L’applicazione del nuovo trasformatore 
ha portato da principio un po’ di scom¬ 
piglio : poi, a poco a poco addomesticato, 
il nuovo sistema è apparso tutto quanto è 
possibile ottenere da codesta nuova e me¬ 
ravigliosa fatica dei valorosi tecnici della 
Radio per Tutti. 

Non mi era mai accaduto di constatare 
su nessun tipo di apparecchio una così 
grande sensibilità. Quale enorme passo è 
stato compiuto in avanti! Con tanta sen¬ 
sibilità è saltato nuovamente fuori il pro¬ 
blema della selettività, risolto abbastanza 
bene col filtro di banda, per costruire il 
quale avevo molto tempo addietro interes¬ 
sato la consulenza di codesta rispett. ri¬ 
vista. Grazie di cuore : la Radio per Tutti 
onora il suo nome e l’attività dell’anno 
1931, le resterà come uno dei migliori ti¬ 
toli d’onore. 

Ora il mio apparecchio è tutt’altro che 
compiuto; prima di toccarlo però, intendo 
munirmi di uno strumento di misura, mo¬ 
derno ed universale. 

Interrogherò così ancora il vostro consu¬ 
lente e ritornerò a studiare tante belle 
pagine, che ho già segnato sui fascicoli 
della Radio per Tutti. 

Alla bella rivista, tutta la mia ricono¬ 
scenza ed auguri. 

Vincenzo Fenoglio — Torino, 

R. T. 60. 

Sento il dovere d’inviare a codesta Ri¬ 
vista i miei ringraziamenti per il circuito 
R. T. 60, che, oltre alla facilità di mon¬ 
taggio, dà un ottimo rendimento. 

Essendo stato il mio primo montaggio, 
rimasi in un primo tempo un po’ imba¬ 
razzato dal fatto che l’apparecchio mi fun¬ 
zionava senza la schermatura del trasfor¬ 
matore ad A. F. e con la resistenza R2 di¬ 
rettamente collegata al negativo e alla gri¬ 
glia. Fatto esaminare l’apparecchio dalla 
ditta fornitrice del materiale, e che mi ri¬ 
sulta sia quella che costruì l’apparecchio 
campione, non ottenni nessuna spiegazio¬ 
ne. Chiesto per qual motivo mi si for¬ 
nisse della merce che non si può utiliz¬ 
zare, mi fu risposto che il materiale era 
conforme a quello descritto dalla Rivista. 
L’inconveniente lamentato venne a ces¬ 
sare quando mi accorsi che la Ditta mi 
fornì il filo con d. c. c. e non d. c. s. e 
che mi affrettai a sostituire, rifacendo di 
nuovo il trasformatore e rimettendo a po¬ 
sto la resistenza R2. Ora ho ridotto di 
molto le dimensioni del pannello base, 
isolando i collegamenti con tubetto ster- 
lingato. 

Come funzionamento è ottimo e biso¬ 
gna riconoscere che il mancato funziona¬ 
mento degli apparecchi descritti da code¬ 
sta Rivista è dovuto ad errori di connes¬ 
sione, o all’impiego di materiale diverso 
dal prescritto. 

Continua pure che io ti seguo fedel¬ 
mente. 

P. Santi — Voghera. 


iRATK ^ asa Editrice Sonzogno spe- 
iHil 1 llJ disce il suo CATALOGO ILLU¬ 
STRATO a chiunque lo richiede. Il modo 
più spiccio per ottenerlo è di inviare alla 
Casa Editrice Sonzogno - Milano (104), Via 
Pasquirolo, 14 - in busta affrancata con 
cinque centesimi e con su scritto : Ordi¬ 
nazione Libraria, un semplice biglietto 
con nome e indirizzo. 
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Domande varie. 

Tuo vecchio lettore desidero sapere quan¬ 
to segue: 

È noto che quando U secondario di un 
trasformatore per accensione del filamento 
0 riscaldatore è sprovvisto di presa centra¬ 
le, si può ricavarla mediante inserimento 
di una resistenza potenziometrica ai termi¬ 
nali di detto secondario. 

Poiché (ed è logico) detta resistenza po¬ 
tenziometrica dovrà pur avere una deter¬ 
minata resistenza in ohm, desidero sapere 
come si trova questo valore con il calcolo. 

In molti circuiti radio poi, si fa uso, an¬ 
ziché della presa centrale sul secondario 
«filamento», di un potenziometro così 
chiamato « Center toppet » dato che questo 
è calcolato in base al tipo di valvola usa¬ 
ta; desidererei sapere come si procede a 
Calcolare anche it valore di queste resi¬ 
stenze « Center toppet ». 

Ettore Pedhinelli — Sondrio. 

La piccola resistenza che si colloca sui 
filamenti delle valvole a riscaldamento in¬ 
diretto o diretto, per sostituire la presa 
centrale dei trasformatori di alimentazio¬ 
ne, deve avere una sola caratteristica: 
una resistenza per quanto è possibile egua¬ 
le nei due rami di cui è composta. 11 suo 
valore può essere qualsiasi, purché non 
eccessivamente elevato: di solito si im¬ 
piegano 20 ohm per le valvole accese a 
due volta o due volta e mezzo, 40 ohm per 
le valvole accese a quattro o cinque volta. 
La ragione della diversità nei due valori 
di impiego abituale è solo nell’opportunità 
di non dissipare attraverso la resistenza 
una corrente troppo elevata; la resistenza 
di 20 ohm consuma 125 milliampère con 
le valvole da 2,5 volta e zoo milliampère 
con le valvole da 2 volta; le resistenze di 
40 ohm hanno un consumo eguale per le 
valvole di 4 e 5 volta. 

Non possiamo, dunque, iudicarLe il me¬ 
todo di calcolare le resistenze con presa 
centrale da derivare sui filamenti, perchè, 
grazie a Dio, non vi è bisogno, nel loro 
impiego, di alcun calcolo : non ce ne la¬ 
menteremo certo, oggi che non si può col¬ 
locare una vite, in un apparecchio, senza 
calcolarla ! 

Apparecchio R. T. 62. 

Ho montato qtialche tempo fa l'apparec¬ 
chio R. T. 62, ottenendo immediatamente 
un buon funzionamento. 

Riscontro però alcuni fenomeni di cui 
non so rendermi ragione: l'accordo del 
compensatore d'aereo non varia con il va¬ 
riare della capacità del relativo condensa¬ 
tore, ma è rigorosamente stabile, e nella 
posizione di massima capacità, contraria¬ 
mente a quanto lessi tempo fa in una ri¬ 
sposta di consulenza. 

La variazione degli altri due compensa¬ 
tori ha pochissima influenza sulla rice¬ 
zione, 

È quasi impossibile usare un condensa¬ 
tore in serie sull'aereo, per la grande ri¬ 
duzione di sensibilità. Provai un conden¬ 
satore da 500 cm. 

Usando come antenna la ringhiera di 
due balconi uniti da un filo metallico, au¬ 
menta l'intensità di ricezione sulle onde 
lunghe, mentre quasi scompare quella sul¬ 
le onde corte. 

La ricezione non varia usando come an¬ 
tenna la terra. 

Vorrei sapere se posso usare come rad¬ 
drizzatrice la valvola Arclunis inviatami 
dalla Super Radio, che ha staccato nel 
bulbo quel piccolo cappelletto di lamiera 


che nelle valvole americane sta saldato 
alla placca. 

Eccetto questi piccoli inconvenienti, che 
del resto sono di poco conto, l'apparecchio 
mi soddisfa pienamente, e quindi vi pre¬ 
go di voler accettare le mie congratula¬ 
zioni. 

M. Grimaldi — Messina. 

Il Suo apparecchio non ha i trasforma¬ 
tori a punto : se riesce a fornirLe dei ri¬ 
sultati che La « soddisfano pienamente », 
siamo sicuri che con i trasformatori ben 
regolati il ricevitore la entusiasmerebbe 
addirittura. 

Una caratteristica dei trasformatori im¬ 
pedenze, da noi illustrata in uno degli ar¬ 
ticoli sull’argomento, è quella dì avere 
curve di sintonia differenti per il trasfor¬ 
matore d’aereo ed i trasformatori inter- 
valvolari. Precisamente, il trasformatore 
d’aereo si accorda, sulle onde lunghe, su 
una lunghezza d’onda maggiore dei tra¬ 
sformatori intervalvolari, a parità di ca¬ 
pacità : questo avviene per l’effetto del¬ 
l'impedenza che esiste nei trasformatori 
intervalvolari, e che è accordata su una 
lunghezza d’onda leggermente superiore 
alla massima da ricevere : tale impedenza 
viene accordata dalla capacità tra gli elet¬ 
trodi della valvola. 

11 trasformatore è quindi formato da due 
circuiti accordati, di cui uno, quello di 
griglia, variabile; quando il circuito di 
griglia si avvicina all'accordo dell’impe¬ 
denza, il che avviene sulle onde lunghe, 
la sua sintonia si sposta, e l’induttanza 
apparente diventa inferiore a quella rea¬ 
le, come avviene sempre in un trasforma¬ 
tore con primario e secondario Accordato. 

Per rendere possibile e facile la com¬ 
pensazione del fenomeno nel blocco dei 
condensatori a monocomando, i tre tra¬ 
sformatori vengono accordati in modo da 
avere una identica induttanza apparente 
a circa un terzo della capacità ; nella pri¬ 
ma parte dei condensatori variabili, par¬ 
tendo dalle onde corte, cioè dalla capa¬ 
cità minima, i due condensatori degli sta¬ 
di intervalvolari hanno una capacità leg¬ 
germente superiore a quella necessaria ; 
le loro lamine vanno quindi aperte, mol¬ 
to poco; dopo, il condensatore d’aereo vie¬ 
ne ad avere una capacità superiore a quel¬ 
la degli altri due stadi, e sono quindi le 
sue lamine che vanno aperte. 

Col regolaggio da Lei eseguito, chiu¬ 
dendo a fondo il compensatore del trasfor¬ 
matore d’aereo, Ella trova insensibili gli 
altri due compensatori perchè gli stadi 
sono fuori sintonia, rispetto al trasforma¬ 
tore d’aereo ; la piccola variazione di ca¬ 
pacità ottenuta col compensatore non ba¬ 
sta a riportare gli stadi in sintonia, e 
quindi a Lei sembra che la loro manovra 
sìa inefficace. Provi invece, su una sta¬ 
zione ad onde lunghe, come Budapest o 
Lubiana, ad aprire il compensatore d’ae¬ 
reo ed a chiudere gli altri due : vedrà su¬ 
bito la differenza. 

Quando l’apparecchio sarà a posto, po¬ 
trà constatare la differenza tra le varie 
antenne e la migliore disposizione. 

Non abbia timore circa il dischetto me¬ 
tallico staccatosi dalla valvola raddrizza¬ 
trice : esso serve solo a contenere la pa¬ 
stiglia di magnesio che completa la vuo¬ 
tatura, e non ha alcuna funzione nell’im¬ 
piego della valvola. 

R. T. 57. 

Il mio R. T. 57 mi obbliga a ricorrere 
alla sita corlesia e competenza . 

Rende poco e oscilla con facilità, è mon¬ 
tato in modo che solo i collegamenti dei 


catodi incrociano i fili di alimentazione 
(tutti isolati) ; sul principio della gamma 
scricchiola disturbando la ricezione di 
Trieste. Ho provato tutte le tensioni con 
resistenze variabili; valvole e condensato- 
ri sono in efficienza, la bassa frequenza 
va benissimo, il materiale è quello indica¬ 
te dalla Rivista. È consigliabile abolire la 
bigriglia montando due valvole pel cam¬ 
biamento di frequenza? Se sì questo ma¬ 
teriale serve? O mi consiglia qualcosa di 
meglio ? 

Un vecchio lettore — Modena. 

La modificazione che Ella è propenso ad 
eseguire ci sembra opportuna; infatti la 
valvola bigriglia si va ormai abbandonan¬ 
do per il cambiamento di frequenza, dati 
i risultati poco stabili che essa fornisce e 
le difficoltà notevoli di messa a punto che 
presenta : occorrerebbe costruire, per ogni 
valvola, l’oscillatore adatto, cosa che non 
è facile!. 

Trasformando l’apparecchio in ultradina, 
crediamo che otterrà un funzionamento 
stabile e regolare : nessuna variazione do¬ 
vrà apportare al circuito, se non i ne¬ 
cessari mutamenti di connessioni e l’ag¬ 
giunta della valvola modulatrice ; anche 
l’oseiilatore di cui dispone potrà servìr- 
Le, togliendo al circuito di placca una 
ventina o trentina di spire. 

Domande varie. 

Si era interrotto Vavvolgimento prima¬ 
rio al mio trasformatore per bassa fre¬ 
quenza; dato il sistema pratico dell'avvol¬ 
gimento sono riuscito ad adoperarne metà 
con buon risultato. Come si spiega? L'ap¬ 
parecchio è una Neutrodina a 5 valvole 
circuito Halzetine con due stadi di bassa 
frequenza. 

Si può adoperare direttamente la corren¬ 
te alternata per l'accensione del filamen¬ 
to, riducendola a mezzo adeguato trasfor¬ 
matore, al voltaggio necessario, senza ren¬ 
derla continua? 

Cosa s'intende per accensione valvole a 
riscaldamento diretto 0 viceversa? 

Anche se le mìe domande fossero un 
po' passatiste vi prego darne evasione per¬ 
chè da quando sono un vostro abbonato 
non vi ho mai... seccata. 

G. Sciacca —, Durazzo (Albania). 

Se il Suo trasformatore era prima a rap¬ 
porto r : 4, usando metà avvolgimento è 
ora diventato a rapporto 1:8; probabil¬ 
mente nel primo caso la tensione oscil¬ 
lante applicata alla valvola che seguiva il 
trasformatore non era sufficiente a modu¬ 
larla completamente : aumentando il rap¬ 
porto, in seguito al guasto, Ella ha otte¬ 
nuto lo scopo. 

Le valvole a riscaldamento diretto sono 
quelle in cui il filamento è percorso dalla 
corrente di accensione, sia continua od 
alternata, ed emette direttamente gli elet¬ 
troni necessari al funzionamento della val¬ 
vola stessa : oggi 11011 si fanno a riscalda¬ 
mento diretto che le valvole finali e le 
raddrizzatrici. 

Le valvole a riscaldamento indiretto, in¬ 
vece, hanno un elemento riscaldatore, che 
prende il posto del filamento per quanto 
riguarda il passaggio della corrente di ac¬ 
censione e lo sviluppo del calore neces¬ 
sario alla emissione degli elettrodi ; tale 
elemento riscaldatore è racchiuso in un 
tubetto di materiale isolante, circondato 
da un tubetto metallico speciale che si ri¬ 
scalda indirettamente, quando l’elemento 
riscaldatore viene acceso, ed emette gli 
elettroni; questo secondo elemento pren¬ 
de il nome di «catodo» e compie tutte le 
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funzioni elettriche del filamento nelle val¬ 
vole. 

Ella potrà accendere con corrente alter¬ 
nata solo le valvole speciali costruite per 
questo scopo ; generalmente si usano val¬ 
vole a riscaldamento indiretto in tutti gli 
stadi. Eo stadio fìuale impiega invece, an¬ 
che negli apparecchi alimentati con cor¬ 
rente alternata, valvole identiche a quelle 
per corrente continua, ed accese da una 
corrente di tensione adatta, ottenuta con 
un trasformatore riduttore ; Ella potrà 
quindi accendere con corrente alternata, 
dopo averne ridotto il voltaggio mediante 
un trasformatore, solo la valvola o le vai- 
vole dello stadio finale. 

'Non tema di... seccarci con le Sue do¬ 
mande : questa rubrica è fatta appunto per 
coloro che desiderauo chiarire dei dubbi 
del genere dei Suoi : sono appunto le do¬ 
mande come quelle che ci ha inviato le 
preferite. 

Parassiti radiotelefonici. 

Nel N. 18 del 15 settembre zt. s. la Ra¬ 
dio per Tutti parlava d J un nuovo sistema 
aparassitico e ne dava la descrizione teo¬ 
rica. Si riservava poi di esprimere un giu¬ 
dizio stili*invenzione dopo averla speri¬ 
mentata in laboratorio. Invece fino 'all'ul¬ 
timo numero silenzio completo / Chi è vit¬ 
tima dei parassiti radiotelefonici, soprat¬ 
tutto anzi quasi esclusivamente di origine 
tramviarìa, attende con vivo desiderio e 
con qualche speranza il responso. L'appa¬ 
recchio corrisponde? e quanto? È in ven¬ 
dita? o se ne pziò tentare la costruzione? 
.Figura alla Mostra Nazionale della Radio? 

Sarebbe anche gradito un chiarimento 
.sull'ultima parte dell’articolo (pag. 3r del 
N. 15) riguardante la doppia modulazione 
che ristabilisce le recezioni. 

Ecco una domanda di interesse generale. 

N. N. — Roma. 

Temiamo che 11011 sia possibile a Dei, 
come non è stato possibile al nostro pur 
discretamente attrezzato Eaboratorìo, ese¬ 
guire esperimenti sul sistema antiparassn 
'tico cui accenna: infatti il sistema, di cui 
abbiamo avuto ulteriori dettagli, presup- 
■pone di modificare la stazione trasmitten¬ 
te, oltreché l’apparecchio ricevente : non 
sì tratta quindi, come vede, di cosa do¬ 
tata di pratica utilità, almeno sino a quan¬ 
do non se ne riconoscesse l’alto interesse 
e non si addivenisse ad una sua generale 
adozione da parte delle stazioni emittenti. 

Non ci saremmo certo lasciati sfuggire 
'.l’occasione di informare i nostri lettori 
della cosa, se essa fosse stata applicabile 
con semplicità agli apparecchi esistenti! 

Ultradma. 

Vi sarei estremamente grato se, attra¬ 
verso la Consulenza, voleste illustrarmi il 
seguente fenomeno, in apparenza inespli¬ 


cabile, ma che naturalmente, deve essere 
; invece spiegabilissimo per la vostra auto¬ 
revole competenza. 

Bel resto, ritengo il caso abbastanza in¬ 
teressante. 

Dunque: da molto tempo, sono in pos¬ 
sesso di una Ultradina classica (otto val¬ 
vole corrente contìnua), la quale, a dire 
la verità, non ha mai brillato per la se¬ 
lettività. Senonchè, in questi ultimi tem¬ 
pi, in seguito al congestìonamento avve¬ 
nuto nell'etere, per l'impressionante nu¬ 
mero di stazioni esistenti, m'indussi a far 
procedere ad una nuova taratura detta 
M. F.; taratura che fu eseguita (con ap¬ 
parecchi di precisione tali da escludere 
qualsiasi dubbio), su 5600 m. circa. Eb¬ 
bene, ad onta di ciò, la selettività del ri¬ 
cevitore si dimostrò ugualmente molto 
scarsa; tanto che mi decisi a far prece¬ 
dere la modula trio e da tino stadio di 
prcampiificazione a valvola schermata, e 
con tutto questo, per poter sentire alme¬ 
no le principali stazioni (una diecina) sen¬ 
za interferenze, ho dovuto adottare per il 
trasformatore intervalvolare, il rapporto 1 
a 4, a scapito sì capisce del rendimento 
dell'ampli f calore. 

Come si spiega tutto ciò? Notate che la 
purezza dell'apparecchio è buonissima -, e 
per potenza, ne ha da vendere. A mag¬ 
giore edificazione, vi aggiungo che ho pro¬ 
vato diversi oscillatori, sempre con lo stes¬ 
so risultato. 

Rag. Umberto Gigantesco — Taranto. 

Non basta che una media frequenza sia: 
ben tarata : occorre anche che i suoi cir¬ 
cuiti abbiano perdite sufficientemente ri¬ 
dotte per essere dotati di quella qualità 
che prende il nome di selettività : eviden¬ 
temente quella che Ella ha adoperato ne 
è sprovvista. 

Fortunatamente, oggi non giunge più 
tra noi materiale come quello che Ella ha 
impiegato : le Case nazionali costruiscono 
in modo molto più serio di molte Ditte 
straniere che si valevano del nostro mer¬ 
cato per smaltire i loro fondi di magaz¬ 
zino! 

Il rapporto da Eei usato nello stadio di. 
preamplificazione non è affatto ecceziona¬ 
le : se si vuole molta selettività occorre 
appunto ridurre il numero delle spire di 
placca ed allentare l’accoppiamento tra 
primario e secondario. Del resto, non ve¬ 
diamo la ragione di lamentarsi del mino¬ 
re rendimento, se il Suo apparecchio ha 
una potenza sufficiente, anzi esuberante ! 

Unico rimedio ci sembra ora quello di 
sostituire la media frequenza con altra di 
migliori caratteristiche, che non richieda 
un laboratorio specializzato per la taratura 
ma che sìa stata tarata in fabbrica, e che 
possa garantirla quella selettività che do¬ 
vrebbe essere la caratteristica principale 
di una supereterodina! 
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A. d’Alessandro — Marsala. — Siamo 
spiacenti di non poter rispondere alle Sue 
domande per due ragioni : anzitutto per¬ 
chè non possiamo passare in tipografia la 
Sua lettera, che è scrìtta sulle quattro fac¬ 
ciate del foglio, mentre raccomandiamo 
sempre di scrivere su di un solo lato; 
inoltre perchè le domande sono di inte¬ 
resse troppo limitato ; diremmo quasi li¬ 
mitato allo scrivente ! 

Ci invii delle domande di interesse ge¬ 
nerale, anche sugli argomenti di cui ci 
ha scritto, cioè sulla alimentazione con 
reti a corrente continua, e saremo ben 
lieti di risponder!, e. 

R. T. 58. 

Sarei grato se qttesla Spett. Direzione, 
volesse prendere visione di quanto sotto 
esposto: 

Dal gennaio c. a., ho costruito col pre¬ 
zioso ausilio di qtresta Rivista, l'apparec¬ 
chio R. T. 58. I risultati ottenuti furono 
piu che lusinghieri, tanto da raccoman¬ 
darlo ai miei conoscenti. 

Coll'antenna luce, ho potuto captare cir¬ 
ca una ventina di stazioni in altoparlante ; 
tuttofa ho montato su detto apparecchio : 
la raddrizzatrice Philips 506, la rivelatri¬ 
ce Philips fìggi 5 e come amplificatrtce ho 
usato un pentodo B 443 (Philips). 

Ricevendo con dotto apparecchio molte 
stazioni in cuffia, desidererei , se possibi¬ 
le, che mi venisse suggerito, il modo ed 
un tracciato, secondo la modifica che cre¬ 
derei poter fare. Vorrei quindi mettere al 
posto del pentodo, Vamplificatrìce desi¬ 
gnata dalla Rivista, e farlo seguire da un 
ulteriore stadio col pentodo in possesso. 
Sperando mi venga illuminato quanto mi 
sono permesso richiedere. 

Cagnoni Alessandro — Milano. 

Abbiamo detto molte volte che gli ap¬ 
parecchi in alternata non si prestano a 
modificazioni; se vuole, aggiunga pure 
uno stadio a bassa frequenza al Suo ri¬ 
cevitore, ricavandone lo schema da quelli 
di altri apparecchi consimili già pubbli¬ 
cati. 

Molto meglio, però, costruire un appa¬ 
recchio che abbia una valvola ad alta fre¬ 
quenza, anziché un’altra valvola a bassa 
frequenza. 

R. 7. 02, 

Prego questa cortese Consulenza di vo¬ 
lermi dare se possibile la spiegazione di 
fenomeni che giudico dannosi al buon fun¬ 
zionamento e ad alcune parti dell'apparec¬ 
chio. Premetto che ho costruito da me le 
parti controllando scrupolo s am ente le ten¬ 
sioni del trasformatore d'alimentazione al 
carico normale ed i valori delle varie re¬ 
sistenze. Ho riscontrato che la corrente 


“L’HUSILIfiRE INTELLETTUHLE 


PER L’INDUSTRIA DELLA CALZATURA. 

Si tratterebbe per la cessione o concessione di licenze delle 
seguenti privative industriali italiane della United Shoe Ma¬ 
ch inery Company d 'I talia : 

N. 371.423 «Perfezionamenti nella fabbricazione delle calza¬ 
ture » ; 

N. 271.736 «Perfezionamenti nelle macchine per incollare 
strisce o cordoncini di rinforzo utilizzate in calzolerìa o altre 
industrie affini » ; 

N. 272.330 «Perfezionamenti nei tacchi rivestiti per calza¬ 
ture » ; 

N. 274.929 « Procedimento e macchine per calzoleria ed ar¬ 
ticoli perfezionati risultanti dal loro impiego »; 

N. 276.912 «Sistema per rivestire i tacchi per calzature » ; 

N. 277.478 « Apparecchio per rovesciare ed incollare i bordi 
delle tomaie prima di ripiegarli » ; 

N. 278.037 « Apparecchio per urnettere ì rinforzi rigidi delle 
calzature » ; 

N. 279.r54 « Perfezionamenti ai procedimenti ed alle mac¬ 
chine per tornire i talloni di legno » ; 

N. 279.925 « Macchina per la lavorazione delle suole da appli¬ 
carsi alle calzature » ; 


N. 277.7S7 « Dispositivo per macchine per la lavorazione delle 
calzature, che provvede al controllo di organi operativi, se¬ 
condo le dimensioni della calzatura in lavorazione » ; 

N. 278.775 « Macchina per montare la tomaia in posizione de¬ 
finitiva sulla forma e per cucirle contemporaneamente alla 
suola della calzatura con o senza guardolo » ; 

N. 281.773 « Apparecchio per la preparazione dei contrafforti 
usati nella fabbricazione delle calzature » ; 

N. 281.853 « Perfezionamenti apportati alle macchine che ser¬ 
vono a preparare le boette da tacco nell’industria delle cal¬ 
zature » ; 

N. 281,311 « Perfezionamenti alle macchine per montare le 
calzature su forma » ; 

N. .284,200 «Nuovo procedimento per la fabbricazione di'cal¬ 
zature e apparecchio per l’attuazione di questi procedimenti » ; 

N. 284.729 « Perfezionamento alle macchine per pressare le 
suole sulle calzature ed ai tamponi comprìmenti 111 tali mac¬ 
chine usati » ; 

N. 286.054 « Perfezionamenti nelle macchine per inserire gli 
attacchi ». 

Trattative all’Ufficio Brevetti: L’Ausiliare Intellettuale - 
Via Durini, 14 _ Milano. 
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CHI PUÒ SCUOTERE 

L* 1NCROLLADILE MERITATO P ORE DEGÙ APPARECCHI 
RADIOH ARJCLLt ASSURSI ALLA PASSA FIN DALLA 
ÙMtO PRIMA APPÀRmQHE > 


NESSUNO ! ! 

IL MUSAGETE tf ED IL CH1LIOF9NO 

UhsmmmìmAPO forti del primato conquistato 

AL CONCORSO BANDITO DALL’ISIAM SI DIFFONDONO VITTORIOSI 
m TUTTE LE CONTRADE B* ITALIA 


Via Amedei, 8 MILANO Telefono 86-035 
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anodica di uscita è di 43 mA. fuori sin¬ 
tonia, mentre scende a 40 mA. sintoniz¬ 
zando sulle stazioni più forti lontane. Sul¬ 
la locale invece la corr. scende a 25 mA.; 
ma in queste condizioni la ricezione è de¬ 
bole e distorta; per avere una buona ri¬ 
cezione bisogna spostare il selettore di 2 0 
in più o in meno, ma la corrente ritorna 
a 40 mA. Aumentando la polarizzazio¬ 
ne di griglia della rivelatrice diminuisce 
la corrente d'uscita, ma in questo caso ri¬ 
cevo solo la locale distorta. Uso valvole 
Arcturus. Come regolatore di volume ho 
un potenziometro che ho acquistato per 
2000 Q ma che alla misura è risultato di 
Q 4200. La ricezióne si mantiene costante 
per quasi tutta la corsa per poi brusca¬ 
mente scomparire quasi totalmente. Tra¬ 
sformatori A. F. su tubo 50 mm. filo 0,3-2 
seta circa 80 spire ; impedenze, spire 
800, filo 0,1-2 seta in due scanellature, 
diametro interno mm. 15 esterno mm. 30; 
accoppiamento circa 1/2 spira filo 0,5-2 co¬ 
tone, fissato colla gomma lacca sull'estre¬ 
mo del secondario collegato alla griglia. 
Selettività scarsa, sensibilità buona al di¬ 
sotto di 500 metri usando la rete come 
antenna. 

Non essendomi riuscito di trovare resi¬ 
stenze da 400.000 Q per le tensioni di 
schermo delle valvole amplificatrici A. F. 
le ho sostituite con 2 da Q 100.000 cotle- 
gate a valle della resistenza anodica op¬ 
portunamente costruita per una dissipa¬ 
zione maggiore e col valore di 

Q= — 2S 500 O 

o,or 

dove 0,01 è la somma delle due correnti 
anodiche + le due correnti di schermo. 
L'equilibrio delle tensioni non dovrebbe 
quindi essere variato. 

Luigi Vergami — Monza. 

Con una corrente anodica di 43 milliam- 
père la distribuzione delle tensioni nel 
Suo apparecchio è completamente falsata. 
Occorre polarizzare di più la valvola fina¬ 
le, cioè polarizzare di meno (non di più 
come Ella dice) la valvola schermata rive¬ 
latrice ; quando la corrente scenderà al suo 
valore esatto di 32 milliampère il funzio¬ 
namento diventerà regolare. Non compren¬ 
diamo come mai possa scendere la cor¬ 
rente della valvola finale aumentando la 
polarizzazione della rivelatrice, secondo la 
Sua asserzione : infatti diminuisce, in tal 
caso, la corrente anodica della valvola ri¬ 
velatrice : si ha quindi una minore cadu¬ 
ta attraverso la resistenza anodica, ed una 
minore polarizzazione della valvola fina¬ 
le, con la conseguenza di un aumento, 
non di una diminuzione di corrente. 

Legga la risposta che abbiamo pubbli¬ 
cato nel numero scorso, ed in cui spiega¬ 
vamo più minutamente il fenomeno : ve¬ 
drà che troverà il modo di far funzionare 
convenientemente il Suo ricevitore. 

E poi sicuro del valore delle resistenze 
che adopera ? O è stato costretto a ricor¬ 
rere a ripieghi, non trovando i valori esat¬ 
ti, come nel caso delle resistenze di gri¬ 
glia schermo? 

Trasformatore dì alimentazione. 

Le sarò molto grato se in questa occa¬ 
sione vorrà favorirmi (essendo che non 
so calcolarmi un trasformatore ) dei vo¬ 
stri benefici consigli in una vostra rispo¬ 
sta ad un lettore assiduo della vostra di¬ 
stinta Rivista. 


PRIVATIVA INDUSTRIALE. 

Si tratterebbe per la cessione o conces¬ 
sione di licenze della Priv. Ind. Italiana 
N. 220.615 per : « Procedimento e dispo¬ 
sitivo di piegatrice, cucitrice e raccogli¬ 
trice per rotative a libri, a carta conti¬ 
nua», del signor H. Maiuquet. 

Trattative all'Ufficio Brevetti l Ausiliare 
Intellettuale, via Durini, 14 - Milano. 


Dunque posseggo un trasformatore il 
quale ha le seguenti caratteristiche: pos¬ 
siede due primari di 100 V. cadauno i 
quali collegati in serie possono funzionare 
sulla rete 200 V. 

Dei due secondari uno è per la valvola 
raddrizzatrice R. G. 1500 Telefunken a gas 
inerte e funziona a 2x250, il secondo ser¬ 
ve ad alimentare i filamenti delle valvole 
a 4 V. 5 A. 

Dovendo ora fare delle modifiche al mio 
apparecchio avrei bisogno che questo tra¬ 
sformatore mi desse i seguenti dati, se è 
possibile secondo i tecnici del vostro di¬ 
stinto Laboratorio (come fig. B). 

Vorrà scusare se mi permetto di atten¬ 
dere una vostra risposta la quale spero 
che sarà di mio favore. 

M. Caixa — HeliopoUs (Brasile). 

Rispondiamo in via eccezionale alla Sua 
domanda, che ci giunge d'oltre oceano, 
quantunque essa non rientri precisamente 
nelle Norme... 

L'unico modo di adoperare il Suo tra¬ 
sformatore è quello di adoperare il se¬ 
condario di accensione a quattro volta su 
metà avvolgimento, cioè su due volta, per 
valvole a riscaldamento indiretto che ne 
richiedano due e mezzo : oppure adope¬ 
rare il trasformatore per la sola raddriz¬ 
zatrice, accendendone il filamento, che ri¬ 
chiede cinque volta, con i quattro volta 
ed adoperando l'avvolgimento ad alta ten¬ 
sione esistente. Le valvole saranno acce¬ 
se con un trasformatore separato. 

Di più non Le possiamo dire, perchè 
non ci è possibile calcolare un trasforma¬ 
tore senza avere t dati del ferro. 

R. T. 62. 

In parte con pezzi autocostruiti, ed in 
parte con materiale acquistato sulla piaz¬ 
za, montai anch'io il famoso R. T. 62. Do¬ 
po lunghe ricerche e piccole variazioni, 
dovrite in gran parte ad inesatta taratura 
di resistenze, riuscii a portarlo ad un di¬ 
screto grado di funzionamento. Un di¬ 
fetto però, per quanto abbia fatto, non 
sono riuscito ancora ad eliminare. E cioè: 
le stazioni più forti le ricevo in due plinti, 
o meglio settori, della scala, e questi due 
settori sono tanto più lontani, quanto più 
forte è la stazione. Per esempio: Roma la 
ricevo debolissima sul 34, forte sul 35, poi 
gracidando un po' viene soffocata ; quindi 
zona di silenzio per 3 gradi. Girando an¬ 
cora, gracidando ritorna forte sul 38 per 
poi indebolirsi e sparire. Così la locale, 
la quale ha una zona muta dì ro gradi 
addirittura. Da notarsi che in detta zona 
non si percepisce nulla, neanche le più 
forti scariche atmosferiche. Ho perduto 
tanto tempo (masi!) senza essere riuscito 
a trovare il perchè. Escludo che ■■Ciò di¬ 
penda da difettosa sintonia di qualche 
stadio. Credo invece che il difetto sia do¬ 
vuto a qualche tensione errata, o meglio 
a qualche eccessivo negativo di griglia, 
che si manifesta quando arrivano dei se¬ 
gnali troppo forti. Ma non so dove mettere 
le mani per eliminare il difetto , Ho ri¬ 
passato tutte le resistenze, trovando esatta 
la taratura, come pure tutto il resto del 
materiale ha il preciso valore indicato 
nello schema. Le valvole sono marca de. 
Foresi. 

Prego perciò codesta Speli. Consulenza 
di volermi dare un desideratissimo schiari¬ 
mento in proposito. 

Guido Stilli — Trieste, 

Legga la risposta al signor Enrico Già- 
comini e l’articolo sull’R. T. 62 bis pub¬ 
blicato in questo numero : troverà quanto 
Le occorre. 

Il fenomeno della sintonia su due punti 
avviene per spostamento della polarizza¬ 
zione di griglia della valvola finale, do¬ 
vuto all’onda portante di una stazione 
molto intensa; esso è eliminato col siste¬ 
ma della resistenza di valore elevato in¬ 
serita tra catodo e massa della valvola ri¬ 
velatrice, come avviene nel modello bis. 
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Valvole Multimu. 

Desidero sostituire nel mio apparecchio 
R. T. 51, da me modificato, secondo l'ac¬ 
cluso schema, l'attuale valvola schermata 
Telefunken Rens 1204 con una Arcturus 
Multimu 551. Dal confronto delle caratte¬ 
ristiche delle due valvole rilevo che men¬ 
tre le tensioni anodica e di griglia scher¬ 
mo dovranno essere leggermente aumen¬ 
tate, la tensione di accensione che nella 
Rens 1204 è di 4 volta dovrà essere ridotta 
a 2,5 volta. 

Domando : 

1) Per non manomettere il trasforma¬ 
tore di alimentazione posso ottenere a par¬ 
te la tensione di 2,5 volta occorrente per 
la Multimu, applicando alla rete luce un 
trasformatore da campanelli da io watt 
con primario adatto, al quale abbia pro¬ 
porzionatamente ridotto il numero di spi¬ 
re del secondario a io volta fino ad otte¬ 
nere volta 2,5 ? 

2) Il secondario predetto, così modifi¬ 
cato mi darà anche la necessaria corren¬ 
te di accensione di 1,75 ampère? 

Credo che l'argomento non solo sia dì 
grande attualità ma altresì di interesse ge¬ 
nerale, in quanto può essere utile a tutti 
i possessori di un apparecchio qualsiasi 
con schermata di tipo Europeo, la quale 
potrà, essere cambiata, usufruendo così 
dei notevoli vantaggi apportati dalle val¬ 
vole Multimu. 

Menichelli Alfredo — Bolzano 

La trasformazione da Lei proposta è lo¬ 
gica e perfettamente attuabile ; tutto sta 
a trovare il giusto numero di spire da 
avvolgere sul trasformatore da campa¬ 
nelli.. 

La potenza occorrente è di 2,5 volta mol¬ 
tiplicato 1,75 ampère, cioè di circa 4,4 
watt : potrà quindi bastare anche un tra¬ 
sformatore di soli 5 watt. 

Per semplificare, Ella potrebbe anche 
adoperare l'attuale trasformatore di ali¬ 
mentazione, collegando l'accensione della 
valvola —-51 su metà dell'avvolgimento, 
con una resistenza provvista di presa cen¬ 
trale ; in tal caso la valvola sarebbe ac¬ 
cesa a due volta, ma funzionerebbe in 
modo egualmente soddisfacente : certo la 
Sua soluzione, per quanto più complicata, 
è di maggior rendimento. 

Valvola « Frenotron ». 

Ho costruito l'apparecchio R. T. 11 a 
reazione, illustrato dall'Ing. G. Mecozti 
nel sito libro « Apparecchi radiofonici ri¬ 
ceventi» 1, edito dalla Casa Sonzogno. Mi 
è impossibile trovare la valvola « Freno¬ 
tron » occorrente per il cricuito a reazione. 
Chiedo : 

a) Se sapessero indicarmi dove potrei 
fornirmi di detta valvola. 

b) Se si potrebbe usarne un'altra mo¬ 
dificando lo schema, e come. 

c) Se nella Radio per Tutti v’è un cir¬ 
cuito simile a quello da me fatto, da es¬ 
sere costruito, senza troppa variazione di 
pezzi. Eazzutti GiovaHRt — Treviso. 

Sarebbe bene, prima di cominciare a 
costruire un apparecchio, informarsi se ne 
esistono le valvole, specialmente quando 
sì tratta di tipi così speciali! Il tipo « Fre¬ 
notron » non è più in commercio, almeno 
per quanto, è a nostra conoscenza : tra¬ 
sformi il Suo apparecchio per valvole nor¬ 
mali : nella collezione delle vecchie an¬ 
nate della Rivista troverà molti circuiti 
che rispondono al Suo scopo. 


CESSIONE DI BREVETTI. 

Si tratterebbe per la cessione o conces¬ 
sione di licenze delle Priv. Ind. Italiane 
N. 261.138 : « Processo e dispositivo per 
la preparazione di acido etilsolforico » e 
N. 261.040 per: «Processo di fabbrica¬ 
zione di alcool etilico a partire dall’acido 
solfovinico », della Comp. de Bethune. 

Trattative all’Ufficio Brevetti l'Ausiliare 
; [intellettuale, via Durini, 14 - Milano. 
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The Wireless World and Radio Review. 

- 11 novembre 1931. 

I disturbi di interferenze. I vantaggi 
della valvola a coefficiente variabile (W. 
T. Cocking). Il disaccoppiamento, perchè 
è necessario con gli apparecchi moderni. 
Come si trovano i valori esatti. Impeden¬ 
ze a nucleo di ferro per la correzione 
della tonalità. Dati costruttivi. L'apparec¬ 
chio « Punto Bleu, modello W. S. 400 ». 
La nuova stazione Radio Paris : potenza 
85-120 kw., lunghezza d'onda 1725 metri. 
U11 nuovo raddrizzatore a contatto metal¬ 
lico : l’unità Westinghouse H, T. 8 per 
circuiti a raddoppiamento di tensione. 
Cenni e consigli pratici : Condensatori 
elettrolitici; l'avvolgiinento di induttanze 
per onde lunghe; risparmio, di tensione; 
un corto circuito dell’alta tensione. Ten¬ 
sione della rivelatrice per la ricezione lo¬ 
cale e per la ricezione distante ; misure 
accurate delle tensioni. 

•— 18 novembre 1931. 

L'apparecchio a tre valvole con la val¬ 
vola a MU variabile. L'altoparlante dina- 
mico-induttore. Studio comparativo f'D. A. 
Oliver). Cenni e consigli pratici: i colle¬ 
gamenti ai filamenti delle valvole a catodo 
separato; il ronzìo e il diaframma elettro- 
magnetico. Lo stadio di uscita e l'altopar¬ 
lante ; come si ottiene il massimo volume 
con la minima distorsione (A. L. M. So- 
werby). La nuova supereterodina del «Wi¬ 
reless World» ad un solo coniando (E. PI. 
PTaynes e W. T. Cocking). L’altoparlante 
a ferro mobile. I fattori che intervengono 
nella costruzione. Esame comparativo dei 
diversi tipi di altoparlanti. 

Radio News. - Dicembre 1931. 

La radio nella iuugla africana (Clyde 
de Vinna). La nuova antenna senza filo 
di WABC. Il controllo dei treni ferroviari 
coi «raggi di luce (Irving J. Saxl). La te¬ 
lefonia su un raggio di luce (E. E. Eree). 
Il tubo a vuoto al servizio dei sordi (S. 
Gordon Taylor). Il progetto di un ricevi¬ 
tore per lunghezze d'onda da 200 a 2000 
metri (Me. Murdo Silver). La costruzione 
domestica di un apparecchio per l’inci¬ 
sione grammofonica (S. M. Riccobono). 
La soluzione del problema dell'antenna 
della City (John M. Borst). La radiotele¬ 
fonia della Marina (Andrew R. Booue). 
L'ultimo esempio di progetto per l’accor¬ 
do ad alta frequenza (Gen. H. Browning). 
L'impianto radio del DO-X (Myron Eddy). 
Il progetto di trasformatori di alimenta¬ 
zione per lo sperimentatore (George E. 
Fleming). Nuovi schemi di radio e una 
nuova trasmittente d’amatore (Nat Pome- 
ranz). La Polonia inaugura la nuova sta¬ 
zione trasmittente di grande potenza su 
onde lunghe (J. Plebanski). Il progetto di 
una supereterodina economica a undici 
valvole (W. A. Smith). L'apparecchio « In¬ 
ternational Six » (Aliali C. Bernstein). Co¬ 
me si riducono i disturbi nel film sonoro 
(Barton Kreuzer). La matematica nella ra¬ 
dio (J. E. Smith). 

Radio Engineering. - Novembre 1931. 

II 'buon tempo antico (Donald McNi- 
col). Il condensatore elettrico (R. A. La¬ 
ne). Per evitare la reazione acustica at¬ 
traverso i condensatori di sintonia fZeh 
Bouck). Un'amplificazione di dieci qua¬ 
drilioni diwolta. Dettagli della Radio City. 
Un oscillatore ad andiofrequenza con tubo 
al neon (Dale Pollack). Misure di atte¬ 
nuazione sulle linee telefoniche e telegra¬ 
fiche (J. W, Horon). Un nuovo sistema di 
televisione (R. W. Tanner). La sorveglian¬ 
za sulle stazioni di radiodiffusione (V. V. 
Gunsolley). La rivelazione lineare a carat¬ 
teristica di griglia (James J. Nelson). La 


ricezione radiofonica di stazioni lontane, 
con ricevitori in immediata vicinanza di 
trasmittenti potenti (C. H. W. Nason). 
L’incisione delle caratteristiche di radio- 
segnali e di fenomeni elettrostatici (S. R. 
Winters), La moderna fabbricazione di 
radioricevitori (Aistin C. Lcscarboura). 

Radio Craft. - Dicembre rg3r. 

Cultura radiotecnica (Hugo Gernsback). 
L'invertitore Thyratron. Nuovi dispositivi 
dì radio. La costruzione di bobine ad alta 
frequenza. Alcune note sul calcolo della 
resistenza ad alta frequenza delle bobine 
(■C. W. Palmer). Il sistema Antennaplex - 
Parte III JE. Jay Qninby). Impianto per 
l’amplificazione della voce - Parte V (Eli 
M. Lurie). Magìa negli strumenti di mi¬ 
sura - Parte II (Clifford E. Denton). Un 
rettificatore a condensatore elettrolitico. 
Nuovo alimentatore composto soltanto di 
un trasformatore e di un condensatore 
elettrolitico (P. M. Jarowey). Il foro del 
radiomeccanico. L’apparecchio Kolster In¬ 
ternational modello K-60 e K-62. I mo¬ 
delli di televisione 99 e 99 X della U. S. 
Radio. Il dispositivo di controllo prefe¬ 
rito. Note pratiche : l'analisi dei sintomi 
dei radio ricevitori. Lo studio per l’inci¬ 
sione dei dischi. L'apparecchio portatile 
a 4 valvole a corrente continua e a cor¬ 
rente alternata (H. G. Cisin). Il servizio 
di radiomeccanico per supereterodine a 
tutte le lunghezze d’onda (Me. Murdo Sil¬ 
ver). Resistenze variabili; dati sul con¬ 
trollo di volume (Dott. L. Van der Mei). 

Sui funzionamento e sull’uso del col¬ 
legamento con valvole in opposizio¬ 
ne negli amplificatori a bassa fre¬ 
quenza. - A. Fbrstmann. - Zeitschrift 
/. Hochfreq. Techn., agosto 1931. 

I vantaggi del collegamento, curato nei 
dettagli per ottenere una perfetta simme¬ 
tria, sono particolarmente grandi negli 
amplificatori a basse frequenze e special- 
mente nello stadio di uscita. La reazione 
anodica viene compensata facilmente e ciò 
è particolarmente importante nello stadio 
di uscita, poiché si può ottenere l'indi¬ 
pendenza dal carico (il quale altrimenti 
può influire seriamente sulla curva di fre¬ 
quenza dell’amplificatore alle frequenze 
più alte), e l'amplificatore -può essere pro¬ 
gettato e costruito per una determinata 
gamma come una parte indipendente. Inol¬ 
tre è possibile ottenere una maggiore am¬ 
plificazione (impiegando valvole a coeffi¬ 
ciente di amplificazione più elevato oppu¬ 
re trasformatori ad alto rapporto di tra¬ 
sformazione) senza aumentare la dipen¬ 
denza dalla frequenza. 

I vantaggi di questo collegamento, do¬ 
vuto all'eliminazione della corrente di po¬ 
larizzazione nell’impedenza o nel trasfor¬ 
matore sono poi oggetto di un’analisi. Così 
pure i vantaggi della simmetria con ri¬ 
guardo ai catodi — insensibilità ai campi 
di disturbi esterni ed alle variazioni dì 
tensione, e eliminazione della necessità di 
mettere alla terra il pumo «K». Viene poi 
esaminata l’abilità di far uso dell'intera 
parte della caratteristica nella regione ne¬ 
gativa del potenziale di griglia ed è indi¬ 
cato un procedimento per trovare il mi¬ 
glior punto dì funzionamento. 

Nello stadio di uscita il collegamento 
permette di ottenere una potenza sensi¬ 
bilmente maggiore di quella che si ottie¬ 
ne con tutti gli altri sistemi di collega¬ 
mento. Sono indicati i metodi per il cal¬ 
colo delle migliori condizioni di funziona¬ 
mento tanto per i triodi che per la val¬ 
vola a griglia .schermo. 

Disturbi dovuti a vibrazioni nei rice¬ 
vitori portatili. - w. Brintzinger P. v. 


Handel e H. Viehmann. - Zeitschr. /. 

Hochfrequenz Techn. - Luglio 1931. 

L'articolo contiene una discussione su¬ 
gli effetti ottenuti nella ricezione telefo¬ 
nica e su un oscillografo in un aeroplano 
stazionario a sospensione elastica e messo 
in vibrazione, ma confermati poi durante 
il volo. I disturbi sono divisi in due clas¬ 
si : quelli dovuti alla vibrazione del siste¬ 
ma di aereo (compreso lo scheletro del¬ 
l’aeroplano) e quelli dovuti alla vibrazio¬ 
ne dello stesso ricevitore. Le prove effet¬ 
tuate sulla prima classe dei disturbi han¬ 
no dimostrato l'importanza di una buona 
connessione dello scheletro e di tenere 
l'aereo in modo da impedire l'oscillazione. 

L'impiego di un’eterodina separata è di 
indiscutibile vantaggio, ma in questo caso 
deve essere limitato l’uso della reazione 
a meno che l'accoppiamento dell'aereo col 
circuito della rivelatrice a reazione non 
sia ridotto mediante interposizione di uno 
stadio di amplificazione ad alta frequen¬ 
za. Un tale stadio permette perciò di usa¬ 
re il circuito della rivelatrice a reazione 
(il quale altrimenti darebbe grande di¬ 
sturbo) col vantaggio di una regolazione 
più semplice. Un altro vantaggio si ottie¬ 
ne collegando aperiodicamente questo sta¬ 
dio ad alta frequenza all'aereo. 

Per quello che riguarda la seconda clas¬ 
se dei disturbi, le vibrazioni sono convo¬ 
gliate all'apparecchio tanto in via mecca¬ 
nica che in via acustica. Quelli convo¬ 
gliati in via meccanica possono essere co¬ 
me è naturale ridotti in misura considere¬ 
vole mediante una sospensione elastica 
del ricevitore. Molto può essere fatto pro¬ 
babilmente per ridurre le vibrazioni pro¬ 
dotte dall’aria costruendo delle cassette 
per i ricevitori che non possano entrare 
in vibrazione a frequenza acustica. Inol¬ 
tre gli autori raccomandano l’uso di una 
eterodina a controllo di quarzo, la quale 
produce un grande miglioramento. 

Sulle note del registro superiore negli 
altoparlanti a bobina mobile. - N. 

W. McLachlan. - Wireless World - 29 lu¬ 
glio 1931. 

Oggetto dell'articolo è la spiegazione 
della ragione per cui le alte frequenze 
superiori sono riprodotte perfettamente, 

1. Il registro superiore ottenuto cogli al¬ 
toparlanti a bobina mobile a diaframma 
conico è dovuto agli effetti di risonanza. 
2. Per il formato comune dei coni (raggio 
12.2 cm. angolo 90°) ci sono due impor¬ 
tanti frequenze di risonanza di cui am¬ 
bedue corrispondono ai modi di vibrazio¬ 
ne cosidetti a moto centrale. 3. Il primo 
modo (un cerchio di ampiezza minima) 
succede intorno a 900 cicli al secondo e 
il secondo (due cerchi di ampiezza mini¬ 
ma) intorno a 2000 cicli. Quest’ultimo è 
il più potente. 4. La frequenza del secon¬ 
do modo non viene influenzata in grande 
proporzione dalla grandezza della bobina 
mobile. Il registro superiore è tuttavia più 
forte quanto più piccola è la massa della 
bobina mobile. 5. La frequenza del secon¬ 
do modo non viene alterata sensibilmente 
facendo variare lo spessore. 6. Quando una 
bobina di massa moderata viene attaccata 
al diaframma mediante un'asticina corta, 
la rigidità aggiunta aumenta la frequenza 
del secondo modo e il registro superiore 
viene esteso. 7. La condizione all'orlo del 
diaframma sia esso libero, rinforzato op¬ 
pure sormontato da una gomma, non ha 
ima sensibile influenza sul suo registro 
superiore, premesso che il diaframma non 
sia di dimensioni troppo piccole. 8. Se il 
raggio del cono è costante, la frequenza 
del secondo modo simmetrico aumenta col 
diminuire dell'angolo dell’apice da i8o° 
Dopo 90° la frequenza aumenta molto lie¬ 
vemente. 9. Per ogni dato angolo dell’api¬ 
ce la frequenza del secondo modo simme- 
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trico di un diaframma di un dato raggio 
aumenta col diminuire del raggio del dia¬ 
framma. io. La frequenza del secondo mo¬ 
do simmetrico di un diaframma di un 
dato raggio viene aumentata coll’uso di 
un leggero strato di alluminio. La ripro¬ 
duzione delle radiodiffusioni non è soddi¬ 
sfacente e ciò è dovuto all’elevazione del¬ 
la frequenza del secondo modo, perchè il 
registro fra 200 e 2500 cicli viene indebo¬ 
lito mentre viene rinforzato quello nella 
regione fra 5000 e 8000 cicli. 

Effetti fotoelettrici negativi delle sca¬ 
riche nei gas. - F. M. Penning. - Phy- 

sica N. 6 - 1931. 

L possibile diminuire in diversi modi 
la diminuzione della conduttività di uno 
spazio fra gli elettrodi in un gas (neon) 
a mezzo dell’illuminazione{« effetto foto- 
elettrico negativo»). Questo fenomeno ha 
la sua origine o nel catodo oppure nel 
gas. In una cellula fotoelettrica riempita 
di gas, nella quale la corrente venga gra¬ 
dualmente aumentata, la scarica diviene 
intermittente e precisamente al buio pri¬ 
ma che in ambiente illuminato. La cor¬ 
rente può essere regolata in modo che 
una scarica intermittente può essere tra¬ 
sformata in una continua mediante l’illu¬ 
minazione, e la corrente viene con ciò ri¬ 
dotta in misura considerevole. 

Il resto dell’articolo si occupa di due 
casi in cui questo fenomeno fotoelettrico 
ha le sue origini nel gas stesso. In primo 
luogo se ci sono presenti delle tracce di 
gas argon e i metastabili atomi di neon 
possono produrre una ionizzazione degli 
atomi di argon, l’illuminazione aumenta il 
potenziale di rottura, e una scarica inter¬ 
mittente può essere estinta dalla luce a 
mezzo di un tubo al neon. Un altro esem¬ 
pio è eostituito dall’effetto dell’illumina¬ 
zione sulla luminescenza negativa di una 
tale miscela : l’autore afferma che molto 
più piccole quantità di argon che quelle 
menzionate da De Groot sono sufficienti 
per diminuire l’intensità di corrente nel 
caso del catodo normale e precisamente 
0.001 %. . 

L’effetto è dovuto alla ionizzazione da 
parte di atomi metastabili. L’illuminazio¬ 
ne col gas neon diminuisce l’effetto della 
commissione e la corrente aumenta nuo¬ 
vamente. Coll’uso del catodo diviso in due 
parti l’effetto può essere sfruttato per la 
trasformazione delle variazioni dell’inten¬ 
sità luminosa in variazioni di corrente. 

Il secondo caso concerne il gas senza 
aggiunte di argon, in cui gli ioni della 
scarica sono formati dallo stato metasta¬ 
bile nella collisione elettronica. Un esem¬ 
pio è costituito dall'effetto sul potenziale 
di lavoro di un tubo al neon : avvicinan¬ 
do un secondo tubo al neon di maggiori 
dimensioni al primo, quando essi sono 
molto vicini, il secondo tubo produce l’e¬ 
stinzione del primo. 

Dispositivi di misura ad alta frequen¬ 
za. - A. Jaumann. - Siemens e Halsfoe 

El. Techn. Z. - 30 luglio 1931. 

Viene descritto un generatore completo 
a radiofrequenza schermato per scopi di 
misura; esso dà una potenza di uscita mas¬ 
sima di 4 watt e una potenza di uscita 
telefonica di r watt alla frequenza nella 
gamma da 100 a 1700 kilocicli al secondo. 
Il circuito di uscita è collegato ad un tra¬ 
sformatore riduttore di tensione il quale 
copre tutta la gamma di frequenze con 
una efficienza di buona uniformità, essen¬ 
do costruito con un micleo di ferro di ma¬ 
teriale speciale (permeabilità effettiva per 
tali radiofrequenze =13; perdite a 1500 kc. 
sono soltanto di poco maggiori che nel 
corrispondente trasformatore ad aria). As¬ 
sieme a questo generatore è impiegato un 
filtro a radiofrequenza che copre la gam¬ 
ma in 8 tappe e che da nel peggiore dei 
casi un'attenuazione delle armoniche di 
4 neper. 

Viene poi descritto un voltmetro a val¬ 
vola a radiofrequenza e uno speciale am¬ 
plificatore aperiodico a radiofrequenza le 


cui curve di amplificazione per 1 fino a 
4 valvole sono riportate in una figura. 
Lo schema è stato adottato dopo aver 
esperimentato il sistema con trasformato- 
ri con e senza il nucleo di ferro. La mul- 
tivalvola collegata a resistenza capacità 
dell’Ardenne non venne riscontrata per¬ 
fettamente soddisfacente per le lunghezze 
d’onda sotto i 1000 metri. Il dispositivo 
adottato infine è una combinazione del¬ 
l’accoppiamento a resistenza e di quello 
a trasformatore la quale presenta una se¬ 
rie di vantaggi di cui uno è costituito dal¬ 
l’assenza della tendenza all’oscillazione, 
ciò che rende superfluo l’impiego di mez¬ 
zi di stabilizzazione come la neutralizza¬ 
zione. Questo amplificatore è costruito per 
èssere collegato direttamente di fronte al 
voltmetro a valvola e permette la misura 
assoluta di potenziali a radiofrequenza da 
2.8 in giù fino a 20 fiv. La parte dell’ar¬ 
ticolo conclude con la descrizione del par¬ 
titore di potenziale usato assieme agli al¬ 
tri strumenti ; esso ha la forma di una li¬ 
nea artificiale a radiofrequenza di più cel¬ 
lule a T le quali possono essere collegate 
in serie. 

La prossima parte dell’articolo tratta 
della misura dell’impedenza a radiofre¬ 
quenza e si riferisce alla pratica comune 
della misura delle induttanze a radiofre¬ 
quenza. Viene in seguito descritto uno 
strumento per la misura delle induttanze 
a radiofrequenza il quale si compone di 
uno oscillatore a controllo di quarzo il cui 
circuito anodico contiene un condensato- 
re tarato e l’induttanza da misurare. Fino 
a tanto che la frequenza è inferiore a quel¬ 
la del cristallo, non può avvenire l’oscil¬ 
lazione ; ma man mano che la capacità 
del condensatore viene ridotta, innesca 
l’oscillazione come si raggiunge la fre- 
qrrenza del cristallo. Cristalli alternativi 
permettono la misura delle induttanze a 
diverse radiofrequenze e può essere di 
conseguenza ritrovata la capacità riparti¬ 
ta della induttanza. Il metodo può essere 
impiegato per induttanze fino a 0.5 pH 
comprese quelle a onde corte le quali pos¬ 
sono essere misurate a radiofrequenze ; lo 
strumento ha una gamma da 3 mH a 
3° pLI. 

Per la misura delle perdite nei conden¬ 
satori a radiofrequenza viene impiegato 
uno strumento col metodo a sostituzione 
e con un circuito a dynatron. L’indicazio- 
ue viene fornita dal disinnesco dell’oscil¬ 
lazione. Il resto dell’articolo è dedicato 
ai ponti differenziali e a quello di Kùpf- 
miiller, di cui quest’ultimo permette la 
misura di impedenze. Infine viene data la 
descrizione di un banco completo di mi¬ 
sure con impiego degli strumenti già. de¬ 
scritti e di altri ancora. Fra l’altro viene 
descritto il sistema per la misura dell’in¬ 
tensità di campo delle interferenze e del¬ 
le qualità dei ricevitori. 

Note sulle misure di responso degli al¬ 
toparlanti e su alcune tipiche curve 

di responso. - B. Olney. - Proc . Inst. 

Rad . Eng. - Luglio 1931. 

Le difficoltà incontrate nelle misure di 
altoparlanti sono passate brevemente in 
rassegna ed è data la descrizione di un 
particolare sistema di misura con specia¬ 
le riguardo alla parte acustica. Si racco¬ 
manda il sitema di Boswick e precisamen¬ 
te quello di far rotare il microfono in for¬ 
ma di un circolo inclinato rispetto all’as¬ 
se dell’altoparlante e facendolo contem¬ 
poraneamente girare di fronte al piano 
dello stesso ; uno strumento a termocopia 
indica la potenza di uscita del microfono. 
Sono descritti dispositivi per le misure al¬ 
l’aperto impiegati per la misura tanto di 
altoparlanti semplici che di quelli a dop¬ 
pia radicazione : le misure vengono effet¬ 
tuate con errori di riflessione del suolo 
del tutto trascurabili. L’altoparlante è so¬ 
speso coll’asse a 35 piedi dal suolo. Si 
conclude che la curva generale di fedeltà 
di un radioricevitore costituisce un indice 
di efficienza inadeguato ; la fedeltà elet¬ 
troacustica che comprende il responso del¬ 
l’altoparlante con riguardo alla frequenza 


viene indicata come più adatta per "dare 
un’idea della fedeltà. L poi discussa l'in¬ 
terpretazione delle curve di responso di 
altoparlanti con riguardo a ciò che sulla 
base delle stesse si può attendere dalla 
impressione auricolare). 

L riprodotta una serie di curve di re¬ 
sponso per dimostrare l’effetto dei vari 
fattori : la gran parte è tracciata sulla 
base della riproduzione in ambienti chiu¬ 
si. Una delle figure contiene le curve com¬ 
parative del responso di un’altoparlante 
funzionante all’aperto e in ambiente chiu¬ 
so e infine un’altra riproduce le curve 
tracciate in base al funzionamento all'a¬ 
perto per diverse dimensioni di schermi. 

Valvole termoioniche. Brevetto belga 
N . 376700 dep. 22 gennaio 1931. Radio- 
werk E. Schrack A. G. Vienna. 

La griglia di controllo è collegata elet¬ 
tricamente alla griglia più vicina all’ano¬ 
do, in modo che ambedue siano allo stesso 
potenziale, mentre una griglia intermedia 
è inserita nel circuito come protettrice. 
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Il collegamento fra la griglia di control¬ 
lo e la griglia più vicina è disposto nelle 
valvole e sulle valvole, mentre la griglia 
intermedia è collegata separatamente ad 
un raccordo esterno. 

L'efficienza dei pentodi di uscita. - M. 

Glessner - Proc. Inst , Rad. Eng. - Ago¬ 
sto 1931. 

L’articolo inizia con uno studio compa¬ 
rativo della potenza di uscita, della di¬ 
storsione, della sensibilità e dell’econo- 
mia di potenza c.c./c.a. di un gruppo di 
pentodi sperimentali in relazione ai trio¬ 
di corrispondenti. Sono descritti gli ap¬ 
parecchi e i sistemi impiegati. 

L’economia c.a./c.c. e la sensibilità dei 
pentodi è molto maggiore di quella dei 
corrispondenti triodi. La distorsione di ar¬ 
moniche risulta generalmente peggiore coi 
pentodi. La variazione della potenza di 
uscita che varia la resistenza di carico, 
chiamata arbitrariamente « distorsione di 
uscita », risulta essere eguale per ambedue 
i tipi di valvola. 

Viene dimostrata la necessità dell’im¬ 
piego di una grande capacità per shun¬ 
tare la resistenza di polarizzazione di gri¬ 
glia delTamplificatore a pentodo. Viene di¬ 
scusso il suo effetto sulla potenza di usci¬ 
ta e sulla sensibilità. 

In conclusione sono comparati cinque 
tipi di distorsione che si verificano nei 
triodi e nei pentodi. L’impiego più adatto 
per il pentodo sembra essere con le batte¬ 
rie e coi ricevitori alimentati con tensioni 
continue di irò volta. 
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11 pia moderno éperfetto Apparecchio 
RADIO e RADIO-FONOGRAFO!con le nuove ° 
Va/i/o/e Multi-Mu, Accopp. A.// a trasi- 
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(I recente Decreto-Legge per la protezione doganale 
del;materiale radio non deve preoccupare gli Industriali 
nostri che montavano dinamici esteri sugli apparecchi di 
loro costruzione. La SAFAR mette sul mercato i suoi due 
nuovi tipi, superiori ai migliori stranieri, ad un prezzo 
quale non fu mai praticato da nessuna Casa estera 
per prodotti di cosi alta qualità. 


























